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GAZA IL VESCOVO 
Convocati il giorno dello sciopero Accordo sulla tregua —’—CAPIREILDOLORE 
È scontro fra il governo e i sindacati Presto liberi 13 ostaggi —DELL'ALTRO 
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ILCALVARIO DI GIULIA 


L'INCHIESTA 

La chiamata al 112 
del testimone 

Ma nessuno 

è intervenuto 


Giulia Cecchettin 


Quando iltestimone la sera dell’11 
novembre chiama il 112 per l’ag- 
gressione di una donna nel par- 
cheggio di Vigonovo, nessuna pat- 
tuglia interviene. «C'erano altri in- 
terventiin atto». MION / A PAG.3 


ETICA MINIMA 


PIERALDO ROVATTI 


IL BANDOLO 
DEI MALI 
CHE CIFERISCONO 


p ensiamo che loro sono “bravi 
ragazzi”, e magari che anche 
noi possiamo considerarci così. Ci 
serve — questo pensiero ottimisti- 
co — per sentirci fuori dai drammi 
quotidiani che ci circondano: mo- 
striamo stupore di fronte a episodi 
drammatici come quello di Filip- 
po che massacra l’ex fidanzata Giu- 
lia, e questa sensazione di stupore 
si propaga come un’onda che circo- 
laovunque. Ma come? Non è possi- 
bile! Allora ecco con i loro pareri 
gli psicoterapeuti, che cercano do- 
ve le menti di questi giovani, come 
Filippo, siano state corrose da una 
malattia psichica arrivando alla 
conclusione che in noi esistono 
sempre delle zone buie che ci por- 
tano a fare quello che non vorrem- 
mo./SEGUEAPAG.19 


Treni più rapidi per Venezia 


L'impegno di Rfi per velocizzare la linea entro il 2026: il tragitto si ridurrà di dieci minuti 


Una decina di minuti in meno per co- 
prire la distanza da Trieste a Venezia 
via treno, con guadagno però quasi 
esclusivamente nel tratto da Ronchi 
dei Legionari Sud a Mestre. L’accor- 
ciamento dei tempi di percorrenza, 
reso possibile conle risorse già dispo- 
nibili, 278 milioni, in particolare con 
i 219 del potenziamento tecnologi- 
co, viene confermato dai tecnici di Re- 
te Ferroviaria italiana, ieri a Trieste, 
presente anche il direttore comparti- 


mentale per il Nord Est Carlo Di Giu- 
seppe. Altrettanto confermata è, al 
momento, l'assenza di progetti che 
interessino l’altavelocitàin Carso. 
«Stando alleinformazioni che ci so- 
nostate date—fa sapere l'assessore re- 
gionale alle Infrastrutture Cristiana 
Amirante —, i lavori di adeguamento 
tecnologico sulla ferrovia sono inizia- 
ti lo scorso dicembre e sono previsti 
inscadenzanel 2026. 
BALLICO/ALLEPAG.8E9 


L'INTERVENTO IN FRIULI 
/APAG.8 


Passaggi a livello: 
sono lievitati i costi 
della rimozione 


fine ottobre il sindaco di Udine 

aveva reso noto che l’elimina- 
zione dei passaggia livello a Udine 
slittava a non prima del 2029. 


LE DECISIONI IN GIUNTA 
/APAG.9 


Dalla manovra fondi 
per dighe e banchine 
a Grado e Lignano 


a manovra rimane da quasi 5,7 

miliardi di euro, ma si trovano 
fondi per dighe e banchine colpite 
dalmaltempo a GradoeLignano. 


TRIESTE, L'INFRASTRUTTURA CHE DIVIDE 


TALLANDINI / ALLE PAG.20E21 


CRONACA 


Banda dei rolex 
smantellata 
Altri tre arresti 


/APAG.25 


Tre auto incendiate 
in via Capodistria 
Chiara l'origine dolosa 


/APAG.24 


Unadelle tre auto divorate dal fuoco 


La triestina Picosats 
lancia minisatelliti 
pronti per il 56 


FIUMANÒ/APAG.14 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio 
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Li racchiudere il mondo in 
una mano. Per farlo giravano il glo- 
bo raccogliendo ogni genere di reperti. 
Erano naturalisti, geografi, botanici, 
esploratori: convinti che la natura fosse 
qualcosa di animato, governata da leg- 
gi che facevano girare il mondo come 
un grande meccanismo. Nel 1845, Ale- 
xandervon Humboldt, pubblicò il volu- 
me “Kosmos”. /ALLEPAG.30E31 


In viaggio con Massimiliano 


PAOLO MARCOLIN 


L'equipaggio della fregata Novara 
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Il calvario di Giulia 


«La sua voce tremava 
Abbiamo sottovalutato 
il malessere di Giulia» 


Un'amica di Turetta: «Non siamo riusciti a cogliere la gravita della situazione» 
Lasorella Elena ela manifestazione nazionale domani a Roma: «Potrei esserci» 


PADOVA 


«Ascoltando l’audio-messag- 
gio di Giulia, con il senno di 
poi, mi vien da pensare che il 
suo era un grido d’aiuto che 
porta ad una riflessione preci- 
sa, ossia il riuscire a captare 
dei messaggi che riceviamo e 
che magari non cogliamo». Ca- 
terina è una conoscente di Fi- 
lippo Turetta, abita vicino a 
lui a Torreglia ed è rimasta a 
dir poco scossa da quanto acca- 
duto. «Mi sento in una situa- 
zione in cui vorrei che sparis- 
se, vorrei non avere più contat- 
ti con lui», diceva Giulia Cec- 
chettin in un audio riferendo- 
si all’ex fidanzato Filippo Tu- 
retta, aggiungendo però che 
«non so come farlo perché mi 
sento in colpa, perché ho trop- 
pa paura che possa farsi male 
in qualche modo». «Nessuno 
poteva prevedere ascoltando 
il messaggio di Giulia che po- 
tesse finire com'è finita», ag- 
giunge Caterina, «Ma appena 
l’ho ascoltato ho sentito la sua 
richiesta di aiuto, la sua voce e 
le sue parole mi hanno davve- 
rotrafitto.Percomesono fatta 
io sarei intervenuta, magari 
raccontandolo ad altre perso- 
ne. Le parole di Giulia mi han- 
no fatto piangere, aveva la vo- 
ce chetremava. Dobbiamo im- 
pegnarci per cercare di capire 


CARLO BELLOTTO E FRANCESCO FURLAN 


le difficoltà di chi manda an- 
che messaggi indiretti, ma è 
sbagliato gettare la croce ad- 
dosso a qualcuno. Una rifles- 
sione che ci aiuti peril futuro». 


«MAI VISTO FILIPPO ARRABBIATO» 


«In due anni che siamo stati in 
classe assieme al liceo di Scien- 
ze Applicate “Alberti” non ho 
mai visto perdere le staffe, ar- 
rabbiarsi in modo particolare, 
quindi la ricostruzione che lui 
fosse irascibile e spaccasse 
qualsiasi cosa nei momenti di 


collera non mi risulta, almeno 
durante quegli anni». Leonar- 
do Pascale ricorda cosìil coeta- 
neo chein una trasmissione te- 
levisiva viene ricordato da un 
amico come un ragazzo che 
quando si arrabbiava spacca- 
vaglioggetti che aveva vicino. 
Soprattutto da quando Giulia 
lo aveva lasciato. «Il mio ricor- 
do degli anni della scuola è 
quello di un ragazzo fragile e 
introverso, a tratti insicuro. 
Raramente stava assieme a 
delle ragazze e quindi quando 


a 


ho saputo che aveva trovato la 
fidanzata sono rimasto felice- 
mente sorpreso. Io e altri ami- 
ci ipotizziamo che Giulia gli 
avesse colorato la vita e quan- 
do lei l’ha lasciato lui non ha 
accettato la sua libera e legitti- 
masceltae siè trasformato». 


«LEI CHIARISSIMA: SOLO UN'AMICIZIA» 


A preoccupare le amiche e gli 
amici di Filippo e Giulia era Fi- 
lippo, il fatto che potesse com- 
piere qualcosa di brutto nei 
confronti di se stesso, non di 


A sinistra il post Fb 
del papa Gino conla scritta 
Imiei due amori, Giuli e la E nt; 7 
moglie. Adx,laZIdiFossò | 


Giulia. «Sì, eravamo preoccu- 
pati per lui», raccontava un’a- 
mica nei giorni scorsi, «perché 
maici saremmo aspettati qual- 
cosa del genere». Giulia era 
quella forte, quella buona, la 
ragazza che voleva aiutare Fi- 
lippo a uscire dal suo periodo 
nero, senza rendersi conto 
che invece era in una situazio- 
nedi pericolo. 

Tutti si preoccupavano per 
Filippo perché Giulia, con il 
suo carattere e la sua forza, 
sembrava poter gestire la si- 
tuazione, anche se nelle ulti- 
me settimane di Filippo non 
ne poteva proprio più. «Lei è 
sempre stata molto ferma sul- 
le sue posizioni, voleva solo 
un’amicizia mentre lui spera- 
va di poter tornare insieme a 
lei, sperava forse di riuscire a 
riconquistarla, con il passare 
del tempo. Ma lei è sempre sta- 
ta molto chiara con Filippo». 
Siera confidataconle amiche, 
di quanto lui ultimamente fos- 
se diventato possessivo per- 
ché non voleva preoccupare il 


papà. 


LA MANIFESTAZIONE E L'APPELLO 


Al corteo di domani a Roma, 
iniziativa nazionale di Non 
una di meno in occasione del- 
la giornata contro la violenza 
sulle donne, potrebbe prende- 
re parte anche Elena Cecchet- 
tin, sorella di Giulia. «Potrei es- 
serci», ha detto ieri. Un impe- 
gno doloroso, una battaglia 
che lei e il papà Gino (che ieri 
ha postato su Fb una foto di 
sua moglie e Giulia conle ali di 
angelo con scritto “I miei due 
amori”) hanno deciso di fare 
insieme già da quando, dopo 
il ritrovamento del corpo si 
sua figlia Giulia, aveva detto 
alle donne: «Guardatevi bene 
nella vostra relazione. Comu- 
nicare col papà, col fratello, 
con chiunque vi possa dare fi- 
ducia. Ma se avete anche solo 
il dubbio che la relazione non 
sia quella che voi desiderate di- 
telo, perché è in questo modo 
che avrete salva la vita». — 
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LO PSICOLOGO FRANCESCO FRASSON 


«Quell’audio deve insegnarci 
a cogliere i segnali di allarme» 


VENEZIA 


«Di Giulia Cecchettin mi ha 
colpito la sua grande com- 
petenza emotiva, non co- 
mune, la sua intelligenza 
nel cercare di leggere il rap- 
porto con Filippo anche se 
non sapeva bene quale stra- 
tegia adottare per uscire da 
una situazione in cui avver- 
tiva, stando alla telefonata, 
non un pericolo per se stes- 
sa ma certo un forte males- 
sere. Da quel che Giulia con- 
fida alle amiche, emerge an- 
che la dipendenza emotiva 
di Filippo Turetta nei con- 
fronti dellaragazza, il suori- 
conoscersi come persona 
solo nella restituzione del 
rapporto con Giulia». E lo 
psicologo Francesco Fras- 
son, consulente anche del 


centro Aied di Mestre, a ri- 
flettere sull’audio-messag- 
gio trasmesso mercoledì se- 
ra dalla trasmissione “Chi 
l’ha Visto? ” su Rai3. Prima 
dell’omicidio le preoccupa- 
zioni erano perlui, per Filip- 
po Turetta. Gli amici teme- 
vano che potesse farsi del 
male, decidere di farla fini- 
ta. E invece era la sua ex fi- 
danzata, Giulia Cecchettin, 
a essere in pericolo. Giulia, 
già mesi prima di essere uc- 
cisa, voleva troncare la rela- 
zione di amicizia con il 
22enne di Torreglia (Pado- 
va) ma si sentiva in colpa 
perché lui non stava bene, 
soffriva. «Vorrei non veder- 
lo più, vorrei sparire dalla 
suavitamanonso come far- 
lo perché mi sento in colpa, 
ho paura che possa farsi del 


male in qualche modo», di- 
ce Giulia confidandosi con 
le amiche nell’audio-mes- 
saggio, «lui mi viene a dire 
cose deltipo che è super-de- 
presso, che ha smesso di 
mangiare, che passa le sue 
giornate a guardare il soffit- 
to, che pensa solo ad am- 
mazzarsi, che vorrebbe mo- 
rire». Un audio che in que- 
ste ore hanno ascoltato tut- 
ti e che, proprio ieri matti- 
na, ha risentito anche lo psi- 
cologo Frasson. Un audio 
chelo psicologo prova aleg- 
gere con la consapevolezza 
che un quadro più dettaglia- 
to della relazione si potrà 
avere solo più avanti, proba- 
bilmente nella fase proces- 
suale. «Nella relazione con 
Giulia», riflette lo psicolo- 
go, «Filippo otteneva il suo 


Giulia Cecchettin, uccisa a 22 anni 


riconoscimento come per- 
sona, non aveva un’idea po- 
sitiva di sé se non di riman- 
do dalla conferma che rice- 
veva da lei». Non è sempre 
facile rendersene conto — 
continuala riflessione dello 
psicologo — «ma queste si- 
tuazioni dovrebbero far 
scattare i primi campanelli 


di allarme, perché non sono 
relazioni sane quelle in cui 
ci si riconosce solo nella re- 
lazione con l’altro». «Non è 
sbagliato definire le frasi 
che il ragazzo diceva a Giu- 
lia», prosegue ancora aFras- 
son, «come unricatto emoti- 
vo. Di fronte al quale Giulia 
cercava di capire quale fos- 


se la strategia migliore per 
uscirne». Lo dice anche la 
stessa Giulia, sempre 
nell’audio: «Non so come 
farlo perché mi sento in col- 
pa». Giulia dice alle amiche 
che queste cose, Filippo 
«non me le viene a dire per 
forza, secondo me, come ri- 
catto, per suonano molto 
comericatto». Ancora le pa- 
role di Giulia: «E allo stesso 
tempo mi viene a dire che 
l’unica luce che vede nelle 
sue giornate sono le uscite 
con meoimomenti in cui io 
gli scrivo. E quindi questa 
cosa con il fatto che io vor- 
rei non vederlo più perché 
comincio a non sopportarlo 
pi, mi pesa. Non so come 
sparire, nelsenso che vorrei 
fortemente sparire dalla 
sua vita, ma non so come 
farlo perché mi sento in col- 
pa, perché ho troppa paura 
che possa farsi male in qual- 
che modo». Per questo il pa- 
pà e la sorella di Giulia han- 
no acconsentito alla diffu- 
sione dell’audio: per mette- 
reinguardialeragazze». — 

F.FUR. 
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Il calvario di Giulia 


Il testimone e quella telefona 


120 MINUTI TRA LA SEGNALAZIONE DEL TESTIMONE E LA FUGA DELL'AUTO 


11 NOVEMBRE 


Un testimone sente 
una voce femminile 
urlare "così mi fai 
male" che chiede 
ripetutamente aiuto in 
via Aldo Moro a 
Vigonovo 


La Fiat Punto transita 
attraverso la zona 
industriale di Fossò, 


via VI Strada 


Sempre il testimone 
chiama il 112 
spiegando cosa avesse 
sentito ("così mi fai 
male"), e di aver visto 
un uomo calciare una 
figura a terra, ma di 
non essere risuscito a 
prendere il numero di 
targa di un'auto scura 


La Fiat Punto L'auto 
attraversa via delle 
Industrie a Fossò ed è 
ripresa dalle 
telecamere della ditta 
Dior in zona industriale 
a Fossò 


La Fiat Grande Punto di 
Turetta viene 
registrata dal Varco 
Ovest in ingresso a 
Fossò da Vigonovo 


Anche l'utenza 
telefonica di Filippo 
Turetta è agganciata 
dall'antenna di via IV 
Strada in zona 
industriale a Fossò 


La Fiat Punto si 
allontana da Fossò 
attraversando il Varco 
Nord in uscita, via 
Provinciale Nord 


anotte del delitt 


La Fiat Punto transita 
attraverso la zona 
industriale di Fossò 


Il padre di Giulia,Gino 
Cecchettin, denuncia ai 
carabinieri di Vigonovo 
la scomparsa della 
figlia 


WITHUB 


ta al 112 


L'Arma: «Altri Interventi in atto» 


Alle 23,18 la chiamata ai carabinieri, poi l'auto di Turetta va nella zona industriale di Fossò dove resta fino alle 23,50 


Carlo Mion / VENEZIA 


Quando il testimone la sera 
dell’11 novembre chiama il 
112 per l'aggressione di una 
donna nel parcheggio di Vigo- 
novo, nessuna pattuglia inter- 
viene. Fonti dei Carabinieriie- 
ri hanno fatto sapere che in 
quella telefonata il testimone 
«parlava di una lite tra due 
persone che erano già risalite 
in auto e si erano allontana- 
te». Inoltre l’uomo «non era 
riuscito ad annotare la targa» 
echea quell’ora di sabato «c'e- 
rano altri interventi in atto da 
parte delle pattuglie». E che 
latelefonata arrivata alla Cen- 
trale operativa di Padova è 
stata “girata” per competen- 
za alla Compagnia di Chiog- 
gia. La nota dell’Arma chiude 
dicendo che delle due pattu- 
glie disponibili, una era anda- 
ta a dirimere una rissa in un 
bar, l’altra «era già impegna- 
taperuna lite accorsa in segui- 
to a un incidente stradale». In 
quel parcheggio, a Vigonovo, 
come accertato poi, avviene 
l’inizio del massacro di Giu- 
lia. La Procura di Venezia 
smentisce l’esistenza di una 
qualsiasiindagine sul manca- 
toarrivo della pattuglia. 


L'ALLARME AL 112 
Sonole 23.15 di sabato quan- 


do un uomo che vive a ridosso 
del parcheggio che si svilup- 
pa tra via Isonzo e via Aldo 
Moro, a due passi dall’abita- 
zione di Giulia Cecchettin, 
sta fumando all’esterno della 
sua abitazione. A un certo 
punto sente una donna grida- 
re «così mi fai male, lascia- 
mi». Racconta poi di aver vi- 
sto un uomo prendere a calci 


La chiamata arrivata 
alla centrale di Padova 
è stata girata alla 
Compagnia di Chioggia 


una donnaequinditirala den- 
tro a un’auto di colore nero. 
Tre minuti dopo, come risul- 
ta nella registrazione della 
centrale del 112, l’uomo chia- 
ma i carabinieri. All’operato- 
re spiega cosa ha visto e cosa 
sta ancora vedendo. Ma men- 
tre sta parlando conla centra- 
lel’auto di colore nero si allon- 
tana. Nessuna pattuglia vie- 
ne inviata sul posto perché 
chi, in quel momento, era re- 
sponsabile degli interventi, 
ha ritenuto che non ci fossero 
elementi per poter inviare 
una“macchina”, giàimpegna- 
ta in altro servizio, in quanto 
Pepisodio segnalato era termi- 


» 


Ilcordolo di marciapiede con le tracce di sangue a Fossò 


nato e non c'erano elementi 
sufficienti per individuare 
l’auto. Di conseguenze non è 
stata diramata nemmeno la 
nota di ricerca a tutte le altre 


pattuglie sul territorio. Su 
questo mancato invio della 
pattuglia ieri era circolata la 
notizia dell’apertura di un’in- 
chiesta da parte dei magistra- 


Filippo Turetta 


tiveneziani. Notizia smentita 
dalla stessa Procura. I magi- 
strati hanno acquisito la regi- 
strazione della telefonata al 
112, ma all’inizio dell’indagi- 
ne perla scomparsa di Giulia. 


LE RICERCHE PER ALLONTANAMENTO. 


L'indomani, 12 novembre, Gi- 
no Cecchettin, padre di Giu- 
lia, intorno a mezzogiorno si 
recaincaserma dai carabinie- 
ria Vigonovo per denunciare 
lascomparsa della figlia. Spie- 
ga tuttiisuoi timori, a chi rac- 
coglie la denuncia, su cosa 
possa succedere alla figlia 
che lui è convinto non si è al- 
lontanata volontariamente. 
Teme che l’ex fidanzato Filip- 


po Turetta, che lei ha lasciato 
perché troppo geloso e posses- 
sivo, la stia trattenendo conla 
forza. Nonostante questi ti- 
mori raccontati ai carabinie- 
ri, il padre se ne esce dalla ca- 
serma conla copia di una “de- 
nuncia per allontanamento 
volontario”. Formula che in 
questo caso dipende dalla leg- 
ge che chiede elementi certi 
per dire che una persona, nel 
caso sia maggiorenne, sia sta- 
ta prelevata a forza daaltri. 

Sta di fatto che quando al 
comando provinciale dell’Ar- 
ma incrociano questa denun- 
cia conla vicenda dell’aggres- 
sione nel parcheggio e infine 
con la denuncia presentata 
dai genitori di Filippo, per la 
sua scomparsa, capiscono 
che la vicenda è ben più gra- 
ve. Nelle ricostruzioni si sco- 
prirà che Filippo, quando alle 
17. 20 di quel sabato è arriva- 
toa Vigonovoa prendere Giu- 
lia per andare alla Nave de Ve- 
ro, ha fatto un giro lunghissi- 
mo e proveniva da Fossò, do- 
ve poi alle 23.39 è ripreso 
mentre massacra Giulia. 
Smentita anche l’indiscrezio- 
ne di una seconda telefonata 
ai carabinieri da una guardia 
giurata nella sede della Dior. 
Nonrisulta alcuna seconda te- 
lefonata. — 
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Da Trieste parte una nuova stagione di iniziative, azioni, formazione 
L'azienda davanti a 1.500 dipendenti: «Una rivoluzione culturale» 


Fincantieri lancia 


“Respect for future” 
perla cultura del rispetto 
e contro la violenza 


Elisa Coloni 


incantieri lancia da 

Trieste “Respect for fu- 

ture”: una nuova sta- 

gione improntata alla 
cultura del rispetto di genere e 
alcontrasto alla violenza, quel- 
la sulle donne in particolare. 
Una «rivoluzione culturale», 
per dirla con le parole scelte 
dei suoi vertici, che traccia am- 
biziosi obiettivi, da raggiunge- 
re con azioni, gesti e impegni 
declinati nel lavoro quotidia- 
no, negli uffici e nei cantieri. Il 
gruppo cantieristico lo fa in vi- 
sta della Giornata internazio- 
nale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, che 
si celebra domani. Lo fa da 
Trieste, dove ieri ha riunito al 
Tcc in Porto Vecchio 850 di- 
pendenti delle sedi di Trieste, 
alcuni di Roma e Milano; altri 
650 erano collegati da remo- 
to, per un totale di circa 1.500 
persone staccate per un pome- 
riggio dagli schermi in ufficio 
per seguire un evento fatto di 
interventi, performance tea- 
trali, video manifesti, dimo- 
strazioni di autodifesa e video 
messaggi, tra i quali quello del- 
la ministra perle Pari opportu- 
nità e la famiglia Eugenia Ma- 
ria Roccella. 

Un «lusso» che il gruppo si 
concede, ha rimarcato l’ammi- 
nistratore delegato Pierrober- 
to Folgiero, perché «questo è 
un pezzo importante del no- 
stro piano industriale, un ele- 
mento fondamentale del no- 
stro impegno per la diversità, 
l'equità e l'inclusione». Una no- 
vità di pesoinun’azienda “mu- 
scolare”, e che si ritrova anche 


PIERROBERTO FOLGIERO 
AD DI FINCANTIERI. A DESTRA IL 
PUBBLICO AL TCC (FOTO LASORTE) 


L'adFolgiero: «Questo 
è il nostro impegno per 
la diversità, l'equità e 
l'inclusione. E un 
pezzo del piano 
industriale» 


Il ricordo di Giulia 
Cecchettin e il video 
messaggio della 
ministra Roccella: 
«Un tema che ci 
riguarda tutti» 


nelle parole con le quali ha 
aperto il suo discorso Luciano 
Sale, direttore delle Risorse 
umane: «E la prima volta che 
affronto questo tema in una 
convention». È proprio Sale a 
illustrare le azioni che verran- 
no messe incampo: corsi di for- 
mazione per sensibilizzare sul- 
le tematiche di genere; raccol- 
ta delle candidature di coloro 
che vorranno, previo un per- 
corso di formazione, ricoprire 
il ruolo di “antenna” in azien- 
da, di fatto offrendo un primo 
momento di ascolto alle colle- 
ghe e ai colleghi in difficoltà, 
peril supporto dei quali avran- 
no anche a disposizione un nu- 
mero fisso di Differenza Don- 
na, l’organizzazione responsa- 
bile del numero nazionale di 
pubblica utilità 1522, attivato 
nel 2006 dal Dipartimento per 
le Pari opportunità della Presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri. Infine Fincantieri aderirà 
all’iniziativa “Punti viola” di 
DonneXStrada, che ha come fi- 
ne la creazione di luoghi sicuri 
per le persone, punti di riferi- 
mento sul territorio: «Il nostro 
desiderio è quello di trasforma- 
re alcune delle nostre sedi in 
punti viola», ha annunciato il 
direttore delle Risorse umane, 
ammettendo che si tratta di 
«un percorso molto ambizio- 
so, ma che mi vede ottimista». 
Più in generale Sale si è soffer- 
mato sull’urgenza di sgretola- 
re gli stereotipi, valorizzare il 
lavoro delle donne e «rivedere 
alcunerigidità». 

L'incontro è stato aperto da 
Lorenza Pigozzi, responsabile 
della comunicazione di Fin- 
cantieri, che ha sottolineato 
l’importanza delle pratiche 
quotidiane e la necessità di 
spostare l’attenzione dal mal- 


trattato al maltrattante: «que- 
sta sarà la nostra battaglia con- 
tro la violenza e per favorire 
migliori relazioni sul luogo di 
lavoro e fuori». «Fincantieri 
vuole incentivare una cultura 
aziendale aperta e inclusiva, 
che tutela idiritti di tutti - le pa- 
role del presidente, il generale 
Carlo Graziano -. L'obiettivo è 
costruire un ambiente di lavo- 
roincui prevalgala cultura del 
rispetto e delle diversità, che 
vanno riconosciute come ric- 
chezze. È una rivoluzione cul- 
turale, possibile se ciascuno di 
noi ne diventa parte attiva». 
Dell’ad Folgiero le conside- 
razioni sulruolo delle imprese 
in questa partita e sulla linea 
di demarcazione tra business 
e responsabilità sociale, sem- 
pre più sbiadita col passare del 
tempo: «Le aziende non sono 
solo centri di profitto - ha evi- 


denziato Folgiero - ma corpi so- 
ciali che devono affrontare an- 
che temi irrisolti, aiutando lo 
Stato, la società, la comunità. 
Più un’azienda è grande e for- 
te, più deve assumersi un pez- 
zo di responsabilità: oggi su 
questo ci misura anche la fi- 
nanza. Pensare a questi argo- 
menti oggi significa pensare al 
capitale umano del futuro». La 
ministra Roccella ha ringrazia- 
toFincantieri per l'impegno as- 
sunto e ricordato quanto sia 
cruciale il coinvolgimento del 
mondo del lavoro per contra- 
stare la violenza contro le don- 
ne, «un tema complesso che ri- 
guarda tutti noi». E, rivolta a 
chi quella violenza la subisce, 
la ministra ha evidenziato che 
«chiedere aiuto non è una scon- 
fitta». L’applauso spontaneo 
più forte della platea è per Giu- 
lia Cecchettin, durante l’inter- 


vento di Elisa Ercoli, presiden- 
te dellaong Differenza Donna, 
che ha ricordato la studentes- 
sa uccisa dall’ex fidanzato po- 
chi giorni fa: «Giulia rappre- 
senta un prima e un dopo. Giu- 
lia potrebbe essere nostra fi- 
glia, nostra amica, nostra sorel- 
la, nella vita quotidiana di tutti 
noi, e non ci consente di allon- 
tanarci da ciò che è successo». 
Ispiranti le parole e la dimo- 
strazione di Gabrielle Fellus, 
tra le più note esperte italiane 
di sicurezza, autodifesa e valo- 
rizzazione dell’autostima, che 
portailsuo metodo ela sua filo- 
sofia nelle scuole, negli ospe- 
dali, nelle aziende, eora lo por- 
terà anche in Fincantieri. Tra 
gli altri interventi, quello della 
consigliera di amministrazio- 
ne in Fincantieri Barbara Con- 
tini e del criminologo Paolo 
Giulini. — 


NEL COLLEGIO DIFENSIVO ENTRA UN NUOVO LEGALE 


DomaniTurettarientra inItalia 
Subito in carcere a Venezia 


Filippo Turetta arriverà doma- 
ni, intorno alle 13, all’aeropor- 
to Marco Polo. Quindi sarà tra- 
dotto nel carcere di Santa Ma- 
ria Maggiore in attesa dell’in- 
terrogatorio, da parte del Giu- 
dice delle indagini preliminari 
Benedetta Vitolo. A comuni- 
carlo è stato ieri Giovanni Ca- 
ruso, il legale, docente di dirit- 
to all’Università di Padova, 
chedaieri affianca nella difesa 
del ragazzo l'avvocato Ema- 
nuele Compagno. Domani 


mattina un aereo dell'Aero- 
nautica militare partirà alle 8 
da Roma, e arriverà alle 10 a 
Francoforte. A prelevare l’ex fi- 
danzato di Giulia accusato di 
averla uccisa a coltellate, sa- 
ranno gli agenti del Servizio 
per la cooperazione interna- 
zionale della polizia (Scip). La 
partenza dallo scalo tedesco è 
prevista per le 10.45. Circa 
due ore dopo l’arrivo al Marco 
Polo. Fino a quando non sarà 
interrogato dal Gip, difficil- 


mente potrà incontrare i fami- 
gliari. Infatti è impossibile, per 
i parenti, ottenere i vari per- 
messi da Procura e Gip che con- 
sentono il colloquio, nei cin- 
que giorni che rappresentano 
il tempo massimo entro il qua- 
le si deve svolgere l’interroga- 
torio di garanzia. 

Da ieri l'avvocato Giovanni 
Caruso, del foro di Padova, or- 
dinario di Diritto Penale all'U- 
niversità degli Studi di Pado- 
va, è il nuovo difensore di Filip- 


po Turetta. Si tratta di uno più 
affermati e bravi penalisti sul- 
la piazza. A proposito della 
nuova nomina Compagno ha 
spiegato: «Fin dall'inizio ave- 
vo detto alla famiglia che sa- 
rebbe stato opportuno affian- 
care a me, che sono avvocato 
d'ufficio, anche un altro legale 
ela famiglia ha individuato un 
collega molto valido». 

Nel frattempo Emanuele 
Compagno inizia a pagare l’e- 
sposizione mediatica e la noto- 
rietà ottenuti con questo caso 
che si è trovato ad affrontare 
grazie al fatto di essere stato di 
turno nel momento che Filip- 
po viene indagato per tentato 
omicidio. Ora il legale di Dolo 
è finito al centro di mille pole- 
miche per certe frasi pronun- 
ciate riferendosi al suo assisti- 
to e perché due giornaliste del 


Fatto Quotidiano, sono anda- 
te a scavare nelle dichiarazio- 
ni fatte negli anni dal legale 
che nel tempo libero fa anche 
il giornalista ed è pure presi- 
dente della Pro Loco di Campo- 
nogara. 

Aproposito di Filippo Turet- 
ta la frase che più ha fatto ar- 
rabbiare la famiglia e gli amici 


L'avvocato Emanuele 
Compagno nella bufera 
per alcuni commenti 
volgari e misogini 


di Giulia e il mondo del web è 
stata: «Lui l’amava e le faceva 
purei biscotti». 

Interventi e post messi sui 
propri profili social, a caratte- 


re misogini e omofobi. «Nella 
giornata contro la violenza al- 
le donne è giusto ricordare che 
le vittime sono da entrambe le 
parti», scrisse sulla sua pagina 
Facebook tre anni fa. Post che 
fece percommentare unartico- 
lo sull’ “Allarme maschicidi”. 
Cinque anni prima in occasio- 
ne di Halloween, fu molto pe- 
sante. Riferendosi a delle ra- 
gazzine, definì “da p...”, il loro 
abbigliamento, accusate di in- 
dossare “una minigonna ascel- 
lare». «Non ho detto che lo so- 
no, ma che erano vestite co- 
me», si difendeva poi nei com- 
menti. C'è poi un video sullo 
stalking e sulle violenze ses- 
suali, pubblicato su Youtube. 
«Le false accuse di molestie. 
Un fenomeno che sta crescen- 
do», disse. — 

C.M. 


Citizen Tsuki-yomi 
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Tsuki-yomi, il primo orologio al mondo 
con calibro radiocontrollato e fasi lunari. 


Un nome che significa "leggere la luna" e richiama l'antica pratica 
giapponese di definire il calendario in base alle fasi lunari, a differenza 
di quello occidentale basato sul sole. Una tradizione millenaria, che si 
fonde con la moderna tecnologia: calibro Radiocontrollato, cassa e 
bracciale in Super Titanio e movimento a carica luce Eco-Drive. 

La massima espressione di innovazione firmata Citizen. 


GARANZIA 
ITALIA 


2 + 3 Acquista Tsuki-yomi nei punti vendita autorizzati Citizen, 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. 
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ATTUALITÀ 


VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


L'INCONTRO SULLA MANOVRA 


Convocati nel giorno dello sciopero 
E scontro tra la premier e i sindacati 


Appuntamento fissato per oggi a sorpresa. Ma Cgil e Uil sono nelle piazze. Dietrofront in serata, con il rinvio a martedì 


Silvia Gasparetto / ROMA 


La convocazione arriva a sor- 
presa, a metà pomeriggio. Per 
tutti, anche per i ministri che 
siederanno al suo fianco. Gior- 
gia Meloni chiama di nuovo a 
Palazzo Chigi le parti sociali 
per parlare della legge di Bi- 
lancio - a iter già avviato e più 
volte pubblicamente blindato 
-efainfuriare Cgil e Uil che og- 
gi, come fissato da tempo, sa- 
ranno in piazza nelle regioni 
del Nord a scioperare proprio 
contro la manovra. Tuttavia, 
ieri sera, dopo la richiesta di 
rinvio da parte delle due con- 
federazioni sindacali, Palaz- 
zo Chigi ha rinviato a martedì 


Salvini minaccia 
la precettazione 
per lo stop previsto 
lunedì prossimo 


mattina. Accanto alla pre- 
miercisarà anche Matteo Sal- 
vini (oltre a Giancarlo Gior- 
getti e Marina Calderone), 
che da giorni sta ingaggian- 
do una battaglia frontale con 
i sindacati sugli scioperi dei 
trasporti e di nuovo minaccia 
laprecettazione perlo stop di 
24 ore annunciato per lunedì 
dalle sigle di base. Mossa pu- 
ramente politica, anche per 
bilanciare l'attivismo dell'al- 
leato, provocazione ai sinda- 
cati: si moltiplicano, in Tran- 
satlantico, le interpretazioni 
della chiamata che ha spiaz- 
zato anche i partiti. Ma nessu- 
no, in realtà, sa dire il perché 
delnuovo incontro. 


L'ATTACCO IN AULA 


«Legge di Bilancio» e «varie 
ed eventuali» c'è scritto nella 


La presidente del consiglio Giorgia Meloni con ilministro Roberto Calderoli durante il question time 


lettera di convocazione. Tan- 
to che, scherzando, qualcuno 
si augura che non ci siano 
«cattive notizie». Mainumeri 
dell'occupazione, ha ricorda- 
to Meloni nel corso del pre- 
miertime in Senato, hanno se- 
gnato una serie di «record» ri- 
spetto al ritmo «lento» del pas- 
sato. 

Anzi - è l'affondo nei con- 
fronti dei sindacati - «curiosa- 
mente si registrava una mobi- 
litazione abbastanza conte- 
nuta» negli anni in cui i salari 
diminuivano e i posti di lavo- 
ro non aumentavano. Mentre 
ora da «6 scioperi generali in 
10 anni» si è passati a «2 all'an- 
no. Una buona notizia».Con 
altrettanta ironia risponde 
Maurizio Landini, che sarà al- 
la manifestazione di Torino: 
«Non abbiamo il dono dell'u- 


IL FRECCIAROSSA IN RITARDO 


LaLega critica Lollobrigida sul treno 
Romeo: «Atteggiamento da evitare» 


Il ministro Francesco Lollo- 
brigida non si dimette e di- 
fende la scelta di scendere 
eccezionalmente a Ciampi- 
no, dal Frecciarossa che 
viaggiava in ritardo, per an- 
dare a inaugurare un parco 
a Caivano. Ma se Forza Ita- 
lia archivia il caso come «tut- 
to chiarito», la Lega lo bac- 
chetta. A farlo, 48 ore dopo, 
è Massimiliano Romeo, pre- 
sidente dei senatori leghi- 
sti: «Penso che sia una cosa 
che bisogna evitare». Trop- 
po alto il rischio di innesca- 


re polemiche, è la sua tesi, e 
nonostante la giustificazio- 
ne degli impegni istituzio- 
nali da rispettare. Collega- 
to al telefono con il pro- 
gramma «Un giorno da pe- 
cora» su Radio 1, Romeo 
quasi non finisce il ragiona- 
mento che viene ripreso dai 
conduttori: «Ora si becca 
un’altra levata di capo - gli 
dicono ironici - Stia attento, 
già ha presentato 3 emenda- 
menti alla manovra...». Lui 
sischernisce ma non correg- 
geiltiro. — 


ALLE 10 PRESIDIO A TRIESTE 


Oggi 8 ore di stop nel privato 
In Fvg interessati in 300 mila 


Nuova giornata di sciope- 
ro, oggi, indetta da Cgil e 
Uil. Lo stop, proclamato 
nell’ambito della mobili- 
tazione contro la Finan- 
ziaria varata dal Gover- 
no, durerà 8 ore, quindi 
l’intera giornata lavorati- 
va, e stavolta toccherà i 
settori privati. In Friuli 
Venezia Giulia l’agitazio- 
ne interesserà una platea 
di almeno 300mila lavo- 
ratori, da tutti i comparti 
del manifatturiero ai ser- 
vizi, dalle utility al com- 
mercio. 


biquità e non possiamo nem- 
meno fermare i treni», dice il 
leader della Cgil mentre Pier- 
paolo Bombardieri (sarà a 
Brescia) ricorda il precedente 
«del primo maggio» e punta il 
dito contro un «ulteriore se- 
gno di mancanza di rispetto 
per chi farà una giornata di 
sciopero». Idue hanno scritto 
poi formalmente a Palazzo 
Chigi chiedendo di spostare 
l'incontro, dandola disponibi- 
lità anche «sabato o domeni- 
ca». 


LA CISL NON CI SARÀ 


Non solo a quella della Cisl 
che ha fatto sapere che invece 
ci sarà e porterà le sue richie- 
ste sulla manovra. Nessun 
problema di sovrapposizioni 
perché il sindacato guidato 
da Luigi Sbarra manifesterà 


Lagiornata, come spie- 
ganoisegretariregionali 
di Cgil e Uil, Villiam Pez- 
zetta e Matteo Zorn, sarà 
caratterizzata anche da 
una serie di iniziative e 
manifestazioni sul terri- 
torio. A Trieste, dove con- 
vergeranno ancheimani- 
festanti della provincia 
di Gorizia, è previsto un 
presidio a partire dalle 
10 in piazza della Borsa, 
con l’intervento del se- 
gretario generale della 
Uiltrasporti Claudio Tar- 
lazzi. 


sabato mattina a Roma. As- 
sente anche il presidente di 
Confindustria, Carlo Bono- 
mi. 

In molti comunque scom- 
mettono che verrà illustrata, 
se non altro, la via d'uscita al 
pasticcio sulle pensioni di un 
gruppo di dipendenti della 
pubblica amministrazione, 
tra cui i medici: «Il governo 
ha annunciato che intende ri- 
vedere la norma, in particola- 
re sugli operatori sanitari, af- 
finché non subisca penalizza- 
zione chi accede alla pensio- 
ne di vecchiaia o ha elevata 
anzianità contributiva», ha 
spiegato Meloni ai senatori, 
non sciogliendo però del tut- 
to i nodi su cui si stanno con- 
frontando da giorni Mef, mi- 
nistero del Lavoro e della Sa- 
lute. — 


Indagati per false fatture 
i due figli di Casellati 
legale: violazioni sanate 


MILANO 


Alvise e Ludovica Casellati, 
figli della ministra delle Ri- 
forme Istituzionali, sono in- 
dagati per evasione fiscale 
conl’accusa di aver usato fat- 
ture false. L'avviso di conclu- 
sione delle indagini è stato 
notificato nei giorni scorsi 
dalla Procura di Milano. Lo 
riportava ieri il Corriere del- 
la Sera. L’accusa riguarda 
un controvalore complessi- 
vo di meno di 15.000 eurori- 
tenuti «elementi passivi fitti- 
zi». L'inchiesta ruota attor- 
no all’attività del promotore 
finanziario Domenico An- 
giolella — accusato di eserci- 
zio abusivo dell’intermedia- 
zione finanziaria — e della 
moglie. Le fatture in questio- 


ne, consigliate da Angiolel- 
la, sono state utilizzate dai 
due Casellati jr nelle dichia- 
razioni Iva 2022 e 2023 per 
«scaricare» fiscalmente i co- 
sti pagati allo stesso promo- 
tore per l’attività di loro ge- 
store conlasua società, e fat- 
ti invece figurare — ricostrui- 
sce il quotidiano — come re- 
munerazione della sua «ri- 
cerca di sponsor» perla ditta 
individuale dello studio del 
figlio avvocato e perla socie- 
tà di software della figlia. 

La famiglia Casellati so- 
stiene al contrario d’aver per- 
so quasi tutti i risparmi che 
Angiolella avrebbe truffato 
ai figli, e la ministra (non in- 
dagata) nega di aver mai 
avuto sentore delle fatture 
false. 


Il difensore dei figli di Ca- 
sellati, Ernesto De Toni, ha 
spiegato che, «dopo aver ap- 
preso la situazione dagli atti 
ricevuti pochi giorni fa, im- 
mediatamente hanno prov- 
veduto a sanare con l’Agen- 
zia delle Entrate le violazio- 
ni fiscali diimporto modesto 
che risultano contestate lo- 
ro» e che «presto andranno 
in Procura a spiegare il rap- 
porto con Angiolella».Illega- 
le ha ribadito che la ministra 
«non ha avuto alcun ruolo» 
nella vicenda, «risultando 
evidente l’interesse del falso 
promotore finanziario a 
coinvolgerla peri propri sco- 
piilleciti», visto che «dagli at- 
ti Angiolella risulta aver truf- 
fato centinaia di persone per 
somme moltorilevanti». 

Il difensore di Angiolella, 
Alessandro Brustia, ha spie- 
gato che nessuno ha mai pre- 
sentato la querela necessa- 
ria a rendere procedibile l’e- 
ventuale truffa, reato infatti 
non contestato dai pm. 

Su questo punto il legale 
dei figli di Casellati ha an- 
nunciato che «stanno predi- 
sponendo le denunce». — 


I FONDI DELL'UE 


Versol’ok alnuovo Pnrr 
Dall’Europa in arrivo 
anche la quarta rata 


BRUXELLES 


Un doppiovialibera che chiu- 
de, almeno per il 2023, uno 
dei capitoli più complessi del 
rapporto tra l’Italia e l'Ue, 
quello del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr). La 
Commissione europea si av- 
via, salvo cambi di program- 
ma, a formalizzare il placet al- 
la revisione Pnrr. Il governo 
l'aveva presentato lo scorso 
otto agosto. Perla mole dei fi- 
nanziamenti e la corposità 
delle modifiche l’esame di Pa- 
lazzo Berlaymont è stato lun- 
go e non privo di criticità. As- 
sieme al sì al nuovo Piano, o 
più probabilmente all’inizio 
della prossima settimana, ar- 
riverà anche il via libera alla 
quarta rata di pagamenti chie- 
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Bandiere dell'Unione Europea 


stadal governo: 16,5 miliardi 
che saranno quindi esborsati 
entro l’anno come nella tem- 
pistica prevista da Roma. Che 
l'esame si concluda «molto 
presto», come si è limitata a 
spiegare una portavoce della 
Commissione, è anche nell’or- 
dine delle cose: la valutazio- 


ne delle modifiche, che han- 
no interessato ben 144 misu- 
re tra riforme e investimenti, 
in questi 4 mesi è stata ogget- 
to di una stretta e «costrutti- 
va» collaborazione tra Bruxel- 
lese Roma. Con un obiettivo: 
cambiare in corsa eventuali 
punti oscuri senza incorrere 
in bocciature dannose per l'T- 
talia ma anche per l’Ue. C'è 
poi da tener presente anche 
semplicemente il calendario: 
affinché le risorse previste 
dal Recovery Plan non vada- 
no perse, entro il 31 dicem- 
bre tuttiiPiani modificati van- 
no approvati invia definitiva, 
ovvero dal Consiglio Ue. Que- 
st’ultimo ha 4 settimane per 
ratificare il giudizio per la 
Commissione. Il Pnrr italiano 
dovrebbe finire sul tavolo 
dell’Ecofin dell’8 dicembre e 
non sarà certo il solo. Con il sì 
dell'Europa Giorgia Meloni e 
il ministro per gli Affari Ue, il 
Sud, la Coesione e il Pnrr Raf- 
faele Fitto avranno un crono- 
programma più fedele agli 
obiettivi del governo e, alme- 
no in teoria, potrebbero fare 
richiesta per la quinta tran- 
che già il31 dicembre. — 


RAIL ALY 


Che sapore ha il gusto di stupire? Quello di esperienze uniche che celebrano il gusto e 
rimandano alle nostre tradizioni più care. Quello dei prodotti nati dalla ricerca dei migliori 
ingredienti e da una sapiente lavorazione come la nuova linea esclusiva di panettoni e pandoro 
firmata Eataly. O, ancora, quello di una grande selezione di vini pregiati, di salumi italiani, di 
formaggi dei nostri alpeggi e dei più golosi dolci tipici: protagonisti di un'atmosfera che ti 


lascerà a bocca aperta. Per le tue feste, il gusto di stupire ti aspetta, sia in negozio che online. 


Eee ei 


Eataly Trieste Riva Tommaso Gulli, 1 
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Trasporti e infrastrutture in Friuli Venezia Giulia 


LA VELOCIZZAZIONE DELLA LINEA FERROVIARIA TRIESTE- VENEZIA 


INTERVENTO SULLA LINEA STORICA I VANTAGGI 


a sx jo Ammodernamento Slo 
-] È/ tecnologico tratta I na 
alla Ronchi Sud-Mestre 


Soppressione di alcuni 
passaggi a livello 


Innalzamento 
della velocità massima 
della linea a 200 km/h 


aeree in linea 


Lavori sulle opere 


Due nuovi Posti 
di Movimento 


Accorciamento tempi 
percorrenza linea storica 


ZA 278 milioni 
di curo 


Riduzione di 10 minuti 
nella durata del viaggio 
fino a Mestre entro il 2026 


AN 


Aumento della capacità 
teorica ammessa sulla linea 
dagli attuali 7 treni/h 

a 10 treni/h 

nei due sensi di marcia 


Il costo dell'intera 
velocizzazione 


1.8 miliardi 
di euro 


WITHUB 


Più veloci 


tra Irieste e Mestre 


Entro il 2026 serviranno 10 minuti in meno per il tragitto in treno 
Operazione da 278 milioni di Rfi per ridurre l'isolamento del capoluogo 


Marco Ballico 


Una decina di minuti in me- 
no per coprire la distanza da 
Trieste a Venezia via treno, 
con guadagno però quasi 
esclusivamente nel tratto da 
Ronchi dei Legionari Sud a 
Mestre. L’accorciamento dei 
tempi di percorrenza, reso 
possibile con le risorse già di- 
sponibili, 278 milioni, in par- 
ticolare con i 219 del poten- 


ziamento tecnologico, viene 
confermato dai tecnici di Re- 
te Ferroviaria italiana, ieri a 
Trieste, presente anche il di- 
rettore  compartimentale 
per il Nord Est Carlo Di Giu- 
seppe. Altrettanto conferma- 
ta è, al momento, l’assenza 
di progetti che interessino 
l’alta velocità in Carso. 
«Stando alle informazioni 
che ci sono state date — fa sa- 
pere l’assessore regionale al- 


le Infrastrutture Cristiana 
Amirante —, i lavori di ade- 
guamento tecnologico sulla 
ferrovia sono iniziati lo scor- 
so dicembre e sono previsti 
in scadenza nel 2026. A can- 
tieri chiusi, i treni potranno 
viaggiare a 200 chilometri 
all’ora e, nelle corse in cui 
non sono previste troppe fer- 
mate, i passeggeri ci mette- 
ranno dieci minuti in meno 
sull’intero tragitto. Migliora 


anche la disponibilità in ter- 
mini di capacità: si passa da 
sette a dieci treni all’ora per 
direzione». 

Potenziamento e velociz- 
zazione sono la soluzione al- 
ternativa emersa dopo il ri- 
pensamento sull’alta veloci- 
tà. Nel 2017, conil dem Gra- 
ziano Delrio ministro dei 
Trasporti, arrivò il colpo di 
freno decisivo, fino all’usci- 
ta della Tav Trieste-Venezia 


(un moloch da oltre 7 miliar- 
di) dall’allegato Infrastruttu- 
reche accompagnava il varo 
del Def. Documento nel qua- 
le trovava invece posto ap- 
puntoil disegno di potenzia- 
re e velocizzare la linea, con 
un costo di gran lunga infe- 
riore: 1,8 miliardi. Nel 
2020, all’inizio della pande- 
mia, Rfi aveva quindi pro- 
spettato alla Regione un pia- 
no lavori con risparmio tem- 


porale variabile tra i7 e i 20 
minuti nel caso di interventi 
pure da Ronchi ad Aurisina, 
con attivazione prevista nel 
2031 e variante di 23 chilo- 
metri in Carso, quasi total- 
mente in galleria. Alla fine, 
si lavora invece solo sulla de- 
cina di minutiin meno, obiet- 
tivo consentito dal potenzia- 
mento tecnologico e dalla ve- 
locizzazione. 
L’aggiornamento di ieri è 
servito a mettere sul tavolo 
innanzitutto i costi, che non 
risultano aumentati pur in 
una congiuntura di rincaro 
dei materiali. A lavori già af- 
fidati, si continua a parlare 
di 1 miliardo e 800 milioni, 
di cui 278 milioni disponibi- 
li, fondi che coprono le ope- 
re prioritarie e le progetta- 
zioni. Gli altri interventi pre- 
visti, altra informazione di 
Rfi, non sono finanziati e so- 
noin fasi diverse di progetta- 
zione. Il tema riguarda so- 
prattutto le varianti di trac- 
ciato. E se per quella di Lati- 
sana non c’è per adesso al- 
cun progetto, per quella sul 
ponte sull’Isonzo siè arrivati 
alla fase di valutazione 
dell’impatto ambientale. 


L'INTERVENTO PER SNELLIRE IL TRAFFICO FERROVIARIO 


Lievitano i costi della rimozione 
dei passaggi a livello a Udine 


IL FOCUS 


fine ottobre il sinda- 
co di Udine Alberto 
Felice De Toni ave- 
vareso noto che l’e- 
liminazione dei passaggi a 
livello che tagliano in due la 
città era operazione slittata 
anon prima del 2029. Tem- 
pi lunghi, in sostanza, più 
lunghi di quelli anticipati a 
inizio anno dal leader della 


Lega Matteo Salvini, in visi- 
ta elettorale nel capoluogo 
friulano a supporto della 
candidatura di Pietro Fonta- 
nini. Ma ieri è pure emerso 
il decollo dei costi: da una 
stima pari a 200 milioni a 
un nuovo conto da 280 mi- 
lioni, di cui 130 allocati per 
l’avvio delle prime fasi, e gli 
altri 150 ancora datrovare. 

A Trieste, nell'incontro 
con Rfi, presenti l’assessore 
regionale Cristiana Amiran- 


te, lo stesso sindaco De To- 
ni, l'assessore comunale ai 
Lavori pubblici Ivano Mar- 
chiol, si è fattoil punto della 
situazione sul nodo di Udi- 
ne, come sichiama il proget- 
to di far sparire le sbarre da 
via Buttrio, via del Bon, via 
Pola, via Cividale e dal bivio 
Don Bosco, così da rendere 
più agevole la viabilità citta- 
dina. 

Gli interventi progettati 
da Rfi sono mirati a snellire 


il traffico ferroviario nell'a- 
rea cittadina attraverso la 
deviazione dei treni merci 
sunuovi percorsi extraurba- 
ni, ma anche prevedendo 
appunto la progressiva eli- 
minazione dei passaggi a li- 
vello. «Per giungere al com- 
pimento di quest'ultima fa- 
se — precisa Amirante —, sa- 
rà prima necessario aver 
completato i precedenti 
step, che oltre alla nuova 
bretella peri treni merci pre- 
vedono, in particolare, la 
realizzazione di nuovi bina- 
ri». 

«Assieme a Rfi e al Comu- 
ne di Udine — prosegue l’as- 
sessore-abbiamo analizza- 
to l'intera progettualità rela- 
tivaalpotenziamento ferro- 
viario del nodo di Udine, 
che ha preso il via con una 


fase di aggiornamento tec- 
nologico e il progetto già fi- 
nanziato dello scalo merci. 
Due elementi indispensabi- 
li per poter poi procedere 
conle fasi successive di effi- 
cientamento della linea, 
con l'obiettivo di aumenta- 
re la capacità del transito di 
treni passeggeri nella sta- 
zione udinese, e di creazio- 
ne di una bretella esterna al 
centro abitato su cui verrà 
trasferita una parte rilevan- 
te deltraffico merci». 

I fondi mancanti? «Il mi- 
nistero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, con cui la 
Regione è in costante dialo- 
go, ha predisposto un pia- 
no di finanziamenti che 
avranno luogo nelle prossi- 
me annualità», il chiarimen- 
to di Amirante. 


Chiara Amirante in aula 
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LE FRECCE 
UN TRENO VELOCE 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 


Il potenziamento 
dell'intera tratta vale 
complessivamente 
1,8 miliardi 


Molto più costoso, 

7 miliardi, il progetto 
Tav abbandonato 
nel 2017 


Concretamente, Rfi ha co- 
municato che è in corso il po- 
tenziamento tecnologico 
dei lotti prioritari, accompa- 
gnati dai lavori sulle opere 
d’arte (ponti, viadotti, caval- 
cavia) per consentire all’in- 
frastruttura di sostenere tre- 
ni con il peso assiale massi- 
mo possibile (categoria D4, 
22,5 tonnellate per asse). E 
contestualmente si procede 
inoltre alla soppressione dei 
passaggi a livello. In diversi 
punti della tratta tra Vene- 


zia Mestre e Ronchi Sud già 
con il solo potenziamento 
tecnologico, la velocità mas- 
sima passerà da 150 a 200 
chilometriall’ora. 

Larealizzazione completa 
di tutti gli interventi previ- 
sti, comprese le varianti di 
tracciato, consentirà infine 
di scendere sotto l’ora nel 
collegamento tra Trieste 
Centrale e Venezia Mestre 
peritreni più veloci, limitan- 
do le fermate intermedie. 
Quanto all’idea di rispolvera- 
rela Tav, che è un capitolo in- 
serito nel programma di go- 
verno del centrodestra e ri- 
chiamato pure nel Piano 
strategico recentemente ap- 
provato via delibera di giun- 
ta, Amirante, premesse le 
«difficoltà di collegamento 
nell’area del Carso», parla di 
«discorso complicato, non 
in corso, ma nemmeno chiu- 
so». Dopo di che, ricorda, 
«non è solo una questione 
politica. Non possiamo non 
prendere atto che i primi pro- 
getti di galleria in Carso non 
avevano superato la valuta- 
zione di impatto ambienta- 
le». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il tema «è delicato —- è il 
commento del primo citta- 
dino del capoluogo friula- 
no De Toni- e la fotografia 
che ci è stata fornita vede 
un aumento sostanzioso 
del costo dell'opera. Si fa 
quindi ancora più strategi- 
coil patto di collaborazione 
tra istituzioni sul tema del- 
la velocità ed efficienza dei 
collegamenti di tutta la re- 
gione. Collegamenti rapidi 
e sicuri sono imprescindibi- 
li per dare un servizio ai cit- 
tadini e almondo economi- 
co del Friuli Venezia Giulia. 
L'auspicio - ha concluso il 
sindaco di Udine - è che ci 
sia condivisione su questo 
tema da parte del ministe- 
ro». — 

M.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tagli all’Irpef 
Fedriga critica 
il Governo 


Massimiliano Fedriga 


«Condividiamolarimo- 
dulazione delle aliquo- 
te Irpef, solo che tutti i 
governi nazionali si di- 
menticano sempre di 
considerare che ci sono 
dei territori che sono 
autonomi e vivono at- 
traverso una comparte- 
cipazione, e che se ta- 
glio l'Irpef devo coprire 
le mancate entrate, per- 
ché altrimenti vuol dire 
che uno fale scelte coni 
soldi degli altri, e così 
non può funzionare. Al- 
trimenti non capisco 
perché alle altre Regio- 
ni non ci sia un taglio 
netto, cosa che da noi 
avviene». Lo ha detto ie- 
riil governatore del Fvg 
e presidente della Con- 
ferenza delle Regioni, 
Massimiliano Fedriga, 
aunevento della Came- 
ra di Commercio a Por- 
denone. 

«Stiamo negoziando 
col Governo, perché il 
prossimo anno altri- 
menti il nostro bilancio 
vedrebbe una riduzio- 
ne di 64 milioni di euro. 
Noi, sempreinmodore- 
sponsabile, abbiamo 
detto che siamo dispo- 
stiacollaborare e trova- 
repunti d'intesa che sal- 
vaguardino la speciali- 
tà e l'autonomia». Ma 
«si passa attraverso l'in- 
tesa per fare misure fi- 
nanziarie che comporti- 
no un aggravio per la 
Regione; in questo mo- 
do non possiamo accet- 
tarla - ha proseguito - 
Non soltanto per la 
quantificazione delle ri- 
sorse, ma soprattutto 
peril rispetto di un prin- 
cipio d'autonomia. Non 
sipossonointaccare ibi- 
lanci di una Regione a 
statuto speciale attra- 
verso leggi unilaterali 
dello Stato centrale». 
Una Regione che «vive 
attraverso comparteci- 
pazione e non attraver- 
so trasferimenti dello 
Stato centrale, perché 
altrimenti vorrebbe di- 
re annullare l'autono- 
mia. Voglio dire con 
chiarezza - ha concluso 
- che, sempre, indipen- 
dentemente se governi 
una forza politica a me 
affineo una forza politi- 
ca ame avversa, la veri- 
tà è difendere prima di 
tutto non l'area politica 
aquale appartengo, ma 
la terra che sono chia- 
mato arappresentare». 


Approvati in giunta nuovi emendamenti alla Finanziaria da 5,7 miliardi 
Stanziati 15 milioni a favore di alloggi per universitari e 14 per Go!2025 


Dalla manovra fondi 
per dighe e banchine 
di Grado e Lignano 
colpite dal maltempo 


La manovra rimane da qua- 
si 5,7 miliardi di euro, la più 
corposa nella storia del Friu- 
li Venezia Giulia, ma, via 
emendamento, l’assessore 
alle Finanze Barbara Zilli in- 
terviene per indirizzare 96 
milioni a favore, tra l’altro, 
del capitolo ristoro danni da 
maltempo, della transizio- 
ne energetica, della preven- 
zione rischio idrogeologico, 
dell'edilizia universitaria e 
diGo! 2025. Si tratta dirisor- 
se, commenta Zilli a fine se- 
duta di giunta, che «confer- 
mano il respiro diuna mano- 
vra finanziaria strettamente 
legata alle esigenze del terri- 
torio, delle imprese e dei cit- 
tadini». 

Nel dettaglio, l’emenda- 
mento più corposo, da 20 mi- 
lioni, riguarda lo stanzia- 
mento per il fondo della Pro- 
tezione civile per sostenere 
chi è stato colpito dal mal- 
tempo di inizio novembre, 
cui si aggiungono 8,6 milio- 
ni perla manutenzione ordi- 
naria delle infrastrutture 
portuali di Grado e Lignano 
e altri 4,5 milioni di ristori 
peri concessionari della zo- 
na costiera ferita dalle ma- 
reggiate. Ci sono poi emen- 
damenti da 15 milioni per 
l'Agenzia regionale perl di- 
ritto allo studio per rafforza- 
re l'offerta di alloggi, da 14 
milioni per la promozione 
dell'evento transfrontaliero 
Capitale europea della cul- 
tura, da 10 milioni a favore 
delle imprese, comprese 
quella agricole, per incenti- 
vare gli impianti fotovoltai- 
ci e da 2,4 milioni per le co- 
munità energetiche. Sono 
stati inoltre previsti 8 milio- 
ni per la prevenzione del ri- 


BARBARA ZILLI 
L'ASSESSORE ALLE FINANZE DURANTE 
UN INTERVENTO IN CONSIGLIO 


Inmattinata 
l'illustrazione delle 
misure in prima 
commissione con 
focus su risorse per 
sanità eComuni 


In VI commissione 
l'intervento di 
Rosolen che ha 
ricordato 

i 163 milioni del 
pacchetto famiglia 


schio idrogeologico e 5 mi- 
lioni all'Autorità unica per i 
servizi idrici e rifiuti. Un mi- 
lione e mezzo, «per inizia- 
re», servirà infine per l’ab- 
battimento dell’80% dell’T- 
rap (fino a un massimo di 
10mila euro), per le impre- 
se che effettueranno eroga- 
zioni liberali attraverso uno 
strumento giuridico pensa- 
to per salvaguardare il patri- 
monio di persone con disabi- 
lità gravi. 

Inmattinata Zilli aveva av- 
viato il percorso consiliare, 
illustrando in prima com- 
missione (mentre la collega 
Alessia Rosolen, in sesta, ha 
presentato la manovra su 
Istruzione e Famiglia: un 
pacchetto da 163 milioni, a 


partire dai 24 per la Dote fa- 
miglia) un documento da 
complessivi 5,696 miliardi, 
600 milioni di maggiori ri- 
sorse accertate sul 2024 (e 
500 milioni per 2025 e 
2026), stanziamenti per 
l'ambito sociosanitario in 
crescita (+261 milioni ri- 
spetto al 2023, tanto da su- 
perare per la prima volta i 3 
miliardi), aiuti concreti ai 
Comuni, beneficiati da 20 
milioni in più per risolvere il 
problema derivante dall'ex- 
tragettito Imu. «Una legge 
espansiva - la sintesi di Zilli 
—che incrementa gli stanzia- 
menti messi a disposizione 
di tutti gli assessorati con 
una crescita complessiva 
del 10% delle risorse rispet- 
to alla precedente Stabili- 
tà». 

Dalle opposizioni varie 
domande tecniche. Andrea 
Carli (Pd) e Furio Honsell 
(Open) sulla somma desti- 
nata ai Comuni, Rosaria Ca- 
pozzi (MS5S), tra le altre co- 
se, ha chiesto le ragioni 
dell'azzeramento del capito- 
lo destinato al sostegno alle 
locazioni. «Le risorse sono 
state allocate oggi (ieri per 
chi legge), per 6 milioni», la 
replica dell’assessore. Il con- 
sigliere Massimo Moretuz- 
zo (Patto-Civica Fvg) si è 
quindi interrogato sui mu- 
tui che potrebbero essere 
estinti («Il debito contratto 
al31 dicembre scorso era di 
460 milioni, oggi sono 549 
milioni totali), mentre i 
dem Francesco Martines e 
Massimiliano Pozzo con 
Marco Putto (Patto-Civica 
Fvg) si sono interessati alle 
risorse peril maltempo. — 

M.B. 


< 
(CÒ 
S 


SQ 


9 


O 
SD ATTUALITÀ 


VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


IL RISULTATO ELETTORALE 


Vento di ultradestra in Olanda 
L'Unione europea teme la Nexit 


Geert Wilder, leader del Partito perla Libertà cheha fatto il pieno di voti alle urne 
cerca alleati per formare il governo e promette: «Sarò primo ministro di tutti» 


Illeader del Pvv, Geert Wilders, dopo la vittoria perle elezioni della Camera dei Rappresentanti in Olanda 


Valentina Brini / BRUXELLES 


Una vittoria monstre a cui 
forse non credeva nemmeno 
lui. E che nessuno, né a L'Aja 
né a Bruxelles, aveva visto ar- 
rivare. A due giorni dal trion- 
fo per Geert Wilders è tempo 
di mettersi alla ricerca di al- 
leati per realizzare il sogno 
di diventare primo ministro 
dopo anni passati a trainare 
l'opposizione. 


ITIMORI 


Il terremoto politico scatena- 
to dalla cavalcata del suo Par- 
tito perla libertà (Pvv) si pro- 


paga intutto il Continente. A 
partire dalle istituzioni Ue, 
dove l'agenda anti-Islam ed 
euroscettica del leader olan- 
dese fa suonare l'allarme. Il 
rischio di una Nexit - l'uscita 
dell'Olanda dall'Unione eu- 
ropea professata da Wilders 
-sisono affrettati ad assicura- 
re da Palazzo Berlaymont, 
non esiste. Ma, dopo le ele- 
zioni in Spagna, Slovacchia, 
Polonia e Paesi Bassi, ilbilan- 
cio parla chiaro: quel «vento 
del cambiamento» salutato 
dai sovranisti di tutta Euro- 
pa spira ancora e lascia aper- 
ti molti scenari per le Euro- 


pee del giugno 2024. Sotto- 
valutato dai sondaggisti fino 
a quarantotto ore prima del 
voto, volato poi in testa ai 
pronostici della vigilia, Wil- 
ders non hai mai nascosto le 
sue ambizioni. Quando nei 
giorni scorsi davanti a lui 
sembrava esserci la candida- 
ta dei liberali di destra (Vvd) 
Dilan Yesilgoz, il leader isla- 
mofobo ed euroscettico ave- 
va fatto sapere di gradire 
«molto» l'eventualità di 
«co-governare». Precisando 
che con la ministra uscente 
della Giustizia, considerata 
l'erede di Mark Rutte dal pu- 


gno però più duro nei con- 
fronti dei migranti, potrebbe 
essere possibile realizzare il 
suo slogan di «riportare i Pae- 
si Bassi al primo posto». Ora 
però che i numeri sono tutti 
a suo favore - ben 37 i seggi 
conquistati -, e che l'ex bam- 
bina rifugiata dalle origini 
curde ha deluso le attese e si 
è piazzata terza (conquistan- 
do 24 seggi) alle spalle dei La- 
buristi-Verdi di Frans Tim- 
mermans (25), le prospetti- 
ve che si aprono perl vincito- 
re delle elezioni e l'intera 
Olanda sono assai diverse. 
Ago della bilancia per l'in- 
tero arco politico di destra, 
Wilders ha promesso diesse- 
re «primo ministro pertutti», 
assicurando di voler lasciare 
da parte l'incendiaria retori- 
ca contro i musulmani. Ma 
per conquistare Palazzo Bin- 
nenhof dovrà convincere gli 
altri partitiad unirsialui. 


LE ALLEANZE 


L'obiettivo sono 76 seggi sui 
150in palio alla Camera Bas- 
sa degli Stati Generali d'O- 
landa. A essere determinan- 
te allora potrebbe essere l'an- 
ti-establishment Pieter Om- 
tzigt che, con il suo neonato 
Nuovo contratto sociale 
(Nsc), è riuscito a portare a 
casa 20 seggi. Finora aveva 
sempre escluso ogni possibi- 
le cooperazione con Wil- 
ders, precisando anche che 
nel suo governo ideale vor- 
rebbe avere solo «ministri 
specializzati». Ma a L'Aja ini- 
zia a farsi largo l'ipotesi che 
sarà proprio lui a sdoganare 
un'alleanza a destra con il 
leader delPvve Yesilgoz - ar- 
rivando a quota 81 seggi -, so- 
stenuta anche dal movimen- 
to BBB a difesa degli agricol- 
tori (7 seggi) e dal populista 
Thierry Baudet, fiaccato dai 
soli 3 seggi ottenuti. Se però 
Omtzigt non scendesse a pat- 
ti con loro, la strada del go- 
verno potrebbe aprirsi an- 
che ad una coalizione mode- 
rata ed europeista con Tim- 
mermans.— 


IL PROFILO DI WILDERS 


Il leader islamofobo 
che non volle dare 
«un solo cent all’Italia» 


BRUXELLES 


Completo scuro di ordinan- 
za, cravatta azzurra, e tra le 
mani un cartello bianco, te- 
nuto ben in vista, dalla scrit- 
ta blu in olandese: «Geen 
Cent Naar ItaliE», «Nemme- 
no un centesimo all'Italia». 
In molti ricordano GeertWil- 
ders così, tra le vie de L'Aia, 
nelle ore più tormentate de- 
gli interminabili negoziati 
che nell'estate del 2020 por- 
tarono alla nascita del Reco- 
very fund. 

Ora che il veterano an- 
ti-Islam della politica olande- 
seaccarezza il sogno di diven- 
tare premier, il suo manife- 
sto I Paesi Bassi al primo po- 
sto di trumpiana memoria ri- 
chiama il Dna del sovrani- 
smo che punta a un'Europa 
delle madrepatrie, con la ri- 
conquista delle frontiere e 
delle prerogative nazionali. 

Nato nel 1963 da padre 
olandese e madre indonesia- 
na a Venlo, vicino al confine 
tedesco, il patriota Wilders è 
cresciuto seguendo i precetti 
della religione cattolica. En- 
trato in politica poco più che 
ventenne trae fila dei libera- 
li di destra del Vvd - la stessa 
famiglia del premier uscente 
Mark Rutte e della leader di 


origini curde Dilan Yesilgoz, 
nel 2004 il leader xenofobo 
decise di uscire dal gruppo a 
causa di quella che considera- 
va una posizione mite nei 
confronti dell'Islam e dell'im- 
migrazione. Da quelmomen- 
to, il Mozart della politica 
olandese - soprannome che 
deve alla sua chioma platina- 
ta-è diventato conil suo nuo- 
voPartito perla libertà l'incu- 
bo dei musulmani e lo spau- 
racchio di Bruxelles, alfiere 
della famigerata Nexit, l'usci- 
ta dei Paesi Bassi dall'Unione 
europea. 

Arginata per quasi due de- 
cenni dalla politica della sta- 
bilità professata da Rutte, ne- 
gli ultimi anni la stella di Wil- 
ders sembrava essersi sbiadi- 
ta, oscurata dalrampante po- 
pulista Thierry Baudet. La 
sua presenza costante nell'a- 
renadeldibattito politico do- 
minato dall'immigrazione al- 
la fine peròlo ha portato a fa- 
re breccia nel cuore dell'elet- 
torato. Il leader dalla retori- 
ca incendiaria ha sempre 
puntato sul disprezzo dell'T- 
slam, alimentato - aveva rive- 
lato - dall'assassinio del regi- 
sta radicale anti-islamico 
Theo van Gogh e dal tempo 
trascorso da ragazzo in un 
kibbutzin Israele. — 


L'AGGRESSIONE 


Dublino, attacco shock 
Accoltellati tre bambini 


LONDRA 


Sangue e sgomento in Irlan- 
da, dove unaggressore solita- 
rio ha accoltellato nel cuore 
di Dublino, di fronte a una 
scuola elementare, tre bam- 
bini e una donna, primadi fi- 
nire a sua volta ferito e bloc- 
cato da diversi passanti. La 
Garda, la polizia irlandese, 
ha inizialmente accantonato 
un'ipotetica pista terroristi- 
ca; salvo poi precisare di non 
volerperora escludere a prio- 
ri «alcun movente» e di non 
confermare come certa né la 
versione del possibile raptus 


di uno squilibrato, né quella 
d'un attacco motivato da un 
qualche delirio personale. 
Tutto si è consumato nel pri- 
mo pomeriggio diieri, all'ora 
d'uscita dall'istituto scolasti- 
co, la Gaelscoil Choldiste 
Mhuire, nella centralissima 
Parnell Square. Stando al rac- 
conto di chi ha assistito al 
raid, l'uomo armato di coltel- 
lo si è scagliato prima contro 
la donna, «un'insegnante 
eroina» di poco più di 30 an- 
ni poi contro tre bambini di 
circa 6 anni. Finché non è sta- 
to atterrato ancor prima 
dell'arrivo degli agenti. — 
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ISTITUTO NAZIONALE 
DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA SPERIMENTALE 
0GS 
AVVISO GARA DESERTA 
L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di 


Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste - Area Science Park 
Padriciano 99, 34149 Trieste tel. 0403755185, 


PEC protocollo@pec.areasciencepark.it, e-mail appalti@areasciencepark.it 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una procedura aperta telematica sopra soglia comuni- 
taria per l'affidamento del servizio di manutenzione degli impianti elevatori negli edi- 
fici dei campus di Padriciano e Basovizza di Area Science Park per la durata di tre anni 
con opzione di proroga per ulteriori due anni CIG A00941979D. Valore totale stimato: 
€ 233.310,00, IVA esclusa. CPV 50750000-7 Luogo di prestazione della fornitu- 
ra: Campus di Area Science Park di Padriciano (Padriciano, 99 — Padriciano (TS)) 
e Basovizza (S.S. 14, Km 163,5, 34149 Basovizza (TS)). Aggiudicazione all’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Responsabile unico del progetto: ing. Mario Flo- 
reani. Bando inviato alla GUUE in data 17.11.2023; documenti di gara disponibili 
sulla piattaforma telematica di negoziazione UnityFVG, https://appalti.unityfvg.it/ 

PortaleAppalti/. Offerte da presentare entro il giorno 18.12.2023, ore 12.00. 
Il Direttore dell’Istituto Opere e Impianti 
Ing. Gianni Cozzi 


ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA SPERIMENTALE - 0GS 
AVVISO BANDO DI GARA 

L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - 0GS, con sede in Borgo Grotta 
Gigante 42/C, 34010 Sgonico (TS), www.ogs.it, ha indetto una gara a procedura aperta tele- 
matica sopra soglia comunitaria per l'affidamento della fornitura suddivisa in 4 lotti funzionali 
di 3 Ocean Glider equipaggiati con sensori (Lotto 1) e di 33 Argo Float BGC e DEEP (Lotti da 2 a 
4). Lotto 1: CIG A026A75EBB- Lotto 2: CIG A026A76F8E- Lotto 3 CIG A026A77066— Lotto 4 CIG 
A026A78139 Importo dell’appalto: € 3 857 600,00 esclusa, di cui Lotto 1: € 1.010.000,00, Lotto 
2: € 2.051.000,00, Lotto 3 € 561.600,00 — Lotto 4 € 235.000,00. L'appalto è connesso ad un 
progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione europea. Numero o riferimento del pro- 
getto: PNRR, M4C2, Linea di investimento 3.1, Azione di riferimento 3.1.1, finanziato dall'Unione 
europea — Next Generation EU. Progetto ITINERIS CUP FB53C22002150006. | documenti di gara 
possono essere reperiti piattaforma telematica UnityFVG https://appalti.unityfvg.it/Portale 
Appalti/it'homepage.wp Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni dell’Unione 
Europea in data 17/11/2023. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 10:00 del 
20/12/2023. 

Sgonico, 17/11/2023 


Geofisica Sperimentale - 0GS, con sede in 
Borgo Grotta Gigante 42/C, 34010 Sgonico 
(TS) informa che la gara a procedura aperta 
telematica sopra soglia comunitaria per l’af- 
fidamento della fornitura di un'imbarcazione 
da ricerca, CIG: A00F2F4E92, prezzo a base 
di gara: € 310.655,00 IVA esclusa, appalto 
connesso ad un progetto e/o programma 
finanziato da fondi dell’Unione europea, 
numero di riferimento del progetto: PNRR, 
M4C2, Linea di investimento 3.1, Azione di 
riferimento 3.1.1, Next Generation EU, pro- 
getto “EMBRC UNLOCKING THE POTENTIAL 
FOR HEALTH AND FOOD FROM THE SEAS 
EMBRC-UP”, codice progetto IR0000035, 
CUP: C63C22000570001, è stata dichiarata 
deserta in quanto non sono pervenute of- 
ferte. L'avviso di appalto non aggiudicato è 
stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni dell’U- 
nione Europea in data 20/11/2023. 
Sgonico, 20/11/2023 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Dott. Franco Coren 
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Medio Oriente in fiamme 


IL PRIMO SEGNALE DI DISTENSIONE 


Accordo sulla tregua a Gaza 
Saranno rilasciati 13 ostaggi 


Israele conferma di aver ricevuto la lista di chi sarà liberato e avvertito i parenti 
Dovrebbero essere evacuati dal valico di Rafah e assistiti da personale medico 


__AT 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Dalle 7 ora locale di oggi tra 
Israele e Hamas, per 4 giorni, 
scenderà una tregua scandita 
dallo scambio di ostaggi israe- 
liani con detenuti palestinesi, 
in entrambi i casi donne e 
bambini. 


LA LISTA 

Sarà «una breve pausa» nei 
combattimenti al termine del- 
la quale, ha avvertito il mini- 
stro della Difesa Yoav Gallant, 
«siprevedono altri due mesi di 
guerra». Già mercoledì l'accor- 
do tra le parti sembrava cosa 


Un soldato israeliano in preghiera sopra un carro armato al confine con Gaza ANSA 


fatta ma nella notte è improv- 
visamente calato il gelo e tutto 
è slittato. Questa invece, dopo 
48 giorni di conflitto, sembra 
essere la volta buona: l'ufficio 
del premier Benyamin Neta- 
nyahu ha fatto sapere di aver 
ricevuto la lista dei primi 13 ra- 
piti che saranno rilasciati oggi 
ediaver già contattato le fami- 
glie. Lo scambio di prigionieri 
è stato fissato per le 16 locali, 
pare attraverso il valico di Ra- 
fahtra Gazaelo Stato ebraico. 
Sarà il primo di quelli che si 
susseguiranno nei 4 giorni di 
cessate alfuoco e che porteran- 


razione di 50 ostaggi israelia- 
ni in cambio di 150 palestine- 
si. L'obiettivo finale - con uno 
o più giorni ulteriori di tregua 
- è quello di 100 rapiti per 300 
detenuti: unrapportodi1a3. 


LASCELTA 


Secondo le prime informazio- 
ni, ad occuparsi materialmen- 
te dello scambio saranno la 
Croce Rossa e la Mezzaluna 
Rossa palestinese. Una volta 
passati nel Sinai egiziano e 
dopo un primo controllo me- 
dico, i 13 ostaggi dovrebbero 
rientrare in Israele dal valico 


no, inunaprimafase, allalibe- di Nitzana ed essere affidati 


ai soldati. Per loro scatteran- 
no tutte le misure di assisten- 
za messe a punto da Israele, 
da accurate visite sanitarie 
all'assistenza psicologica. I 
soldati che prenderanno in 
consegna donne e bambini 
hanno precise indicazioni su 
come comportarsi, soprattut- 
to con i più piccoli, che do- 
vranno essere ovviamente 
rassicurati dopo lunghe setti- 
mane diprigionia. 


LA CURA DEGLI OSTAGGI 


Tutti gli ostaggi - il Qatar che 
ha gestito le trattative insieme 
a Usa e Egitto parla di compo- 
nentidistesse famiglie - saran- 
no quindi affidati, a meno che 
non ci siano casi gravi, a 5 
ospedali specializzati prima 
del ritorno in famiglia e alla 
normalità. I detenuti palesti- 
nesi - tra i quali non ci sono 
condannati per reati di omici- 
dio, secondo una delle condi- 
zioni imposte da Israele - sa- 
ranno invece portati nelle loro 
abitazioni, in larga parte tra Ci- 
sgiordania e Gerusalemme 
est. Nei 300 complessivi candi- 
dabili perilrilascio ci sarebbe- 
ro 33 donne, 123 minorenni e 
144 giovani sui 18 anni. Tra 
questi, 49 sono membri di Ha- 
mas, 28 della Jihad islamica, 
60 del movimento Fatah del 
presidente Abu Mazen e 17 
delFronte popolare perla libe- 
razione della Palestina.Ha- 
mas si è impegnata durante la 
tregua a individuare ostaggi 
israeliani detenuti da altre fa- 
zioni palestinesi, acominciare 
dallaJihadislamica. — 


L'ANALISI DI QADDURA FARES 


Il ministro palestinese 
«A breve altri scambi 
la guerra finirà presto» 


RAMALLAH 


«La guerra finirà presto e 
Netanyahuotterrà la libera- 
zione di tutti gli ostaggi in vi- 
ta attraverso il meccanismo 
degli scambi, raggiungen- 
do in più l'obiettivo di ri- 
muovere Hamas dal gover- 
no a Gaza». È un'analisi 
pragmatica quella che Qad- 
dura Fares, presidente del- 
lacommissione per gli Affa- 
ri dei prigionieri palestine- 
si, offre all'ANSA a poche 
ore dall'inizio della tregua 
nella Striscia. 

Fares si dice convinto che 
ai primi quattro o cinque 
giorni di tregua seguiranno 
diverse altre fasi in cui «ver- 
ranno gradualmente rila- 
sciati tutti in breve tempo, 
perché ora è scattato un pre- 
cedente di cui terranno con- 
tole famiglie degli altri rapi- 
ti che resteranno ancora a 
Gaza. E la guerra terminerà 
definitivamente entro un 
mese. Quando esattamen- 
te, bisognerebbe chiederlo 
a Usa, Russia e Cina». «Fin 
dall'inizio - attacca il mini- 
stro in forza al governo 
dell'Anp nella West Bank - 
la resistenza ha proposto 
uno scambio e dopo 47 gior- 
nie oltre quindicimila marti- 
ri adesso Netanyahu ha co- 
minciato ad ascoltare: Israe- 
le ha bevuto abbastanza del 
nostro sangue ed era ora 
che si vedesse un spiraglio». 

Secondolui, sono treimo- 
tivi che hanno spinto il pri- 
mo ministro israeliano a ce- 
dere: «le pressioni dei fami- 
liari, l'intervento politico 
americano e gli insuccessi 
militarisulcampo, che fino- 
ra non hanno portato ai ri- 


sultati sperati da Israele». 


Qaddura Fares 


Fares esclude inoltre che la 
Corte suprema a Gerusa- 
lemme possa accogliere 
eventuali ricorsi di cittadini 
contro la scarcerazione dei 
detenuti palestinesi: «Non 
interferirà nelle scelte del 
governo, lo dice il passato, 
del resto è già stato così per 
la liberazione di Shalit. Le 
autorità d'Israele continue- 
ranno comunque ad arresta- 
re palestinesi ovunque e 
senza un effettivo motivo, 
così come stanno facendo 
ancora più insistentemente 
dopo il 7 ottobre». L'espo- 
nente di al Fatah annuncia 
che il suo governo è «dispo- 
nibile a collaborare per par- 
tecipare ad un ulteriore rila- 
scio, tutto purché siano libe- 
rati i detenuti palestinesi. 
Per risolvere la questione 
andrei ovunque», assicura. 
Eil futuro? Chi governerà la 
Striscia di Gaza? «Noi sia- 
moprontia farlo, ma cisare- 
mo solo se c'è l'idea di un 
progetto peruno Stato pale- 
stinese. Quello che voglia- 
monei Territori è completa- 
re un progetto di sviluppo 
politico e sociale». — 


Per l'intelligence israeliana il medico era al corrente delle attività dei miliziani nella struttura 
E stato fermato mentre viaggiava verso il sud delle Striscia: per l'esercito un tentativo di fuga 


Arrestato il direttore dell'ospedale al Shifa 
Accusato di aver collaborato con Hamas 


DETENUTO 


TEL AVIV 


1 dottor Mohammed Abu 

Salmiya, direttore del 

centro medico Shifa di 

Gaza City, il principale 
della Striscia, è stato arresta- 
to e subito sottoposto ad in- 
terrogatori da parte dell'intel- 
ligence israeliana. 

Secondo il portavoce mili- 
tare, è sospettato di aver con- 
sentito, sotto la sua direzio- 
ne, che Hamas usasse l'ospe- 
dale «come un centro di co- 
mandoe controllo» delle sue 
attività militari. Abu Sal- 
miya - protagonista nelle set- 


Il direttore del centro medico Shifa, Mohammed Abu Salmiya 


timane scorse di un dramma- 
tico braccio di ferro con l'e- 
sercito sulla prosecuzione 
delle attività dell'ospedale 
mentre le forze armate gra- 
dualmente si avvicinavano 
ai cancelli - è stato fermato 
mentre cercava di raggiunge- 
reilsuddella Striscia passan- 
do perla Sallah-a-Din, l'arte- 
ria che attraversa tutta Gaza 
e che funge da corridoio per 
gli sfollati diretti verso la zo- 
nadi sicurezza. 

Due giorni fa anche il por- 
tavoce del ministero della Sa- 
nità di Gaza, Ashraf al-Qu- 
dra, era passato da lì. Secon- 
do fonti dell'ospedale, Abu 
Salmyia stava accompagnan- 
do un convoglio di decine di 


malati che avevano appena 
lasciato lo Shifa. Israele ha in- 
vece parlato ditentativo di fu- 
ga. Intanto, l'evacuazione 
dell'ospedale si è bloccata 
per protesta contro l'arresto: 
al suo interno restano 180 
malati gravi. 

Ametà novembre leimma- 
gini dell'evacuazione dello 
Shifa hanno impressionato il 
mondo. Oltre 2.300 pazien- 
ti, medici e infermieri sono 
stati costretti a lasciare l'ospe- 
dale in una situazione di mas- 
sima emergenza. Poi è stata 
organizzata una complessa 
operazione per trasportare 
in Egitto bebè prematuri me- 
diante un convoglio di 14 am- 
bulanze e di due autobus del- 
le Nazioni Unite. 

Nel frattempo reparti 
dell'esercito israeliano era- 
no penetrati nell'area dell'o- 
spedale («vasta come diversi 
campi di calcio», secondo il 
portavoce militare Daniel 
Hagari) sulla base di infor- 
mazioni di intelligence se- 
condo cui il nosocomio era 
utilizzato come una copertu- 
radall'ala militare di Hamas, 
le Brigate Ezzedin al-Qas- 


sam. «Il 7 ottobre, dopo i 
massacri, centinaia di mem- 
bri dei commando di Hamas 
si sono rifugiati nello Shifa, 
alcuni dei quali trascinando 
ostaggi con sé», ha accusato 
nei giorni scorsi Hagari. In se- 
guito ha mostrato immagini 
relative alla presenza di un 
furgoncino «pieno di razzi e 
munizioni» (come quelli uti- 
lizzati nei raid ai kibbutz) e 
di una «rete di tunnel» ad 
uso militare «che utilizzava- 
nola corrente elettrica dell'o- 
spedale ed altre risorse». 

Ai giornalisti sono stati mo- 
strati depositi sotterranei di 
armi ed esplosivi, oltre a 0g- 
getti che potrebbero essere 
appartenuti ad ostaggi. Due 
di loro - Noa Marciano e Ye- 
hudit Stein - sarebbero state 
uccise nell'area circostante 
lo Shifa, in edifici limitrofi. 
Altri due ostaggi sono stati ri- 
presi mentre venivano porta- 
tia forza nello Shifa il giorno 
della cattura. Secondo Yaa- 
kov Nadel, ex consigliere per 
la sicurezza nazionale di 
Israele, «Abu Salmiya non po- 
tevanonessere a conoscenza 
delle attività di Hamas». — 


VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 
IL PICCOLO 


Il sospetto degli abitanti è che la specie sia stata introdotta volutamente 
per sterminare le greggi e spingere gli allevatori a gettare la spugna 


L'isola di Veglia invasa 
da branchi di sciacalli 
Lalobby dei costruttori 
finisce nel mirino 


Valmer Cusma/ POLA 


Gli sciacalli portati di proposi- 
to sull'Isola di Veglia per la di- 
struzione dell'allevamento 
ovino e trasformare i pascoli 
in immobili a scopi turistici e 
in funzione dell'edilizia abita- 
tiva, conalla fine un tornacon- 
to economico molto maggio- 
re. È questa la tesi sostenuta 
da numerosi allevatori sull'iso- 
la in seguito alla comparsa di 
unnuovo flagello che terroriz- 
za le greggi. Sono gli sciacalli 
che addirittura si spingono 
nei recinti attaccando le peco- 
redinotte. 

Asostegno della tesi, il fatto 


che fino a qualche tempo fa, 
gli sciacalli erano una specie 
sconosciuta da queste parti. E 
l'unico modo di popolamento 
per cosi dire naturale sarebbe 
che avessero raggiunto l' isola 
a nuoto dal sud dell'Istria e da 
Lussinpiccolo, dove invece è 
abbastanza diffusa. Però la di- 
stanza via mare viene giudica- 
ta eccessiva per cui la tesi del 
complotto si fa sempre più 
strada. Dall'inizio delle loro 
razzie, il numero delle pecore 
a Veglia è in continua diminu- 
zione, come riporta il quotidia- 
no fiumano Novi List ne sareb- 
bero rimaste sulle 5.000 men- 
tre fino a poco tempo fa se ne 
contavano 40.000. Che la si- 
tuazione a Veglia sia seria lo di- 
mostra il fatto che le autorità 


dell'isola hanno messo la ta- 
glia di 2 mila euro per ogni 
sciacallo abbattuto. Gli alleva- 
tori Marinko Orlic e Domagoj 
Grskovié che continuano una 
lunga tradizione familiare 
hanno raccontato che pochi 
anni fa un branco di sciacalli 
ha sgozzato 350 agnelli e 150 
pecore del loro allevamento. 
«Dopo quella strage - hanno 
precisato - l'unico modo per di- 
fendersi è recintare i pascoli, 
impresa non facile e soprattut- 
to costosa, perché ci vogliono 
chilometri e chilometri di re- 
cinzione». 

I due hanno anche aderito 
alconcorso per l'assegnazione 
di pascoli di proprietà statale 
però con un vincolo particola- 
re: non viene concesso di re- 


UN ESEMPLARE DI SCIACALLO 
GLI ANIMALI STANNO FACENDO RAZZIA 
DI OVINI SULL'ISOLA DI VEGLIA 


Al posto dei pascoli 
potrebbero sorgere 
alberghi e resort 
destinati ai turisti 


cintarli con recinzioni metalli- 
che fissate nel calcestruzzo, 
masolo conil pastore elettrico 
ritenuto inefficiente. Alla luce 
di quanto detto, è molto diffici- 
le che qualcuno sull'isola co- 
minci a dedicarsi all'alleva- 
mento ovino, non solo per la 
questione degli sciacalli ma 
anche per le lungaggini buro- 
cratiche sempre più comples- 
see tutt'altro che stimolanti. A 
questo punto qualcuno ipotiz- 
zachese glisciacalli non saran- 
noin grado di distruggere l'al- 


levamento visto che è aperta 
la caccia nei loro confronti, ci 
penseranno i lupi. «Questa 
specie ancora non e' presente 
sull'isola - si dice - pero' molto 
probabilmente qualcuno la 
porterà e il suo compito di- 
struttivo sarà facilitato per il 
fatto che sono animali tutelati 
dalla legge. Di conseguenza 
saremo costretti a mangiare 
l'agnello importato dalla Ro- 
mania che per Veglia sarebbe 
un grandissimo smacco. — 
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BALCANI 13 


Le tensioni a Est 


Nuova svolta sovranista di Orban 
Stretta su fondi stranieri e Ong 


Sottotiro i finanziamenti alle campagne elettorali delle forze di opposizione. Previsti fino a 3 anni di carcere 


Mauro Manzin / / BUDAPEST 


Il lupo perde il pelo, si sa, ma 
non il vizio. E quello preferi- 
to dal premier populista e so- 
vranista ungherese Viktor Or- 
ban è di scagliarsi contro le 
Organizzazioni non governa- 
tive (Ong) da lui sempre con- 
siderate la longa manus dei 
Paesi esteri che finanziano 
così l'opposizione al suo par- 
tito di governo Fidesz. 

E, infatti, il governo unghe- 
rese ha presentato al Parla- 
mento un disegno di legge 
sulla tutela della sovranità 
nazionale, con il quale inten- 
de criminalizzare il finanzia- 
mento delle campagne elet- 
torali dall'estero e istituire 
un nuovo organismo di su- 
pervisione delle Organizza- 
zioninon governative. La leg- 
ge segna l'ultimo attacco del 
governo nazionalista del pri- 
mo ministro Viktor Orban ai 
rivali politici e ai critici in vi- 
sta delle elezioni del Parla- 
mento europeo e locale del 


prossimo anno. Mate Kocsis, 
capo del gruppo parlamenta- 
re del partito al potere Fi- 
desz, ha scritto su Facebook 
che la proposta di legge 
«chiuderà le lacune nelle fro- 
dielettorali». 

Il governo ha giustificato 
la preparazione della legge 
affermando che la sovranità 
del Paese è «sempre più sog- 
getta ad attacchi illegali» e 
che la campagna elettorale 
dell'opposizione prima delle 
elezioni parlamentari dello 
scorso anno è stata influenza- 
ta dai finanziamenti prove- 
nienti dall'estero. Il finanzia- 
mento dei partiti dall'estero 
è già vietato e l'opposizione 
avrebbe aggirato il divieto di- 
rottando fondi attraverso le 
sue organizzazioni politiche 
epartnercommerciali. 

L’Ufficio per la Protezione 
della Sovranità, istituito dal- 
la legge, indagherà sulle or- 
ganizzazioni i cui finanzia- 
menti esteri potrebbero in- 
fluenzare l’esito delle elezio- 
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OK FUTVULNENI 


Uno dei maxi cartelloni a Budapest contro von der Leyen e Soros. rtviso.si 


Maxi cartelloni contro 
la presidente della 
Commissione Ue 
Ursula von der Lyen 


ni. Proporrà inoltre modifi- 
che ai regolamenti e punirà i 
trasgressori con la reclusio- 
ne fino a tre anni. Il capo 
dell'ufficio sarà nominato 
dal presidente ungherese 
per un mandato di sei anni a 
partire dal 1° febbraio 2024, 


su proposta del primo mini- 
stro. 

La settimana scorsa il go- 
verno ha anche lanciato una 
consultazione nazionale sul- 
la «protezione della sovrani- 
tà del Paese» dalle presunte 
politiche dell'Unione euro- 


pea, in cui accusa Bruxelles e 
«varie organizzazioni» stra- 
niere (il ritornello è sempre 
lo stesso) di «distribuire mi- 
liardi di euro» all'opposizio- 
ne ungherese. La campagna 
è supportata anche da mani- 
festi che raffigurano la presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea, Ursula von der Leyen 
e Alex Soros, figlio del miliar- 
dario americano George So- 
ros, la"pecora nera" diOrban 
per il loro sostegno finanzia- 
rio agli obiettivi liberali in tut- 
to il mondo. «Non balliamo 
come loro fischiano», recita- 
vano questi grandi cartelloni 
pubblicitari per le strade di 
Budapest. 

Tuttavia, poco dopo le ele- 
zioni parlamentari dello scor- 
so aprile, il governo ha pub- 
blicato diversi rapporti di in- 
telligence, secondo i quali la 
coalizione di opposizione 
avrebbe ricevuto otto milio- 
nidieuro da un'organizzazio- 
ne non governativa con sede 
negli Stati Uniti per la sua 
campagna elettorale. I parti- 
tidiopposizione lo hanno ne- 
gato con forza e hanno affer- 
mato di aver ricevuto i fondi 
dalla diaspora ungherese. In 
Parlamento, dove il partito 
Fidesz di Orban ha una mag- 
gioranza di due terzi, l'ado- 
zione della legge e l'emenda- 
mento costituzionale neces- 
sari per istituire il nuovo uffi- 
cio non sono in discussione. 
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Il presidente austriaco contesta la corsia preferenziale per l'Ucraina 
e invita a dare la precedenza ai Balcani, Bosnia Erzegovina in testa 


Vienna gela le speranze di Kiev 
nella corsa all'adesione all’Ue 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Dare la precedenza all’Ucrai- 
na nella corsa verso l’adesio- 
ne all'Unione europea, a di- 
scapito dei Balcani - e della 
Bosnia-Erzegovinain partico- 
lare - potrebbe rivelarsi un er- 
roremadornale perl’Europa. 

È l’avvertimento lanciato 
dal ministro degli Esteri Ale- 
xander Schallenberg, rappre- 
sentante di quell’Austria che - 
assieme a Slovenia e Croazia - 
sta da settimane chiedendo 
con sempre maggior forza 
che la regione balcanica e Sa- 
rajevo in testa non siano la- 
sciate ancora indietro nel pro- 
cesso d’allargamento. Ue, ri- 
cordiamo, che a dicembre do- 
vrà decidere se approvare for- 
malmente l’inizio dei negozia- 
ti d’adesione con Ucraina e 
Moldova, mentre per quanto 
riguarda la Bosnia il percorso 
inizierà solo quando «il neces- 
sario rispetto dei criteri» ri- 
chiesti dalla Ue sarà soddisfat- 
to, ha stabilito il club europeo 
che più conta. Bisogna però 
stare attenti a non fare «un er- 
rore geo-strategico» nei con- 
fronti dei Balcani, ha ammoni- 
to Schallenberg, criticando il 
fatto che si metta sotto osser- 
vazione «con una lente d’in- 
grandimento i Balcani occi- 


Alexander Schallenberg, 


«Lasciare indietro 
quei Paesi sarebbe 
un grave errore 
geo-strategico» 


dentalie si guardi invece all’U- 
craina con lenti rosa». Leggi, 
si aprano finalmente i nego- 
ziati anche con Sarajevo, mal- 
grado le crisi politiche ricor- 
renti e le minacce secessioni- 
stiche dei serbo-bosniaci, 
non solo con Kiev e Chisinau. 
Non è infatti «possibile avere 
un certo gruppo su una corsia 
veloce», Moldova e Ucraina 
appunto «e gli altri», i Balca- 
ni, «su quella di emergenza», 
estremamentelenta, ha conti- 
nuato Schallenberg dalle co- 
lonne del Financial Times. Se 
l'Europa però non dovesse 


cambiare rotta nei confronti 
dei Balcani, irischi sono tanti. 
«Non bisogna creare nuovi 
problemi a una regione che è 
da vent'anni che aspetta» fa- 
cendole saltare altri turni, ha 
ribadito il titolare della politi- 
ca estera di Vienna, citando 
subito dopo il premier albane- 
seEdiRama, che si è chiesto a 
voce alta a più riprese se l'Ue 
«ha bisogno che scoppi un’al- 
tra guerra nei Balcani perotte- 
nere l’attenzione» di quell’U- 
nione a cui tutti i Paesi dell’a- 
rea aspirano a entrare. 

Cosa fare? Secondo Schal- 
lenberg bisogna lanciare il 
cuore oltre l’ostacolo e invia- 
re «segnali in entrambe le di- 
rezioni» - Ucraina più Moldo- 
va e Balcani - «per ragioni 
geo-strategiche». Insomma, 
si aprano negoziati con tutti e 
coni Paesi che da annili stan- 
no già conducendo si utilizzi 
un nuovo approccio incenti- 
vante, offrendo subito benefi- 
ci agli Stati balcanici - come 
ad esempio sussidi all’agricol- 
tura - in cambio di riforme, 
prima della piena adesione. E 
la strada da seguire, ha con- 
cluso il ministro, sottolinean- 
do che essa porterà benefici 
non solo ai Balcani occidenta- 
li, ma anche alla Ue, che riu- 
scirà così a rintuzzare le in- 
fluenze russe e il crescente 
espansionismo cinese. — 
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La triestina Picosats 
lancia imini-satelliti 
pronti per il 5G: 
«Svolta nelle Tlc» 


Test riuscito durante una missione della Space X di Musk 
Il supporto dell'Agenzia Spaziale Europea e di quella italiana 


PIERCARLO FIUMANÒ 


I mini-satelliti di una startup 
triestina che già si colloca fra 
le imprese più promettenti 
del business aerospaziale po- 
trebbero rivoluzionare il 
mondo dei media portando 
nello spazio la tecnologia 
5G. Una svolta per i grandi 
big delle telecomunicazioni 
che diffondono i propri con- 
tenuti. 

Tra i protagonisti della 
New Space Economy, Anna 
Gregorio, imprenditrice spa- 
ziale, Ceo di Picosats e do- 
cente di astrofisica al diparti- 
mento di Fisica dell’Universi- 
tà di Trieste, trale 100 italia- 
ne di successo secondo For- 
bes 2020, ha centrato un 
nuovo risultato che defini- 
sce «un balzo in avanti nella 
comunicazione satellitare». 

Picosats ha infatti testato 
con successo, durante una 
missione nello spazio a bor- 
do di una navicella nel corso 
di una missione di Space X di 
Elon Musk, il suo prodotto 
tecnologico di punta ad alte 
prestazioni e dai costi conte- 
nuti. Si tratta del ricetra- 
smettitore miniaturizzato 
Radiosat, componente fon- 
damentale dei micro-satelli- 
ti, progettato per CubeSat e 
per piccoli satelliti con il sup- 
porto dell'Agenzia Spaziale 
Europea e dell'Agenzia Spa- 
ziale Italiana, lanciato perla 
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IL DISPOSITIVO 

IL RICETRASMETTITORE RADIOSAT 
TESTATO NELLO SPAZIO 


L'alleanza con Liftt 
la holding di venture 
capital guidata 

da Stefano Buono 
scienziato italiano 
nonché imprenditore 


Trai protagonisti della 
New Space Economy 
la Ceo Anna Gregorio 

è docente 

di astrofisica 

all' Università di Trieste 


prima volta in orbita 11 no- 
vembre scorso. Questa tec- 
nologia innovativa è stata in- 
tegrata a bordo del vettore 
satellitare Ion di D-Orbit, 
azienda italiana del settore, 
nella missione Transpor- 
ter-9 di Space X del miliarda- 
rio sudafricano. Ma quali so- 
nole prospettive di un simile 
lavoro di ricerca? «Stiamo la- 
vorando al primo prototipo 
di mini-satellite 5g, che pre- 
vediamo dilanciare il prossi- 
mo anno, e consentirà una 
velocità di trasmissione mol- 
to più economica e veloce di 
video e immagini», chiarisce 
Gregorio. 

Si può capire come questo 
sia un passaggio che potreb- 
be interessare i grandi colos- 
si dei media e delle teleco- 
municazioni. Per Picosats è 
il coronamento di un lavoro 
di due anni: «Se pensiamo 
che siamo nati come uno 
spin off universitario questo 
è un passaggio epocale. Sia- 
mo riusciti partendo da zero 
a conquistarci una grande 
credibilità. Il nostro è un 
team giovane e molto moti- 
vato». 

Picostasha di recente chiu- 
so con successo un secondo 
round di investimento da 
2,13 milioni di euro che è ser- 
vito a finanziare questa di- 
mostrazione in orbita. All'o- 
perazione hanno partecipa- 
toLiftt, la holding diventure 
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Anna Gregorio, Ceo di Picosats etra le 100 italiane di successo secondo Forbes. 


capital guidata da Stefano 
Buono,lo scienziato italiano 
diventato imprenditore e 
cacciatore di startup. E poi 
nella compagine ci sono an- 
che Progress Tech Transfer 
e Galaxia, il Polo nazionale 
di trasferimento tecnologi- 
co per l'aerospazio di Cdp 
Venture Capital Sgr.I fondi 
raccolti sono serviti all'am- 
pliamento delle attività di ri- 
cerca e sviluppo e al poten- 
ziamento dell'infrastruttura 
tecnologica. Il successo del- 
le prove di Radiosat su Spa- 
ceXaprono anche nuove o0p- 
portunità commerciali «fra 
cui soluzioni e servizi di con- 
nettività avanzati», si spiega 
in una nota congiunta di Pi- 
cosats, Lift e Galaxia. Grego- 
rio, con oltre vent'anni di 
esperienza nella costruzio- 
nedisatelliti anche in presti- 
giose missioni firmate dall’A- 
genzia Spaziale Euro- 
pea-Esa ha annunciato di 


avere centrato l’obiettivo di 
dimostrare l’efficacia della 
tecnologia di banda Ka, svi- 
luppata con il supporto 
dell'Agenzia Spaziale Euro- 
pea, attraverso una missio- 
ne in orbita: «Questa tecno- 
logia rende lo spazio più ac- 
cessibile e conveniente». 

PicoSats sta lavorando an- 
che allo sviluppo di un mo- 
dem che consenta velocità 
di trasmissione dati elevate: 
«Questo successo -ha spiega- 
to il presidente di Picosats 
Mario Fragiacomo- è la testi- 
monianza del nostro impe- 
gno per l'innovazione e l’ec- 
cellenza tecnologica spazia- 
le». Le soluzioni dell’azien- 
da triestina per le comunica- 
zioni satellitari - sottolinea 
in una nota Marco Parlani di 
Liftt «sono l'avanguardia in 
un segmento di business ad 
alto potenziale». 

La Ceo di Picosats Anna 
Gregorio di recente ha parte- 


cipato a una missione in due 
tappe, a Houston e Los Ange- 
les, che ha offerto alle nostre 
imprese l’occasione per far 
visita ad aziende statuniten- 
si del comparto aeronautico 
e aerospaziale oltre che alla 
Nasa, allo Space center di 
Houston: «Nel settore aero- 
spazio c'è un’importante rap- 
presentanza di aziende del 
Nordest, con cui stiamo cer- 
cando di costituire un clu- 
steraerospaziale». 

Durante la missione c’è sta- 
to tempo anche per un mee- 
ting con Space X. Al miliarda- 
rio e patron di Tesla Elon Mu- 
sk, che resta uno degli uomi- 
ni più ricchi del mondo, di 
certo nonè sfuggito che la ri- 
voluzione dei nanosatelliti, 
con costi inferiori di produ- 
zione e lancio in orbita, pro- 
mette di abbattere il divario 
digitale in un mondo sem- 
pre più connesso. — 
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MENO RESTRITTIVO IL REGOLAMENTO UE 


Salva la filiera nordestina 
dell’imballaggio e riciclo 


TRIESTE 


Puòtirare un sospiro di sollie- 
vo la filiera del riciclo e degli 
imballaggi, che vede impe- 
gnate a Nord Est centinaia di 
imprese. Il regolamento licen- 
ziato dal Parlamento euro- 
peo in seduta plenaria è stato 
infattiemendato. 

La modifica prevede, a pro- 
posito del riciclo di alta quali- 
tà introdotto dal nuovo rego- 
lamento, che i materiali rici- 


clati debbano essere di quali- 
tà sufficiente a sostituire le 
materie prime, non già - co- 
me nella prima versione - del- 
la medesima qualità origina- 
ria, impossibile da raggiunge- 
renelcaso dellegno. «Ringra- 
ziamo l’eurodeputato Massi- 
miliano Salini per questo 
emendamento, passato in se- 
duta plenaria, che rassicura 
l’intera filiera del legno, vice- 
versa vittima di una pregiudi- 
ziale rispetto agli altri mate- 


riali» commenta a caldo il via 
libera dell’Europarlamento 
al nuovo regolamento sugli 
imballaggi Paolo Fantoni, 
presidente nazionale di Asso- 
pannelli. «Il voto del Parla- 
mento europeo - dichiara dal 
canto suo Simonetta Tiberto, 
presidente del gruppo Gom- 
ma Plastica di Confindustria 
Veneto Est - ha dimostrato 
che se il mondo produttivo ita- 
liano fa sistema con quello po- 
litico, i risultati arrivano». 


IN BREVE 


Siderurgia 
Ast Arvedi, confronto 
sul piano industriale 


Isindacati metalmeccani- 
ci di Arvedi-Ast sono stati 
convocati per il prossimo 
12 dicembre dai vertici di 
viale Brin, per avviare il 
confronto sul piano indu- 
striale dell'azienda. Un 
passaggio importante in 
vista della firma sull'ac- 
cordo di programma, atte- 
sa adinizio 2024. Per ilse- 
gretario nazionale Fiom 
Michele Di Palma «è neces- 
sario avviare una discus- 
sione sul futuro della side- 
rurgia di questo Paese e 
suicosti dell’energia». 
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1130 novembre 
tavolo decisivo 
al ministero 


Il tavolo al Mimit è convo- 
cato per giovedì 30 no- 
vembre alle 14: a oggi 
non trapela nessuna pro- 
spettiva concreta. L’ulti- 
mo incontro tra istituzio- 
ni, azienda, Confindu- 
stria e sindacati risale al 
31 luglio scorso: allora 
era stato siglato l’accordo 
(valido fino al 31 dicem- 
bre) su ammortizzatori 
socialie bloccoailicenzia- 
menti. Finestra accordata 
perché la cordata Mitsubi- 
shi-Ansaldo potesse trat- 
tare nella prospettiva di 
reindustriaizzazione. In 
settembre era atteso unta- 
volo per fare il punto. Infi- 
ne la convocazione, ma 
condue mesidiritardo. 


La crisi industriale 


Presidio di una cinquantina di lavoratori in piazza Unità a Trieste 
Una delegazione accolta in Prefettura e dall'assessore Rosolen 


Crisi Wartsila in stallo 
Sindacati preoccupati: 
«Sulle due offerte 

c'é troppo silenzio» 


Francesco Codagnone 


La convocazione dei sindaca- 
tiin Prefettura è anticipata di 
un'ora. Il presidio chiamato 
dalle segreterie regionali di 
FimFiomeUilmconle Rsudi 
Wartsila inizia così alle 9.30 
e dura in tutto poco più di 
un’ora. Il primo risultato è 
stato centrato: mantenere al- 
tal’attenzione. Il tavolo al Mi- 
nistero delle Imprese e del 
Made in Italy è fissato al 30 


novembre e «non sarà vuoto 
dicontenuti» ma «neanche ri- 
solutivo», affermano le sigle. 
I nomi rimangono quelli di 
Mitsubishi e Ansaldo Ener- 
gia, ma a oggi niente si sa del 
piano di reindustrializzazio- 
ne per il sito di Bagnoli della 
Rosandra. 

Il 31 dicembre scade l’ac- 
cordo perla gestione dell’am- 
mortizzatore sociale e il bloc- 
co dei licenziamenti concor- 
dato in estate conla multina- 


zionale finlandese. L’assen- 
za di informazioni stringe lo 
stomaco e tra i lavoratori ser- 
peggia la paura di andare 
gambe all'aria il primo 
dell’anno nuovo. Ieri quindi 
l’incontro con il prefetto Pie- 
tro Signoriello e l'assessore 
regionale al Lavoro Alessia 
Rosolen. Le istituzioni rassi- 
curano le sigle, ma non illu- 
dono: il 30 novembre «porte- 
rà prospettive ma non solu- 
zioni definitive». 


Nei fatti una vertenza ripar- 
tita da «zero», afferma Anto- 
nio Rodà della Uilm: presso- 
ché tante sono le certezze a 
sedici mesi dall’inizio della 
crisi. «I tempi si allungano e 
quindi la contrattazione sin- 
dacale»: ma da Roma «non 
ce ne andremo senza sapere 
nomi, piano di reindustrailiz- 
zazione, tempistiche, quanti 
lavoratori e con quali compe- 
tenze possa impiegare». In- 
contro fissato per giovedì 
prossimo, alle 14, a Palazzo 
Piacentini. Menodiunasetti- 
mana. L'ultimo tavolo fra isti- 
tuzioni, azienda, Confindu- 
stria e sindacati risale al 31 lu- 
glio scorso. In quella data era 
stato firmato l’accordo sulla 
cassa integrazione e il blocco 
ai licenziamenti per 300 di- 
pendenti valido fino al 31 di- 
cembre: cinque mesi per met- 
terealriparoilavoratori e da- 
re il tempo a Wartsila e alla 
cordata Mitsubishi-Ansaldo 
di proseguire la trattativa di 
reindustrializzazione del si- 
tolegataall’idrogeno. 

Ma dopo il 31 luglio è cala- 
to il silenzio. Roma si era im- 
pegnata a riconvocare il tavo- 
lo entro settembre: sono pas- 
sati oltre due mesi e mezzo. 
«Il problema non è chiuso e 
la fine è lontana. A oggi non 
abbiamo certezze per lavora- 


IL PRESIDIO 
LAVORATORI IN PIAZZA. L'ASSESSORE 
REGIONALE AL LAVORO ROSOLEN 


Le manifestazioni 

di interesse 

di Mitsubishi e Ansaldo 
Energia per rilevare 

il polo produttivo 


Scade il 31 dicembre 
l'accordo di garanzia 
suammortizzatori 
sociali e blocco 

dei licenziamenti 


tori diretti, indotto, filiera» 
scandisce Fabio Kanidisek, 
Rsu Fim: sul filo «non solo 
300 esuberi ma la prospetti- 
va industriale dell’intero ter- 
ritorio, dichirimane. Non an- 
dremo a Roma per chiedere 
ammortizzatori sociali, ma 
per riprenderci un futuro». 
Da Mitsubishi nulla è stato 
comunicato. Da Ansaldo 
Energia l’ad Fabrizio Fabbri 
settimane fa parlava di «op- 
portunità che stiamo verifi- 


cando».Isindacati nei giorni 
scorsi avevano espresso «for- 
te preoccupazione per l’as- 
senza di informazioni rispet- 
to al futuro» della fabbrica. Il 
6 novembre hanno scritto a 
Prefettura e Regione per 
chiedere un incontro, poi la 
convocazione del tavolo ro- 
mano. Ieri a novembre, quin- 
di, l’incontro in Prefettura. 
«E un sistema complesso, 
stiamo agendo» dirà l’asses- 
sore Rosolen: ma «la priorità 
rimane il piano di reindu- 
strializzazione su cui - rassi- 
cura - stiamo lavorando as- 
sieme al Governo per costrui- 
re una soluzione». 

La scena è la stessa di lu- 
glio di un anno fa. Lavoratori 
e Rsuin presidio sulle panchi- 
ne della Prefettura: davanti 
nessuna prospettiva ma alle 
spalle la città intera. Trieste 
c'era, loripetono. Ieriin piaz- 
za Unità c'erano una cin- 
quantina di lavoratori e una 
delegazione del Pd. 

«La Regione ci ha rassicu- 
rato. Il governo mantenga 
l'impegno: dal 30 emerga 
un’idea di dove stiamo an- 
dando, prospettive, risposte 
serie» dirà a margine Marco 
Relli della Fiom. E se man- 
cherà, «toccherà a tutta Trie- 
ste esserci dinuovo». — 
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PRIMA COMPAGNIA CERTIFICATA 
Le Generali «virtuose» 
perla parita di genere 


TRIESTE 


GeneraliItaliaè la prima com- 
pagnia di assicurazioni in Ita- 
lia a conseguire la certifica- 
zione di parità di genere, che 
ne attesta l'impegno concre- 
toela virtuosità nel creare un 
ambiente di lavoro inclusivo 
e rispettoso della parità . Il ri- 
conoscimento, rilasciato 
dall'ente certificatore Rina, 
«premia un lavoro plurienna- 
le per l'introduzione di politi- 
che di gender equality e di 


La panchina rossa a Mogliano 


empowerment femminile in 
sei aree strategiche: cultura e 
strategia, governance, pro- 


cessi HR, opportunità di cre- 
scita e inclusione delle donne 
in azienda» spiega una nota. 
«E un percorso sempre più 
qualificante, che ha richiesto 
l'adozione di un vero e pro- 
prio sistema aziendale di ge- 
stione perla parità di genere - 
ha dichiarato Gianluca Pe- 
rin, Country general mana- 
ger. 

Intanto un gesto simbolico 
anche da Generali per il con- 
trasto alla violenza di gene- 
re. Nell'area esterna dell'In- 
novation Park, il polo dell'In- 
novazione posto nel cuore 
della sede di Mogliano Vene- 
to, la compagnia del Leone 
ha inaugurato una panchina 
rossa, perricordare che inIta- 
lia e nel mondo, vengono uc- 
cise centinaia di donne ogni 
anno. 


IL GRUPPO SUDAFRICANO 


Marano riconfermato 
presidente di Sasol Italia 


TRIESTE 


Antonio Marano, è stato ri- 
confermato presidente per 
altri tre anni di Sasol Italia, 
filiale nel nostro Paese del 
gruppo chimico ed energeti- 
co sudafricano presente in 
ventidue Paesi che produce 
e commercializza prodotti 
di prima qualità in 22 paesi 
con un fatturato di circa 12 
miliardi. Il gruppo sudafri- 
cano è anche quotato a Wall 
Street. 


_ 


Antonio Marano 


In Italia Sasol è presente 
con i suoi tre stabilimenti 
che si trovano ad Augusta 


(Siracusa), Terranova dei 
Passerini (Lodi) e Sarroch 
(Cagliari) e con una sede a 
Milano, per un totale di cir- 
ca 600 dipendenti. 

Gli stabilimenti italiani 
producono prodotti inter- 
medi chimici e materie pri- 
me le cui principali applica- 
zioni riguardano principal- 
mente la detergenza, il Per- 
sonal Care ed altri settori in- 
dustriali come quello dei lu- 
brificanti e delle vernici. 

Antonio Marano, presi- 
dente del Trieste Airport dal 
2015, è uno dei top mana- 
ger più conosciuti a Norde- 
st. Oltre che numero uno 
dello scalo aeroportuale è 
anche consigliere di ammi- 
nistrazione di Banca di Civi- 
dale spa-Civibank (Gruppo 
Sparkasse). 


i 
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TELECOMUNICAZIONI 


Mediaset, conti sopra le stime 
E a Piazza Affari il titolo vola 


Nei nove mesi ricavi netti consolidati di 1.862 milioni e utile netto di 71 milioni 
A ottobre raccolta pubblicitaria in crescita dell'8%. A novembre stesso passo 


MILANO 


I conti dei nove mesi general- 
mente sopra le attese degli 
analisti e la conferma della po- 
litica dei dividendi ad almeno 
il 50% degli utili spingono 
Mfe-Mediaset in Borsa. Aiuta 
anchela pubblicità, vista inleg- 
gera crescita in un momento 
difficile per il settore, mentre 
rimane in stand by il dossier 
sulla possibile integrazione 
tra Rai Way ed Ei Towers, par- 
tecipata dal Biscione al40%. 
Della fusione tra i gruppi del- 
le torri di trasmissione si parla 
da anni e con il governo Melo- 
ni sembrava che l'operazione 
potesse prendere corpo. «Non 
vedo accelerazioni nel proces- 
so di aggregazione, ci sono so- 
lo rumors», afferma il diretto- 
re finanziario di Mfe-Media- 
set, Marco Giordani. «Noi re- 
stiamo flessibili» e pronti ad 
analizzare il dossier, ma almo- 
mento non ci sarebbero tratta- 
tive, risponde Giordani agli 
analisti finanziari durante la 
conference call sui conti. Dati 


che vengono giudicati «molto 
positivamente» dalla società. 
Nei primi nove mesi dell'anno 
il gruppo ha registrato ricavi 
netti consolidati per 1.862 mi- 
lioni rispetto ai 1.900 dello 
stesso periodo dell'anno scor- 
so, un risultato netto operati- 
vo (Ebit) di 98 milioni, una ge- 
nerazione di cassa di 285 e un 
utile netto di 71 milioni contro 


Matteo Cardani 

di Publitalia vede 
fatturati in aumento 
tra l'1% e l'1,5% 


i precedenti 78. Quest'anno vi 
sono «poste differenziali» che 
avrebbero potuto appesantire 
i conti e invece il Biscione con- 
ferma per l'intero 2023 la sti- 
ma di un risultato operativo, 
diunrisultato netto e di una ge- 
nerazione di cassa positivi. 
Confermato anche che in otto- 
bre la raccolta pubblicitaria in 
Italia ha registrato una cresci- 


ta dell'8% rispetto allo stesso 
mese 2022, con novembre che 
simuove sullo stesso piano. 
L'anno scorso erano mesi dif- 
ficili per la concorrenza dei 
mondiali di calcio trasmessi 
dalla Rai e quindi l'aumento 
nelbreve periodo è determina- 
to anche da questo fattore, ma 
comunque nel totale degli un- 
dici mesi Matteo Cardani, ge- 
neral manager marketing di 
Publitalia, vede ricavi pubblici- 
tari italiani in crescita tra l'1% 
el'1,5% rispetto allo stesso pe- 
riodo 2022. E i risultati dell'in- 
tero quarto trimestre sono sti- 
mati «migliori delle previsio- 
ni», conil mese di dicembre, so- 
stenuto dal Natale, che è uno 
dei periodi cruciali per la rac- 
colta pubblicitaria televisiva. 
Tutti elementi che hanno spin- 
toil Biscione in Piazza Affari: il 
titolo B, il più rappresentativo 
con dieci diritti di voto, dopo 
una giornata di forti scambi ha 
chiuso in rialzo del 6,2% a 
3,06 euro, mentre l'azione A è 
cresciuta del 7,2% a 2,15 euro. 
Ad aiutare i titoli, che si so- 
no riportati ai livelli di metà 
settembre, anche i diversi giu- 
dizi positivi degli analisti. Citi- 
group ad esempio definisce i 
conti «solidi», con un «robu- 
sto» outlook per il quarto tri- 
mestre. JpMorgan punta inve- 
ce sul progetto di espansione 
internazionale del Biscione, 
spiegando che «il mercato ini- 
zialmente potrebbe temere un 
aumento del ricorso alla leva fi- 
nanziaria, ma Mfe-Mediaset 
con le attuali pressioni sul set- 
tore potrebbe avere l'opportu- 
nità di acquistare asset a prez- 
ziinteressanti». — 
ALFONSO NERI 


FIRMATO L'ACCORDO 


Il contratto 
dei bancari 
vale 435 euro 
di aumento 


ROMA 


Aquasiunanno dalla sua 
scadenza, Abi e sindacati 
sono finalmente arrivati 
un accordo e hanno fir- 
mato ieri il rinnovo del 
contratto nazionale dei 
bancari. Un rinnovo che 
si tradurrà, a regime, con 
un aumento di stipendio 
di 435 euro al mese e 
che, già da questo dicem- 
bre, vedrà i 270 mila di- 
pendenti del settore por- 
tarsi a casa una busta pa- 
ga decisamente più cor- 
posa, con circa 1.600 eu- 
ro in più rispetto all'ulti- 
mo stipendio. Il nuovo 
contratto, che scadrà il 
31 marzo del 2026, pre- 
vede in sintesi che gli au- 
menti scattino da dicem- 
bre e che nello stesso me- 
se vengano pagati anche 
gli arretrati peril periodo 
luglio-novembre 2023. 
Rientra nella parte eco- 
nomica anche il ripristi- 
no pieno della base di cal- 
colo del trattamento di fi- 
ne rapporto, mentre 
dall'1 luglio del prossimo 
anno l'orario di lavoro 
settimanale verrà ridotto 
di 30 minuti e passerà a 
37 ore. 
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IL BANDOLO DEIMALI 
CHE CI AFFLIGGONO 


PIERALDOROVATTI 


Segue dallaprima pagina 


e, assolvendoli, vorremmo assol- 

vere anche noi, se cercando il di- 

sturbo facciamo di tutto pertran- 

quillizzarci e prendere distanza, 
insomma se con ogni mezzo tentiamo 
di chiudere questo buco che sarebbe in- 
sopportabile, forse ciò che non voglia- 
mo e non riusciamo a fare consiste nel 
mettere allo scoperto le nostre coscien- 
zee nel trovare lì, cioè nelmodo in cuivi- 
viamo attualmente le nostre vite, il ban- 
dolo dei drammi che fanno tremare il 
nostro presente. 

Checosa sto dicendo? Cerco di indica- 
reilfatto che il nesso tra normalità e vio- 
lenza ce l'abbiamo davanti, dentro le no- 
stre case, e che tale terribile congiunzio- 
ne può caratterizzare la vita di ciascu- 
no. E che non basta scendere in strada 
contro unatroce e antico maschilismo o 
contro analoghe personificazioni del 
male che ci affligge, come se potessimo 
scavare un fossato trabene e male, trala 
violenza e il quieto vivere, come se ba- 
stasse dare nome e parola alle atrocità 
di questo male per allontanarlo e sentir- 
ciimmuni. 

Dobbiamo allargare il cerchio, soprat- 
tutto dovremmo tentare di comprende- 
requanto e comela società alla quale ap- 
parteniamo passa pericolosamente at- 
traverso di noi, nessuno escluso. Ho 
l'impressione che la situazione attuale 
possa dirigere i gesti quotidiani con una 
potenza rispetto a cui le nostre suppo- 
ste difese cascano spesso 


Lagigantografia di Giulia davanti al Comunedi Vigonovo 


sistenza quotidiana diventasse inutile e 
vuota: il possesso siè elevato a valore as- 
soluto, manon significa solo avere dena- 
ro e beni: vuol dire possedere anche gli 
altri, a cominciare dalle persone con le 

quali viviamo, figli compresi. 
Riusciamo a fare a meno di un simile 
“possesso”? Cerchiamo almeno diinter- 
rogarci sulla questione, perché di solito 
saltiamo questa domanda da rivolgere 
a noi stessi, come se non avesse alcuna 
importanza. La evitia- 


comebirilli. R + mo perché ci infastidi- 

A testimonianza di si- Soffermiamoci su due sce di. in discus- 
mile allarme, vorreiindi- aspetti il “possesso sione ciò che facciamo 
care due aspetti, traitan- e auncomportamento e pensiamo. Ma la evi- 
ti, che si silenzio- diffuso che potremmo  tiamo pi perché ci 
samentele nostre giorna- : “ * ns porterebbe più in pro- 
tedibenpensanti he chiamare “aggressivo fondità, nidi a 
stanti, che a ogni occasio- scoperchiare ciò che 


ne vengono sorpresi da ciò che gli acca- 
de. Mi riferisco all'idea ormai trionfante 
di “possesso” ea un comportamentodif- 
fuso che potremmo chiamare “aggressi- 
vo”. 

Quanto al “possesso”, accade che dia- 
mo per scontato che possedere sia una 
cosa buona, forse la sostanza delle no- 
stre vite. Senza il possesso è come se l’e- 


appartiene al fondo dell’esistenza perso- 
nale, cioè a chiederci se e quanto credia- 
mo davvero di possedere noi stessi, di 
renderci conto di ciò che facciamo e di 
comelo facciamo. Ciilludiamo di posse- 
dere noi stessi e cifermiamolì. 

L’altra questione su cui vorrei richia- 
mare l’attenzione del lettore è quella 
dell’“aggressività”, poiché abbiamo ri- 


scontri quotidiani del fatto che l’aggres- 
sività sta crescendo vertiginosamente: 
ne abbiamo le prove un po’ ovunque, 
per esempio nella nostra crescente inca- 
pacità di reggere una qualunque rela- 
zione anche solo discorsiva senza met- 
terci di traverso rispetto a chi ci sta di 
fronte. Pazienza dialogica zero (come 
testimoniano di continuo i media), ne- 
cessità quasi immediata di interrompe- 
re il discorso di chi ci sta accanto per far 
valere subito le nostre ragioni, anche al- 
zando la voce, dunque anche con il ri- 
corso a untassodiviolenza. 

Non mi pare eccessivo il mettere in 
evidenza che nei nostri rapporti con gli 
altri l'aggressività entra ormai quasi su- 
bito in scena. E abbastanza facile osser- 
vare la quantità crescente di impazien- 
za che essa prende il sopravvento nelle 
relazioni quotidiane, ed è abbastanza 
facile concluderne che la mancanza di 
tempo, la fretta di esserci, la penalizza- 
zione conseguente dell’ascolto, alimen- 
tano una quantità di comportamenti ag- 
gressivi da cui non riusciamo a sottrarci 
e aiquali, ormai, noi facciamo quasi più 
caso. — 
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CIASCUNO DEVE CAPIRE 
IL DOLORE DELL'ALTRO 
LE VITTIME 
SONO TUTTE UGUALI 


ENRICO TREVISI* 


a guerra divide i popoli, le religioni, le persone, gli 

amici, i fratelli. La guerra ci sta frantumando. Ci si 

chiede di schierarci da una parte e contro l’altra. Ci si 

chiede di benedire bombe o di giustificare rapimenti 
di bambini, di donne, di uomini. Jacque Maritain, uno dei 
grandi ispiratori della dichiarazione dei diritti dell’uomo, di- 
ceva: “distinguere per unire”. 

Io condanno Hamas e i suoi terribili atti di terrorismo. Ma 
distinguo il popolo palestinese che non può essere tutto assi- 
milato ad Hamas, compresi i suoi bambini. Io piango con gli 
Ebrei le vittime delterrorismo di Hamase chiedo la liberazio- 
ne di tutti gli ostaggi. Ma distinguo la modalità con cui il go- 
verno israeliano sta reagendo bombardando e uccidendo in- 
discriminatamente. Io condanno Hamas per come si fa scudo 
dei civili. Ma distinguo che non possiamo metterci al suo livel- 
lo e dunque che non tutti i mezzi sono leciti per sconfiggere 
Hamas. 

Io sono convinto che Israele ha diritto alla sicurezza e ad 
avere un futuro di speranza. Ma distinguo dicendo che anche 
i Palestinesi hannodiritto avivere e ad avere unlavoroe unfu- 
turo di speranza. Io sono convinto che continuare ad uccider- 
si porta adincrementare risentimento, odio, spirito di vendet- 
ta che resteranno sedimentati per generazioni. Ma distinguo 
che ora, se non è possibile risolvere rancori e rabbia in poco 
tempo, è arrivato il momento di avviare processi differenti, 
mediazioni indispensabili, che non si possono rimandare. 

Io sono convinto che ciascuno prova il suo immane dolore, 
la sua tragica paura e che non sia lecito fare i confronti su chi 
stia soffrendo di più. Ma distinguo che ciascuno deve provare 
acapire, a sentireil dolore dell’altro. Questa non è equidistan- 
za. To sono dalla parte di chi piange e di chi soffre. Io sono vici- 
noe nondistante. Non mischiero a sufficienza dalla parte de- 
gli Ebrei? Non mi schiero a sufficienza dalla parte dei Palesti- 
nesi? Ma è perché mi schiero dalla parte delle vittime ebree e 
delle vittime palestinesi. Sicuri che Dio distinguerà le vittime 
a seconda dell’appartenenza politica, etnica o religiosa? Io so 
che Dio sta dalla parte delle vittime. Anzi credo in Dio che si è 
fatto vittima persalvarci: è il Signore Gesù, il Cristo. 

Anche qui la guerra rischia di distruggere il dialogo portato 
avanti da decenni. Oppure, ecco la possibilità che rimane 
aperta, abbiamo ancora più ragioni per camminare fieramen- 
te insieme, per parlarci, per dirci in cosa siamo d’accordo e in 
cosa siamo distanti. Però senza armi. Senza odio. Con il desi- 
derio di capire, di sentire il dolore dell’altro e di non farci do- 
minare solo dal nostro dolore e dalla nostra paura, anzi dalla 
nostra rabbia. Io non ho il potere di liberare gli ostaggi israe- 
lianienonho il potere di farcessareibombardamenti. Iohola 
libertà di continuare a considerarti un fratello ferito e soffe- 
rente e con il quale fieramente camminare da fratello. 

Nonchiedermididartituttalaragione. Io conte sto cercan- 
do di comprendere e sentire il tuo dolore. E anche quello di 
chi sta dall’altra parte, perché in Dio anche lui lo so mio fratel- 
lo. Caino e Abele erano due fratelli. Ma quale è il disegno di 
Dio? 
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le proiezioni a dieci anni par- 


TAGLI E CALO DEMOGRAFICO 
SCUOLA SEMPRE PIÙ A RISCHIO 


erontocomio Italia. 

I numeri odierni e 

ancor più quelli fu- 

turi dell'anagrafe 
propongono scenari estremi, 
con le regioni del NordEstin 
primissima fila: già oggi l'in- 
dice di vecchiaia (quanti an- 
ziani over 65 rispetto ai gio- 
vani under 14) in Veneto è 
tre punti sopra la media na- 
zionale, in Friuli-Venezia 
Giulia la sopravanza addirit- 
tura di cinquanta; tra dieci 
anni la "terza età" nelle due 
regioni salirebbe rispettiva- 
mente al30eal40% della po- 
polazione. Nascono sempre 


FRANCESCO JORI 


meno bambini (6 ogni mille 
abitanti in entrambele regio- 
ni), si allunga la speranza di 
vita (83 anni). Un trend che 
per ragioni fisiologiche non 
ammette variazioni di ten- 
denza a breve, con ricadute 
disastrose sull'intera società, 
dalla famiglia alla scuola al 
lavoro. 

Il tema viene riproposto in 
questi giorni dai dati sul calo 
della popolazione scolastica. 
Il Veneto nell'immediato de- 
ve tagliare 11 classi nell'in- 
fanzia, 18 nella primaria, 16 
nel primo grado e 2 nel secon- 
do, per un totale di 47; in 


Friuli-Venezia Giulia le cifre 
diventano rispettivamente 
9, 17,5 e 1, per un totale di 
32. Ancor più significativa 
l'entità della perdita di alun- 
ni prevista entro il 2028: in 
rapporto agli ordini di scuo- 
la, saranno 536, 1701, 940 e 
178 in Veneto, per un totale 
di 3.355; 101, 355, 197 e 28 
in Friuli-Venezia Giulia, per 
un totale di 681. Da dieci an- 
nia questa parte le scuole ve- 
nete registrano una perdita 
di 5.000 studenti l'anno, in 
quelle friulane negli ultimi 
tre anni c'è stata un'emorra- 
gia di 6.000 studenti; mentre 


lano di un crollo del 20 per 
cento. Se a questi dati aggiun- 
giamo quelli dell'elevata di- 
spersione scolastica, che su- 
pera il 20 per cento, lo scena- 
rio diventa dabrividi. 

Non è oltretutto una que- 
stione circoscritta ai ragazzi, 
anzi. Se l'Italia è il secondo 
Paese più vecchio al mondo, 
il Nord Est gli fa da apripista, 
con conseguenze pesanti fin 
dal previsto ulteriore calo di 
popolazione. Nel 2050, il Ve- 
neto rischia di perdere un mi- 
lione di abitanti, scendendo 
a 4 milioni; il Friuli-Venezia 
Giulia (che già oggi è la se- 
conda regione con più anzia- 
ni d'Italia, dietro alla Ligu- 
ria) 7Omila, attestandosi at- 
torno a 1.100.000. Siamo di 
fronte a un'emergenza, ri- 
spetto alla quale siamo già in 
clamoroso e colpevole ritar- 
do, e che richiede un venta- 
glio di misure sia immediate 
che nel tempo. Cominciando 


dalla scuola: per la quale 0g- 
gi l'Italia spende solo il 4 per 
cento del Pil, un punto sotto 
la media Ue.Isoldi risparmia- 
ticonla riduzione degli alun- 
ni vanno destinati a una dra- 
stica revisione degli investi- 
menti nel settore, puntando 
suqualità della didattica, for- 
mazione degli insegnanti e 
sul raccordo con un mercato 
del lavoro dal quale oggi la 
scuola è separata da un'abis- 
sale distanza. Intervenire è 
fondamentale, perché l'istru- 
zione è la pietra d'angolo del 
futuro di un Paese; non ci si 
può limitare agli allarmi se- 
riali senza seguito, un po' co- 
me per i cambiamenti clima- 
tici. Di recente, l'autorevole 
quotidiano inglese "Guar- 
dian", in una sua inchiesta, 
ha titolato che "La scuola ita- 
liana sta scomparendo, co- 
me i ghiacciai". A Itro che in- 
verno demografico, come è 
abitudine definirlo: questa è 
una glaciazione. — 


Angelo Pierini 


Angelo ci mancherai con la 
tua generosità e allegria. 


Con tanto affetto CHICCA, 
FEDE, VALE, PATRICK. 


Trieste, 24 novembre 2023 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 
DOTT. 
Angelo Pierini 


Trieste, 24 novembre 2023 
ALE e GULLY sono vicini a 


ELIANA, PAI e ANDREA ri- 
cordando il caro 


Angelo Pierini 


Trieste, 24 novembre 2023 
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Cabinovia versione finale: 
stazioni “più leggere” 
e 400 posti auto a Opicina 


Presentato il progetto definitivo del collegamento fra centro città e altipiano 
Il sindaco Dipiazza: «Ridurra il traffico e sarà una grande attrazione turistica» 


Piero Tallandini 


Facciate in cui risaltano vetro 
e metallo, con un'estetica leg- 
gera, essenziale, in grado di in- 
tegrarsi in modo più armonio- 
so nella storica cornice dei ma- 
gazzini di Porto vecchio. Sono 
i tratti distintivi delle quattro 
stazioni incluse nel progetto 
definitivo della cabinovia pre- 
sentato ieri in Municipio. C’e- 
ra attesa in particolare per sco- 
prire il nuovo aspetto delle sta- 
zioni “Trieste” (Molo IV) e 
“Porto vecchio” che sono state 
modificate rispetto al progetto 
iniziale dell’archistar Massimi- 
liano Fuksas (il cui lavoro è co- 
stato al Comune 135 mila eu- 
ro), seguendoil parererilascia- 
to dalla Soprintendenza lo 
scorso dicembre che le aveva 
ritenute troppo impattanti. 

La prima, che occuperà par- 
te della superficie del parcheg- 
gio del Molo IV verso corso Ca- 
vour sarà caratterizzata da 
unacopertura a gradoni, calpe- 
stabile. La stazione “Opicina” 
avrà un parcheggio gratuito su 
due piani con 400 posti, men- 
trein corrispondenza della sta- 
zione “Bovedo”, dove trove- 
ranno posto anche i motori 
dell'impianto (che saranno co- 
sì più lontani dalle abitazioni), 
è prevista la realizzazione di 
un collegamento con Strada 
del Friuli e il Faro della Vitto- 
ria, attraverso un ponte pedo- 
nale sopra viale Miramare e 
unarisalita a cremagliera, a be- 
neficio di residenti e turisti. 

A illustrare il progetto sono 


SUL CARSO 


stati il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, l'assessore ai Lavori pubbli- 
ciElisa Lodi, l'assessore alle Po- 
litiche finanziarie Everest Ber- 
toli e il direttore del Diparti- 
mento Territorio, Ambiente, 
Lavori pubblici e Patrimonio 
Giulio Bernetti. «La cabinovia 
alleggerirà la viabilità di via 
Commerciale e di Strada del 
Friuli e sarà una grande attra- 
zione turistica» ha ribadito Di- 
piazza, mentre Lodi si è soffer- 
mata sul cambiamento dei con- 
notati progettuali delle stazio- 
ni, riferendosi alle recenti pole- 
miche che hanno coinvolto il 
sottosegretario Vittorio Sgar- 
bi: «Il cambiamento delle sta- 
zioni è avvenuto quasi un an- 


La soluzione per chi arriva da nord 


Lastazione a Opicina è pensata per intercettare il traffico provenien- 
tedall'accesso nordalla città, compreso quello dall'autostrada e dal- 
la Slovenia. L'idea è di lasciare l'auto fuori città e raggiungere poi il 
cuore di Trieste conla cabinovia in poco più di una decina di minuti. 


no primarispetto alle dichiara- 
zioni di Sgarbi, ed è stata una 
richiesta della Soprintenden- 
za, condivisa con il sindaco e 
l’amministrazione comunale. 
Grazie alla riqualificazione 
delPorto vecchio e alla cabino- 
via potremo rendere piena- 
mente godibile quell’area, 
mentre ciò non sarebbe stato 
possibile conuntram». 
«Siamo orgogliosi che l’idea 
sia stata scelta dal governo per 
essere trasformata in progetto 
da finanziare col Pnrr — ha af- 
fermato Bertoli —. Vedo però 
due errori che si stanno com- 
mettendo a Trieste, il primo è 
l'incapacità di guardare a ciò 
che sta nascendo non con gli 


IL PERCORSO 


IN MUNICIPIO 
A SINISTRA LA PRESENTAZIONE 
NEL SALOTTO AZZURRO. FOTO SILVANO 


Il dirigente Bernetti: 
«In questi spazi 
almeno 20 mila 
persone al giorno 
Impensabile accedano 
da viale Miramare» 


Sara realizzata 

una connessione 
con Strada del Friuli 
e il Faro della Vittoria 
anche attraverso 

un ponte pedonale 


occhi di oggi, ma pensando a 
quello che sarà Porto vecchio 
tra 10-15 anni, un’area rigene- 
rata, dove lavoreranno e vi- 
vranno migliaia di persone». 
«Ilsecondo errore—ha aggiun- 
to alludendo a chi è contrario 
alla cabinovia — è la sindrome 
che in inglese si chiama “Not 
in my backyard (“Non nel mio 
cortile”) ovvero si può fare, 
ma non nel mio giardino». 

A entrare nei dettagli dell’o- 
pera è stato Bernetti: «Tutti gli 
studi inclusi nel progetto e nel- 
lavariante sono basati su valu- 
tazionidi esperti nelle varie di- 
scipline, come mobilità, econo- 
mia, natura, vincoli monumen- 
tali, utenze deboli» ha premes- 


Quindici minuti di viaggio panoramico 


Secondoi progettisti serviranno tra i14 ei 15 minuti per raggiun- 
gere con la cabinovia le due stazioni più lontane (quella di Opici- 
na e quella del Molo IV), il tutto «stando seduti in tutta comodità 
econ un panorama eccezionale». 


so il direttore del Dipartimen- 
to, ricordando anche come la 
cabinovia si inserisca nel con- 
testo del piano di rigenerazio- 
ne urbana di Porto Vivo, che 
ha l’obiettivo di far rinascere 
l’area dell’antico scalo. «Ci so- 
no un milione di metri cubi 
che si stanno sviluppando tra 
magazzini, edifici e musei, più 
tutti gli interventi dei privati. 
In questi nuovi spazi dovran- 
no spostarsi almeno 20 mila 
persone al giorno — ha spiega- 
to Bernetti— e non è pensabile 
che 20 mila accessi quotidiani 
inpiù avvengano sulla direttri- 
cediviale Miramare. Conla ca- 
binovia si arriverà in Porto vec- 
chio volando. Poi c'è la questio- 
ne dell’accesso nord alla città: 
si arriverà da Opicina al centro 
città in 12 minuti evitando di 
coinvolgere infrastrutture ina- 
deguate come Strada del Friu- 
li e via Commerciale. E si mi- 
glioreranno i collegamenti tra 
i rioni: con la cabinovia si an- 
drà da Barcola a Opicina in 6 
minuti». Bernetti ha poi posto 
l'accento su quella che potrà es- 
sere la valenza turistica dell’o- 
pera, consentendo ai turisti 
(oltre che ai triestini) di rag- 
giungere il Carso a piedi o por- 
tandosi la bicicletta senza at- 
traversare strade pericolose e 
dislivelli notevoli, oltre a colle- 
gare la zona del polo museale 
di Porto vecchio e, in futuro, 
connettere la stazione con il 
terminalcrocieristico. 
Nell’asse centrale di Porto 
vecchio, all’inizio del 2024 par- 
tiranno gli interventi peril par- 
co lineare che sarà “sorvolato” 
dalla cabinovia e si svilupperà 
per una lunghezza di oltre 3 
chilometri dal Molo IVal terra- 
pieno di Barcola, con aree gio- 
coedirelaxattrezzate, pista ci- 
clabile, percorsi pedonali nel 
verde. Una seconda direttrice 
sarà quella del viale monu- 
mentale che passando tra i ma- 
gazzini più storici e pregiati 
condurrà al nuovo Museo del 
Mare. Infine, il corridoio sul 
mare, con passeggiate che co- 
steggeranno i bacini e i moli. 
«Il parco lineare sarà molto vi- 
vibile, si potrà lasciare libero 
un bambino senza il timore 
che finisca sotto un tram» hari- 
marcato Bernetti precisando 
anche che «i piloni non com- 
prometterannole vedute». — 
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Inclusa anche la risalita a cremagliera 


In corrispondenza della stazione del parcheggio Bovedo ci sarannoi 
motori dell'impianto ed è prevista anche la realizzazione di un colle- 
gamento con Strada del Friuli e il Faro della Vittoria attraverso un 
ponte pedonale sopra viale Miramare e unarisalita a cremagliera. 
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Investita: all'ospedale 


Una donna di 75 anni è stata inve- 
stita ieri pomeriggio in vicolo del 
Castagneto da un'auto mentre 
camminava. Soccorsa, è stata 
portata a Cattinara: codice giallo. 


Un incontro di sensibilizzazione 
contro la violenza sulle donne è 
in programma questa sera alle 
20.30 al Centro Ukmar di Do- 
mio. 


Abitazione a fuoco 


Intervento dei Vigili del fuoco in 
via Vitalba, sopra la Costiera tra 
Grignano e Santa Croce, per un 
incendio verificatosi in una abi- 
tazione. Non si lamentanoferiti. 


a { 9. 


L'architetto Starc del Comitato No Ovovia: «Su cosa basano i calcoli?» 
Paglia (Pd): «La giunta restituisca i 135 mila euro buttati per Fuksas» 


Ilfronte contrario non arretra 
«Strutture di forma diversa 
ma la sostanza non cambia» 


LEREAZIONI 


Laura Tonero 


ambia la for- 
ma delle sta- 
<< zioni, ma non 


la sostanza 
del progetto». L'architetto Wil- 
liam Starc, coordinatore del 
comitato No Ovovia, ha segui- 
to ieri a distanza la presenta- 
zione del progetto definitivo 
della cabinovia, e si dice «me- 
ravigliato dal fatto che alla 
conferenza stampa non vi fos- 
se la Leitner, l'impresa che co- 
struirà quell’opera, che pote- 
va fornire dettagli su alcuni 
contenuti tecnici. Invece — so- 
stiene —, in questo modo la 
stampa ha assistito a un mero 
momento di propaganda». 
L'impresa altoatesina che si 
è aggiudicata l'appalto per la 
costruzione della cabinovia 
non è ancora riuscita ad effet- 
tuare i carotaggi nel terreno 
del Bovedo, «nella zona più de- 
licata, quella a rischio geologi- 
co — spiega Starc —, quindi mi 
domando come è stato possibi- 
le redigere il progetto definiti- 
vo, senza i dati fondamentali 
sucome si progettanole fonda- 
menta dei piloni su cui si reg- 
ge la cabinovia. Se ci saranno 
sorprese geologiche aumente- 
ranno i costi: questo — si chie- 
de-l’hanno preventivato?». A 
lasciare perplesso il coordina- 
tore dei No Ovovia è anche il 
datorelativo ai movimenti pre- 
vistiin Porto vecchio: «Non ca- 
pisco in base a cosa abbiano 
calcolato 20 mila persone al 
giorno - sostiene —, perché al 
dilà del fatto che sappiamo ar- 
riveranno gli uffici della Regio- 


——— 

WILLIAM STARC 
ARCHITETTO E REFERENTE 
DEL COMITATO NO OVOVIA 


Già chiesto 

un accesso agli atti 

E dal versante 

della politica, Laterza 
di At rileva: «Insulti 
alla cittadinanza» 


nee che c’è il centro congressi, 
quelle cifre presuppongo si co- 
noscano già le destinazioni 
d’uso di quel milione di metri 
cubi che aspettiamo tutti di ca- 
pire che fine farà, chi lo com- 
prerà e cosa ci metteranno 
dentro». 

La convinzione del Comune 
che altri mezzi di trasporto sa- 
rebbero stati di maggior im- 
patto per la fruibilità degli spa- 
zipedonali, perla prospettiva, 
«è assurda — così Starc —: un 
tram non ingombra e non to- 


glie la vista, e resto convinto 
che quel collegamento tram- 
viario, magari sistemato dalla 
stessa Leitner, poteva essere il 
vero collegamento tra il Carso 
e il Porto vecchio, senza dover 
cambiare tre mezzi per rag- 
giungere la città». E le nuove 
stazioni? «Intanto l’incarico 
da 135 mila euro allo studio 
Fuksas è andato in fumo- con- 
stata l'architetto —, e poi la 
struttura delle stazioni può es- 
sere anche più leggera, ma co- 
munque quelle strutture ta- 
gliano la prospettiva del via- 
le». 

Il comitato ha già chiesto un 
accesso agli atti per compren- 
dere meglio le modifiche. 

A margine della presenta- 
zione del progetto, ieri è inter- 
venuta anche la segretaria pro- 
vinciale del Pd Maria Luisa Pa- 
glia, che ritiene sia «definitivo 
solo nei loro sogni, perché so- 
no aperte controversie serissi- 
mee piùsiaccanisconoa forni- 
re dettagli, più appare chiaro 
che l’opera non stia in piedi». 
Paglia invita «la giunta Dipiaz- 
za a restituire i 135 mila euro 
buttati, prima di doverne per- 
dere a milioni». 

Il capogruppo di Adesso 
Trieste in Consiglio comuna- 
le, Riccardo Laterza, osserva: 
«L’amministrazione non per- 
de occasione per insultare 
quella larga parte di popola- 
zione contraria all’opera e illa- 
voro di decine di professioni- 
stiche ne ha dimostrato l’inso- 
stenibilità. Nella presentazio- 
ne del progetto, infatti, le ra- 
gioni argomentate del no di- 
ventano valutazioni “di pan- 
cia” esenza “alcuna base scien- 
tifica”». — 
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POLO MUSEALE MOLO IV IL SERVIZIO DI TRASPORTO 


Tra aree verdi e strutture espositive Prende forma una nuova piazza Si punta ad azzerare i tempi di attesa 
La stazione "Porto vecchio" sarà quella intermedia tra il parcheg- 
gio del Bovedoe il Molo IV. Sorgerà sulla direttrice del parco linea- 
re verde e consentirà l'accesso al nuovo polo museale che costi- 


tuirà una delle attrattive principali del rigenerato Porto vecchio. 


La stazione "Trieste" occuperà parte della superficie dell'attuale 
parcheggio del Molo IV. Saranno così eliminati numerosi stalli crean- 
do una nuova piazza. La perdita di posti auto sarà compensata dai 
futuri parcheggi che saranno realizzati nell'area del Porto vecchio. 


Le cabine previste dal progetto hanno 10 posti e sono accessibili a 
disabili, passeggini, biciclette e transitano ogni 20 secondi, sostan- 
zialmente azzerando i tempi di attesa in fermata che sonola princi- 
pale caratteristica negativa del trasporto pubblico. 


NUOVO LEXUS NX HYBRID 


veri, BELIEVE: 


CON NOLEGGIO A LUNGO TERMINE KINTO ONE 


TUO DA € 499 + IVA AL MESE PER 48 MESI E 40.000 KM 


ANTICIPO € 12.500+1VA | KASKO, RCA, FURTO&INCENDIO E MANUTENZIONE INCLUSI 


LO PUOI RESTITUIRE LIBERAMENTE DOPO 36 MESI 


UEXUS 


EXPERIENCE AMAZING 


LEXUS - UDINE - Carini. 
San Dorligo della Valle hi 040 3839 
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LA SAC RITENTA | COLLAUDI 


Galleria Foraggi, tempo di test 
Chiusa da domani sera a lunedì 


Dopo due rinvii l'appaltatore verifica il funzionamento degli impianti elettrici 
e anti-incendio. Se non ci saranno intoppi, tunnel riaperto alle due ruote 


Massimo Greco 


La galleria Montebello-Fo- 
raggi alla ennesima ribalta 
per un nuovo tentativo di ef- 
fettuare prove e collaudi fi- 
nali, che interesseranno im- 
pianti elettrici e anti-incen- 
dio, ventilazione meccani- 
ca. 
Stavolta i tecnici della be- 
neventana Sac, che rinviaro- 
noitest nei due fine settima- 
nadidomenica 12 e 19, han- 
no assicurato la loro indi- 
spensabile presenza e - se- 
condo quanto riferito dal di- 
rigente della Mobilità An- 
drea de Walderstein - con- 
centreranno le verifiche in 
un solo round, per riguada- 
gnare il tempo perduto coni 
forfaitnovembrini. 

La chiusura della galleria 
scatterà alle ore 21 di doma- 
ni sabato 25 fino alle 4 mat- 
tutine di lunedì 27. Quindi 
stop totale alla circolazione 
sui 720 metri del tunnel per 
l’intera giornata di domeni- 
ca 26. 


@ 
- 
- 
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Lagalleria che collega piazza Foraggia via Salata. Foto Silvano 


Se il collaudo - spiega de 
Walderstein - avrà esito favo- 
revole, la circolazione potrà 
ripartire già lunedì mattina 
coinvolgendo stavolta an- 
che le “due ruote” a trazione 
muscolare e motoristica, i 
monopattini, i pedoni. Si 
tratterà insomma di un ritor- 
no alla normalità tout court. 
Ma è opportuno attendere 
l’avvio dei controlli previsto 


Le strade alternative: 
Grande viabilità, 

via Svevo 

e San Giacomo 


domani sera, per valutare se 
non vi siano intoppi meteo 
tali da determinare un ulte- 
riore rinvio: a questo propo- 
sito il previdente de Walder- 
stein ha vergato nell’ordi- 
nanza 1246 la possibilità di 
prorogare l'operazione al fi- 


ne 
(quello che va da sabato 2 a 


settimana successivo 


lunedì 4 dicembre). 

Per il resto l'ordinanza de 
Walderstein, che chiude per 
31 ore un passaggio impor- 
tante nei collegamenti tra il 
centro e la periferia sud del- 
la città, ribadisce contenuti 
abbondantemente noti: di- 
vieto disosta e ditransito ne- 
gli 800 metri che s’allunga- 
no da Foraggi a via Salata. 
Velocità dei mezzi ridotta a 
30kmh. De Walderstein toc- 
ca ferro, perché se i collaudi 
non manifesteranno proble- 
mi, un incubo, che dura dal 
maggio 2022 con la chiusu- 
ra per 420 giorni dell’infra- 
struttura, sarà arrivato ai ti- 
toli dicoda. 

Intanto per questo fine set- 
timana l'automobilista ram- 
menti che, non potendo im- 
boccare la galleria, deve 
compiere il giro “largo”, sce- 
gliendo la Grande viabilità, 
la Svevo-Baiamonti, San 
Giacomo. 

Sorprese inauspicabil- 
mente permettendo, tra 
qualche giorno sarà termina- 
to invia definitiva un cantie- 
re che si è rivelato molto im- 
pegnativo, perla vetustà del 
tunnel (i primi lavori risalgo- 
noal 1943) e perle complica- 
zioni di carattere tecnico, at- 
tinenti soprattutto all'acqua 
che filtrava dall'alto. Una se- 
rie di accorgimenti sembra 
aver eliminato un grave in- 
conveniente, che ha contri- 
buito ad allungare i tempi di 
lavorazione. La riqualifica- 
zione ha richiesto un investi- 
mento pari a 12,7 milioni di 
euro, 9 dei quali impiegati 
nell’attività dicantiere. — 
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VERSO L'AULA 


Inizia il percorso 
del bilancio ’24-’26 
nelle commissioni 


Inizia oggi la fase di discus- 
sione in seno alle commis- 
sioni comunali del bilan- 
cio per il triennio 
2024-2026. Toccherà sta- 
mattina all’assessore Eve- 
rest Bertoli relazionare i 
consiglieri della Seconda 
commissione sui contenu- 
ti del documento unico di 
programmazione per il 
prossimo triennio. Il dibat- 
tito proseguirà per tutta la 
prossima settimana: lune- 
dì si affronteranno i temi 
relativi alle politiche socia- 
li assieme all’assessore 
Massimo Tognolli, si parle- 
rà poi di affari generali con 
l'assessore Sandra Savino 
e delle risorse umane con 
il collega Stefano Avian. 
Martedì sarà discussa la 
parte delbilancio legata al- 
la sicurezza cittadina con 
l’assessore Caterina De Ga- 
vardo e subito dopo quella 
dell’urbanistica con l’as- 
sessore Michele Babuder. 
Mercoledì toccherà alle at- 
tività produttive con l’as- 
sessore Serena Tonel, altu- 
rismo con Giorgio Rossi e 
ai servizi funerari nuova- 
mente con Savino. Giovedì 
e venerdì, infine, spazio 
all’impiantistica scolasti- 
ca, all’arredo urbano, al 
Porto vecchio, alla scuola, 
aiteatri e agli eventi sporti- 
vi. L.D. 


ALLA SCADENZA DELLO SCORSO LUNEDÌ 


Organizzazione di eventi: 
al Comune 35 domande 


Sono 35 le candidature arri- 
vate alle Attività economi- 
che comunali per la gestio- 
ne di manifestazioni, even- 
ti di promozione commer- 
ciale e iniziative ricreative. 
Il gong è risuonato lunedì 
scorso e ha visto affluire 
queste 35 proposte che sa- 
ranno oggetto di un lavoro 
istruttorio da parte degli uf- 
fici del servizio Attività eco- 
nomiche. Secondo il diri- 
gente dell’ufficio, France- 
sca Dambrosi, dovrebbero 
essere più o meno lo stesso 
numero di quelle pervenu- 
te nel 2022. Parliamo di 
eventi commerciali, per i 
quali gli uffici inizieranno 
l’attività di verifica, che ri- 
guarderà date e contenuti 
dell’iniziativa. L’avviso co- 
munale aveva chiarito che 
l’area clou, ovvero Ponte- 
rosso e Sant'Antonio Nuo- 
vo, potrà ospitare non più 
di una manifestazione al 
mese con somministrazio- 
ne dibevande e di cibo. 

Le istruttorie riguarde- 
ranno in prima istanza le 
proposte riguardanti i mesi 
invernali, per i quali è op- 
portuno fornire una rispo- 
sta celere. Obiettivo di que- 
sto vaglio è definire un ca- 
lendario, che sarà sottopo- 
sto all’attenzione del vi- 
ce-sindaco e assessore com- 
petente Serena Tonel. La 
delibera dell’ottobre scorso 
definiva 9 criteri ai quali il 
servizio si atterrà per pesa- 


Inaugurazione di una recente manifestazione 


re le proposte. Parliamo di 
una sfera d’azione consoli- 
data nel tessuto commercia- 
le, rilevanza della capacità 
di attrazione, originalità e 
carattere innovativo, il livel- 
lo di attività promozionale, 
capacità di attrazione turi- 
stica, qualità e professiona- 
lità organizzativa, affidabi- 
lità del proponente, promo- 
zione delle aree periferi- 
che, promozione dei pro- 
dotti delterritorio triestino. 
Sulla base di questa “gri- 
glia” gli uffici svolgeranno 
la loro attività istruttoria e 
procederanno alla scelta 
delle manifestazioni ritenu- 


te più significative, con un 
aggancio anche di carattere 
turistico-promozionale. Il 
Comune ha inoltre lanciato 
l'operazione del “distretto 
commerciale”, fruendo del 
supporto regionale: l’obiet- 
tivo è svegliare quelle zone 
nelle quali le iniziative risul- 
tano meno dinamiche. C'è 
un finanziamento di 1 milio- 
ne che riguarderà il Centro, 
Roiano, San Giacomo. Il 
progetto è stato presentato 
recentemente dall’assesso- 
re Serena Tonel, da quello 
regionale Bini e dal presi- 
dente camerale Paoletti. — 

MAGR 


IL SODALIZIO È INTANTO OSPITATO DAL POLET A OPICINA 


Edera hockey senza impianto 
Sl al sopralluogo in via Boegan 


Lorenzo Degrassi 


Quali soluzioni per garanti- 
re la continuità delle attività 
sportive dell’asd Edera hoc- 
key? Se ne è parlato ieri mat- 
tina nella seduta della Quar- 
ta commissione, discutendo 
la mozione della consigliera 
Giulia Kakovic (At), con la 
quale è stato chiesto alla 
giunta comunale di avviare 
un confronto con la presi- 
denza dell’asd «per trovare 
degli spazi adeguati affin- 
ché la società possa conti- 
nuare a svolgere le proprie 
attività». 

Presente in commissione 
anche l’assessore all’Impian- 
tistica sportiva, Elisa Lodi, la 
quale ha ricordato di averre- 
centemente già incontrato i 
responsabili della società 
Edera. «E emerso che il loro 
obiettivo per il futuro — così 
Lodi— è quello di investire in 
un palazzetto proprio. Per 
quanto riguarda l’attualità, 
però, la problematica essen- 
ziale è che al momento altri 
spazi per l'hockey non ne ab- 
biamo». 

Nel frattempo l’Edera, la 
cui prima squadra gioca nel- 
la serie A di hockey in line, 
ha trovato ospitalità al Polet 
di Opicina, in attesa dei lavo- 
ri sulla tensostruttura di via 
Boegan, casa dell’asd Edera. 
«Sulla quale sussiste un pro- 
blema di mancato otteni- 
mento del certificato antin- 
cendio — ha specificato il re- 


Laseduta di ieri della Quarta commissione comunale. Foto Silvano 


sponsabile comunale della 
Gestione impianti sportivi 
Fabio Cipriani — pertanto è 
necessario sostituire la co- 
pertura, inidonea alle strin- 
genti norme attuali trattan- 
dosi di un manufatto risalen- 
tea30annifa». 

Il presidente della com- 
missione, Lorenzo Giorgi 
(Fi), ha ricordato che le pro- 
blematiche della tensostrut- 
tura coinvolgono anche il 
terrapieno degli spogliatoi 
che sta cedendo. Secondo 
Giorgi «la situazione dell’E- 
dera non fa altro che mette- 
re in luce le problematiche 
che al giorno d’oggi coinvol- 


gono anche altre società 
sportive cittadine e gli im- 
pianti dove vengono ospita- 
te. Davalutare a questo pun- 
to seè maggiormente conve- 
niente costruire una struttu- 
ra ex novo da un’altra parte 
rispetto alla sistemazione 
dell’attuale sito». 

A questo punto, la stessa 
consigliera Kakovic ha pro- 
posto un sopralluogo in via 
Boegan, in modo da rendere 
partecipi i consiglieri della si- 
tuazione in essere sull’im- 
pianto di hockey. La propo- 
staè stata accolta e la mozio- 
ne licenziata perl’aula. — 
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LE VETTURE SONO ANDATE DISTRUTTE 


Tre auto incendiate 


nella notte a Chiarbola — 


L'ombra del piromane 


I roghi dolosi tra le 3 ele 3.30 nelle vie Capodistria e Orsera 
Danneggiato anche un edificio. Indaga la Polizia di Stato 


Piero Tallandini 


Tre auto, una in via Capodi- 
stria e due in via Orsera, sono 
state incendiate nella notte 
tra mercoledì e giovedì a Trie- 
ste venendo divorate dalle 
fiamme: si parla, dunque, di 
danni quantificabili in diver- 
se migliaia di euro. Un raid in- 
cendiario apparso fin dal pri- 
mo momento di natura dolo- 
sa e i cui contorni sono anco- 
rain buona parte da chiarire. 
Perché qualcuno ha voluto 
dare fuoco proprio a quelle 
vetture parcheggiate a Chiar- 
bola? 

Al momento per gli investi- 
gatori è prematuro sbilanciar- 
si. Sia in via Capodistria che 
in via Orsera è intervenuta la 
Polizia di Stato avviando subi- 
to gli accertamenti del caso e 
si verificherà se in zona ci sia- 
no delle videocamere che pos- 
sano offrire qualche elemen- 


to utile alle indagini. L’im- 
pressione è che dietro ai ro- 
ghi ci sia la stessa mano: i tre 
incendi sono tutti divampati 
nell’arco di poco più di mez- 
zora trale3e le 3.30. Le fiam- 
mehanno avvolto le vetture e 
si sono alzate generando un 
denso fumo: in via Orsera i 
contatori e le tubature del 
gas sulla parete esterna del 
condomino davanti al quale 
si trovava una delle auto in- 
cendiate (una Volkswagen) 
erano visibilmente anneriti. 
Irrecuperabili le auto, come 
si può facilmente intuire 
guardandole foto: sono state 
distrutte dal fuoco. 

Acolpire è stato un piroma- 
ne che ha agito indiscrimina- 
tamente prendendo di mira 
veicoli a caso, a prescindere 
da chi sia il proprietario? Si 
tratta diunincendiario solita- 
rioo di un gruppetto di vanda- 
li che appicca il fuoco per “di- 


vertimento”? 

Quanto accaduto a Chiar- 
bola ha riportato alla mente 
alcuni episodi dello scorso an- 
noeinparticolareiripetuti at- 
ti vandalici incendiari che 
avevano destato allarme e 
preoccupazione a Borgo San 
Sergio. Nel mirino erano sem- 
pre le auto in sosta e anche in 
quel caso Polizia di Stato (e 
pure i Carabinieri) avevano 
avviato indagini mentrei vigi- 
li del fuoco erano stati chia- 
mati più volte a intervenire 
nottetempo per spegnere gli 
incendi. L’apice del fenome- 
no si era registrato tra mag- 
gio e giugno tanto che lascia- 
re la propria vettura a margi- 
ne del marciapiede o comun- 
que in un’area di parcheggio 
pubblica era diventato moti- 
vo di comprensibile ansia. 
Poi, improvvisamente, i raid 
incendiari erano cessati. — 
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Due dei tre mezzi distrutti dalle fiamme l'altra notte. Foto di Andrea Lasorte 


CORSA CONTRO IL TEMPO PER SALVARE I 16 POSTI DI LAVORO 


Serenissima Ristorazione 
vicina al subentro nel bar 
dell’ospedale di Cattinara 


Laura Tonero 


Il subentro di Serenissima Ri- 
storazione, nella gestione del 
bare dell’area di ristoro all’in- 
terno dell’ospedale di Cattina- 
ra, potrebbe garantire conti- 
nuità lavorativa alle 16 dipen- 
denti impegnate in quel pub- 
blico esercizio. Le lavoratrici, 
molte in servizio da quasi 
vent’anninellocale, hanno da 
pochi giorni ricevuto la lette- 
ra di licenziamento da parte 
della Fast Eat Eataly, l’impre- 
sa a cui Asugi aveva affidato 
temporaneamente il servizio 
fino al 30 novembre prossi- 
mo, in attesa termini la proce- 
dura di assegnazione della 
concessione per 72 mesi. Per 
una prosecuzione del rappor- 
to tra l’Asugi e Fast Eat Eataly 
non è stata trovata un’intesa. 
Daquila necessità perl’Azien- 
da di reperire un nuovo con- 
ducente, in grado di attivare 
rapidamente quel servizio del- 
la massima importanza per 
una realtà ospedaliera. In 
quel bar al piano terra trova 
conforto chi sta accanto a una 
persona ricoverata, chi atten- 
de un referto oltre a tutto il 
personale. Pur non essendo 
classificato come un servizio 
essenziale, di fatto loè. 
Adoggi, comunque, alle la- 
voratrici non sono state forni- 
te garanzie. La Fisascat Cisl 


Ilbar dell'ospedale di Cattinara. Foto di Andrea Lasorte 


nei giorni scorsi ha sollecitato 
Asugi «affinché — indica il se- 
gretario Andrea Blau — venga 
trovata un’immediata soluzio- 
ne, chiedendo continuità oc- 
cupazionale e soprattutto pa- 
rità di condizioni economiche 
peri lavoratori: quello che sta 
accadendo è la riprova di un 
inaccettabile deterioramento 
del sistemadegli appalti». 

«Ci è stato assicurato da 
Asugi un impegno affinché 
venga mantenuto tutto l’orga- 
nico e confidiamo venga con- 


fermata questa linea», così 
Matteo Calabrò, segretario re- 
gionale della Uiltucs, e la fun- 
zionaria della Filcams Cgil 
Chiara Coletti. Quest'ultima 
riferisce di una «forte solida- 
rietà manifestata dal persona- 
le sanitario di Cattinara alle 
16 dipendenti del bar, ilche le 
rincuora». 

Il direttore amministrativo 
di Asugi, Eugenio Possamai, 
in una missiva spedita ai sin- 
dacati ha spiegato come «si 
confida che possa essere abre- 


ve assicurato il regolare su- 
bentro di un successore nella 
gestione del servizio, che pos- 
sa garantire il conseguente do- 
veroso subentro del persona- 
le interessato che Asugi consi- 
dera una delle priorità della 
complessa situazione venuta- 
sia creare perragioniindipen- 
denti dalla volontà di Asugi. 
La Direzione strategica —si leg- 
ge — ha in corso le opportune 
azioni per concludere la relati- 
va procedura di affidamen- 
to». La soluzione più papabile 
è quella di un riaffidamento 
temporaneo all’azienda Sere- 
nissima Ristorazione, che ha 
già gestito per molti anni 
quell’esercizio e che si limita a 
far sapere come un subentro 
sia «possibile, probabile, ma 
perora non c'è ancora nulla di 
ufficiale. Possiamo assicurare 
- sottolineano dall’azienda — 
che nel caso di un affidamen- 
to del servizio l'impegno è 
quello della salvaguardia oc- 
cupazionale, così come previ- 
sto dal codice appalti e dal 
contratto collettivo applica- 
to». 

Intanto da parte di Asugi è 
già partita la procedura diaffi- 
damento in concessione, co- 
me anticipato, per 72 mesi del 
servizio di gestione dei bar e 
dei punti ristoro nei presidi di 
pertinenza dell'azienda. E 
spunta un nuovo pubblico 
esercizio all’interno dell’ospe- 
dale Maggiore, dove oggi so- 
nodisponibili solo i distributo- 
ri automatici. La procedura di 
affidamento è suddivisa in 
duelotti: uno perl’area giulia- 
na con i punti ristoro all’inter- 
no dell’ospedale di Cattinara, 
del Maggiore appunto e nella 
sede di via Farneto, mentre 
per l’area isontina all’ospeda- 
le di Gorizia e al San Polo di 
Monfalcone. — 
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LA PRESENTAZIONE 


Un Centro d’ascolto 
«per lavorare meglio» 


Francesca Schillaci 


Unbuonrendimento sullavo- 
ro può avvenire solo nel qua- 
dro di un benessere persona- 
le. E il principio fondante del 
Centrodi ascolto perilbenes- 
sere lavorativo presentato ie- 
ri al Centro studi Corrado 
Rossitto invia del Coroneo 5. 

E il primo Centro per l’a- 
scolto di Trieste, luogo intera- 
mente dedicato alla cultura 
del “ben-essere” nei luoghi 
di lavoro che offre consulen- 
ze a titolo gratuito a tutti i la- 
voratori, siano essi professio- 
nisti, dipendenti e titolari di 
aziende, tramite una sensibi- 
lizzazione e una formazione 
personalizzata per compren- 
dere se la comunità azienda- 
le gode di “buona salute”. 

Allo stesso modo, i dipen- 
denti delle aziende, tanto 
quanto i titolari, sono parte 
integrante del funzionamen- 
to di un sistema professiona- 
le. «L'obiettivo del nostro 
Centro — ha spiegato Gerar- 
da Urciuoli, coordinatrice 
del Centro benessere lavora- 
tivo, forte di 10 annidiattivi- 
tà nel Centro Mobbing della 
Regione — è promuovere ini- 
ziative di prevenzione e so- 
stegno a favore delle lavora- 
trici e dei lavoratori che si ri- 
tengono colpiti da azioni e 
comportamenti discrimina- 
tori, anche legati a differen- 
ze di genere, orientamento 
sessuale, età e stato di salu- 
te». 

Non solo mobbing e mole- 


La presentazione. Silvano 


stie, quindi, ma tutte le di- 
sfunzioni relazionali che si 
possono innescare nei rap- 
porti professionali tra dipen- 
denti e titolari verranno pre- 
se in considerazione, parten- 
do da un’analisi approfondi- 
ta di ogni situazione riporta- 
ta, in un approccio totale di 
ascolto e accoglienza, per 
passare poi all’analisi e alla 
soluzione. 

A sostenere l’attività, che 
aprirà le sue porte al pubbli- 
co ogni lunedì e martedì dal- 
le 10 alle 18, dal 4 dicembre, 
sono coinvolti medici del la- 
voro, avvocati e psicologi pro- 
fessionisti, grazie al sostegno 
finanziario elargito come fon- 
te di partenza da Unipromos, 
ente del Terzo settore che la- 
vora per disseminare buone 
prassi e sostenere le piccole 
aziende, con il direttore na- 
zionale Luca Cefisi, e al Cen- 
tro studi Rossitto che offre la 
sede, insieme a Ciu Union- 
quadri e Patronato Enas. — 
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PROCURA E POLIZIA DI STATO 


Spazzata via la banda dei Rolex, altri tre arresti 


Si tratta di giovani albanesi accusati di aver preso parte ad alcune delle rapine. Ci sono anche due indagati per ricettazione 


Piero Tallandini 


Altro duro colpo assestato da 
Procura e Polizia di Stato alla 
banda dei Rolex che ha imper- 
versato per mesi mettendo a 
segno rapine clamorose nel 
territorio triestino, con episo- 
di drammatici e violenti come 
l'aggressione a Rupinpiccolo 
del gennaio di quest'anno in 
cui uno dei malviventi, per sot- 
trarre l’orologio, aveva esplo- 
so un colpo di pistola che ave- 
va raggiunto al collo la vitti- 
ma, un imprenditore triestino 
di 66 anni rimasto gravemen- 
te ferito. 

Il nuovo filone dell’inchie- 
sta ha portato in carcere tre 
giovani albanesi: si tratta di K. 
L., 28 anni, K. M. di 27 annie 


L. K., 23enne. A darne notizia 
è stata ieri la Questura triesti- 
na. Peri tre il giudice per le in- 
dagini preliminari ha disposto 
la misura cautelare della cu- 
stodia in carcere acoronamen- 
to dell’attività investigativa 
della Squadra mobile di Trie- 
ste coordinata dal sostituto 
procuratore Lucia Baldovin 
che nei mesi scorsi aveva già 
portato ad altri cinque arresti 
dicomponenti della banda. 
Itreappenaarrestati, secon- 
do gli investigatori, sarebbero 
stati coinvolti in rapine messe 
asegno il 23 dicembre 2021, il 
4eil5 febbraio 2022. Le tre mi- 
sure sono state eseguite dalla 
Polizia nella mattinata del 21 
novembre in collaborazione 
con i colleghi delle Squadre 


mobili di Pistoia e Monza e 
Brianza. 

Su delega della Procura di 
Trieste sono state inoltre ese- 
guite perquisizioni domicilia- 
ri nei confronti di altri due al- 
banesi, uno residente nella 
provincia di Monza e Brianza 
e l’altro a Trieste, ritenuti re- 
sponsabili di aver ricettato al- 
cuni dei preziosi orologi. 

Il primo, decisivo colpo alla 
banda era stato assestato nel- 
la mattinata del 16 maggio 
scorso quando la Polizia ave- 
va dato esecuzione a ordinan- 
za di custodia cautelare in car- 
cere nei confronti di cinque in- 
dagati, considerati il nucleo 
del gruppo criminale: un ita- 
liano, tre albanesi e uno svizze- 
ro. Gli arresti erano stati ese- 


guiti in collaborazione con le 
forze dell’ordine albanesi e 
svizzere. 

Le indagini avevano avuto 
origine da una prima rapina 
commessa a Trieste alla fine 
del dicembre 2021, concen- 
trandosi poi su ulteriori cin- 
que episodi analoghi. Indivi- 
duavano le potenziali vittime, 
prendevano informazioni, re- 
gistravano le loro abitudini, 
quindi ispezionavano la zona 
dove intendevano colpire, va- 
lutavano come eludere le vi- 
deocamere o evitare la presen- 
za di eventuali testimoni. Infi- 
ne entravano in azione, senza 
scrupoli e anche con estrema 
violenza per impossessarsi dei 
Rolex. — 
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La Polizia sulla scena del crimine a Rupinpiccolo lo scorso 16 gennaio 


NELLA CHIESA DI SANT'ANTONIO "VECCHIO" 

Ieri l’ultimo saluto 

a Bruna Pompei 
studiosa di arte e storia 


La chiesa di Sant'Antonio 
“vecchio” davanti alla sede 
arcivescovile era gremita 
per l’ultimo saluto a Bruna 
Pompei, funzionario di Esat- 
to e, quando lontana dalle 
carte tributarie, studiosa di 
storia contemporanea, di de- 
sign e di cartellonistica tra le 
due guerre. Dei suoi lavoriri- 
cordiamo “Eugenio Wolk” e 
“Volontari di Francia”. Ave- 
va 46 anni e ha combattuto 
per mesi un’infezione polmo- 
nare. Maturità classica e lau- 
rea in scienze politiche, Bru- 
na Pompei era entrata nella 
società esattoriale del Muni- 
cipio una quindicina di anni 
orsono, collaborando soprat- 
tutto con la struttura di verti- 
ce: erano infatti presenti alle 
esequie il presidente Raffael- 
la Del Punta, il predecessore 
Andrea Polacco, il direttore 
Davide Fermo. La giovane si- 
gnora era coniugata con Pie- 
ro Delbello, direttore dell’Ir- 
ci, e sovente lo aveva aiutato 
nelle ricerche e negli allesti- 
menti espositivi, comesirile- 


Bruna Pompei 


va dai colophon delle mostre 
organizzate  dall’istituto. 
Molti i rappresentanti del 
mondo politico-istituziona- 
le che hanno inteso parteci- 
pare al ricordo officiato dal 
parroco don Paolo Rakic: tra 
gli altri gli assessori regiona- 
li Pierpaolo Roberti, Fabio 
Scoccimarro, Alessia Roso- 
len, il senatore Roberto Me- 
nia, il consigliere comunale 
Manuela Declich, i presiden- 
ti dell’Irci Franco Degrassi e 
della Lega nazionale Paolo 
SardosAlbertini. — 


A BASOVIZZA 


Malore della conducente 
Bus si ferma sull’albero 


Una giovane conducente di 
un autobus della linea 51 di 
Trieste Trasporti ha avuto un 
mancamento durante il tra- 
gitto tra piazza Libertà e Opi- 
cina, nelle vicinanze della se- 
dedi Elettra Sincrotrone a Ba- 
sovizza, verso le 10 di ieri. 
L’autista è semprerimasta co- 
sciente e in controllo delmez- 
zo, ed è riuscita ad accostare 
a bordo strada e a fermarsi 
senza contraccolpi, anche se 
la parte frontale dell'autobus 
siè “appoggiata” a un albero. 


Abordo c'erano nove passeg- 
geri, rimasti tutti illesi. E sta- 
to proprio uno di loro a chia- 
mare i soccorsi. 

La conducente è stata tra- 
sportata con l'ambulanza in 
codice giallo all'ospedale di 
Cattinara: i primi accerta- 
menti diagnostici hanno da- 
to esito rassicurante. I passeg- 
geri sono stati poi portati a 
destinazione con le auto 
aziendali di Trieste Traspor- 
ti. L'autobus non ha riporta- 
todannidirilievo. — 


i 


Francesco Cafagna, il 56enne deceduto dopo aver disputato una partita deltorneo "Tribunale di Trieste" 


Dopola morte del 56enne Cafagna al termine di una partita del torneo 
‘Tribunale di Trieste", l'idea dell'organizzatore Amatulli. Match sospesi 


«Una raccolta di fondi 
da dare in beneficenza 
perricordare Francesco» 


DOPOLATRAGEDIA 


Ugo Salvini 


eri pomeriggio ha depo- 

sto un fiore sulla panca 

dello spogliatoio del cam- 

po di calcio di San Luigi, 
dove il giorno precedente si 
eraseduto il papà, poco prima 
di accasciarsi e morire, al ter- 
mine di una partita. E questo 
il semplice ma commovente 
gesto che Michela, la figlia di 
Francesco Cafagna, il 56enne 
deceduto dopo aver disputa- 
to come portiere una partita 
deltorneo amatoriale a 7 “Tri- 
bunale di Trieste”, ha voluto 


fare perricordare il papà, a po- 
che ore dal tragico epilogo di 
una giornata che doveva esse- 
redifestaedisport. 

«Sono stato testimone del 
tributo che Michela ha voluto 
fare al padre Francesco — ha 
detto il presidente del San Lui- 
gi, Ezio Peruzzo — ed è stato 
molto toccante». La notizia 
dell’improvvisa scomparsa di 
Francesco Cafagna, storico 
protagonista dei tornei a 7, ha 
scosso profondamente il mon- 
do del calcio amatoriale trie- 
stino. In particolare i parteci- 
panti al torneo “Tribunale di 
Trieste”, una storica manife- 
stazione in essere oramai da 
quasi 40 anni sui campi a 7 del- 


la città, e che, inizialmente, 
era riservata a tutti coloro 
che, a vario titolo, fanno parte 
del mondo della giustizia, 
cioè magistrati, avvocati, no- 
tai, uomini delle forze dell’or- 
dine, eche, neltempo si è este- 
so anche al di fuori del palaz- 
zo di foro Ulpiano. «France- 
sco era uno dei cosiddetti 
esterni — ha spiegato Lino 
Amatulli, fondatore del tor- 
neo, un tempo organizzato 
dal Circolo ricreativo degli 
operatori di giustizia (Crog) — 
perché la nostra manifestazio- 
neèriuscita, negli anni, a cala- 
mitare l’attenzione di molti 
appassionati e così, nel tem- 
po, abbiamo ampliatola parte- 


cipazione anche a chi dimo- 
strava di cogliere lo spirito del 
puro divertimento, del piace- 
redi stare assieme giocando a 
pallone che caratterizza lama- 
nifestazione. EFrancesco—-ha 
sottolineato — era uno dei mi- 
gliori sotto questo punto di vi- 
sta. Il nostro regolamento in- 
fatti prevede che si possano 
anche fare degli scambi fra le 
varie squadre, quando si crea 
una necessità — ha precisato — 
perché se per esempio a una 
formazione, in una determi- 
nata giornata, manca il portie- 
re, basta chiederne uno in pre- 
stito a chi quel giorno non gio- 
ca. E Francesco su questo fron- 
te era sempre pronto — ha ag- 
giunto Amatulli —: bastava 
chiamarlo, anche all'ultimo 
momento, e lui veniva, dimo- 
strando di saper interpretare 
almeglio la natura della mani- 
festazione. Per questo — ha 
concluso il fondatore del tor- 
neo—lasua morte così repenti- 
na e drammatica ci ha messo 
tuttiin ginocchio. Abbiamo in- 
fatti deciso di sospendere il 
torneo e, più inlà, faremo una 
raccolta di denaro in sua me- 
moria fra noi giocatori da de- 
stinare a scopo benefico, con- 
cordando le modalità con la 
famiglia dello sventurato ami- 
co». 

Intanto si stanno approfon- 
dendo le cause del decesso. 
«Purtroppo — ha spiegato il 
medico sportivo Paolo Berga- 
gna— per partecipare ai tornei 
a7 è prevista solo la visita me- 
dico sportiva non agonistica, 
che comprende, per quanto ri- 
guarda il cuore, soltanto un 
elettrocardiogramma a ripo- 
so. Certo qualche anomalia 
può emergere anche in quel 
caso, ma non si tratta di un’a- 
nalisi particolarmente appro- 
fondita. Va anche precisato 
però — ha continuato Berga- 
gna — che anche la più minu- 
ziosa delle visite cardiologi- 
che non può dare la garanzia 
assoluta di salute del cuore. 
Nel senso che una persona 
può non palesare alcuna ano- 
malia e rimanere comunque 
vittima di un attacco improv- 
viso. Fra l’altro - ha concluso 
il medico sportivo - statistica- 
mente la classe di età più sog- 
getta ad attacchi cardiaci è 
quella cheva dai 50 ai 60 e Ca- 
fagna ne aveva 56». — 
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La triestina Fertz, da sei anni protagonista su Instagram con il supporto del nipote Emanuele, 
è stata inserita dalla Bbc nella speciale classifica. «Tento di trasmettere positività, ogni giorno» 


Donne piùinfluenti almondo: 
Licia a 95 anni nella “top 100° 


ILPERSONAGGIO 


Micol Brusaferro 


è anche unatriesti- 

na nella lista delle 

100 donne più in- 

fluenti al mondo, 
stilata per il 2023 dalla Bbc. E 
Licia Fertz, 93 anni, modella 
e influencer, indicata come 
esempio di invecchiamento 
attivo e positività. Nella rosa 
internazionale tutta al femmi- 
nile figurano anche l’ex first 
ladyamericana Michelle Oba- 
ma, l'avvocato per i diritti 
umani Amal Clooney, la cal- 
ciatrice vincitrice del Pallone 
d’Oro Aitana Bonmati, l’esper- 
to di intelligenza artificiale 
Timnit Gebru, la star di Holly- 
wood America Ferrera e tanti 
altri nomi di spicco, snocciola- 
ti sul web senza una precisa 
classifica. 

Nonna Licia vive a Viterbo, 
legatissima alnipote Emanue- 
le. Ed è proprio grazie a lui 
che qualche anno fa ha aper- 
to il profilo Instagram dove 
ogni giorno si racconta, tra 
abiti e accessori sgargianti, 


trala partecipazione alabora- 
tori, ospitate su radio e tv e 
tanti semplici momenti di vi- 
ta quotidiana, con una passio- 
ne particolare per il cibo, 
buongustaia di piatti dolci e 
salati, e un amore speciale 
perla nipotina da poco arriva- 
ta. 

La Bbc la descrive così: 
«Non sono molti i 93enni che 
possono dire di avere più di 
235 mila follower su Insta- 
gram, ma per la body positivi- 
ty influencer più anziana d'I- 
talia questo è solo l’inizio. Li- 
cia Fertz ha vissuto la Secon- 
da Guerra Mondiale, ha sop- 
portato la morte della figlia di 
28 annie ha visto morire suo 
marito. Ma quando suo nipo- 
teleha aperto un profilo Insta- 
gram per tirarla su di morale, 
isuoi abiti colorati e il suo sor- 
riso radioso l'hanno resa subi- 
to una star dei social media. 
Ha scritto un’autobiografia e 
ha fatto la modella nuda per 
la copertina della rivista Rol- 
ling Stone all’età di 89 anni. E 
un’attivista anti-age, femmi- 
nista e LgbtQ+, promuove la 
positività corporea e rimodel- 
la il modo in cui percepiamo i 


LICIA FERTZ 


LA "NONNINA INFLUENCER" HA 93 
ANNI, È TRIESTINA MA VIVE A VITERBO 


corpi che invecchianoe gli an- 
ziani». Licia è sbarcata sui so- 
cial sei anni fa dopo la morte 
del marito, un momento ditri- 
stezza e sconforto che è stato 
superato anche grazie a quel- 
lavetrina sul mondo che insie- 
me alnipote ha realizzato. Da 
allora il successo è stato cre- 
scente. Le persone seguono la 
sua vita da ogni angolo del 


pianeta, le scrivono frasi affet- 
tuose, le inviano regali e gad- 
getdituttiitipi. 

Il posizionamento nelle 
100 donne più influenti nel 
mondo l’ha resa «esterrefatta 
e felice — racconta — anche se 
non mi sembra di aver fatto 
nulla di straordinario. Credo 
però che aiutare il prossimo 
sia la cosa più bella, e io cerco 
dispiegare che qualsiasi avve- 
nimento capiti non bisogna 
abbattersio mettersi in un an- 
golo. Serve pensare in modo 
positivo, non fissarsi sulle co- 
se negative che possono suc- 
cedere. Sono i consigli che 
semplicemente suggerisco 
anche nei miei video, oltre al 
fatto di essere attivi ogni gior- 
no». Ela giornata della nonni- 
na più seguita d’Italia è sem- 
pre piena: «Faccio tante cose, 
e poi c'è la mia nipotina, che 
mi ha ringiovanita, sono tor- 
nata indietro di parecchi an- 
ni. Ogni tanto, quando qual- 
cosa non va, sento tutti i miei 
93 anni. Ma quasi sempre so- 
no in forma e mi sento un’ot- 
tantenne. Ovviamente un’ot- 
tantenne arzilla». — 
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Servizi sociali comunali e associazioni uniti 
Pranzi, cene, musica, gite: 
le 25 iniziative natalizie 
per battere la solitudine 


IL PROGRAMMA 


Francesco D. Severi 


ggiungi un po- 
sto a tavola che 
c'è un amico in 
più”. Niente 
più del musical di Garinei e 
Giovannini può riassumere il 
peso specifico delle 25 inizia- 
tive per il periodo natalizio 
curate dal Servizio sociale 
del Comune presentate ieri 
dall'assessore alle Politiche 
sociali Massimo Tognolli e 
dalle associazioni coinvolte 
nel “protocollo socialità an- 
ziani”. Un comparto, quello 
del welfare, che «sostiene 14 
mila cittadini con la solitudi- 
ne come comune denomina- 
tore — sottolinea Tognolli —. 
Organizzare queste attività è 
importante perché per que- 
ste persone ogni momento di 
socialità è pura gioia, a mag- 
giorragione nel periodo nata- 
lizio». Pranzi e cene, brindi- 
si, ma anche esibizioni di cori 
ed orchestre oltre a mercati- 
ni e gite organizzate, senza 
dimenticare la “tombolata”. 
Tante sfumature di convivia- 
lità sparse in tutti i rioni della 
città che culmineranno nel 
tradizionale pranzo di Nata- 


66 


La presentazione. Foto Silvano 


leorganizzato dalla Comuni- 
tà diSant’'Egidio nelmagazzi- 
no 27 del Porto vecchio. 

AI centro del novero di ini- 
ziativeun migliaio di anziani 
che vive in situazioni di soli- 
tudine ele tante entità che da 
anni forniscono loro suppor- 
to: dall’Itis alla Croce Rossa 
passando per Pro Senectute, 
La Quercia, Acli, 2001 Agen- 
zia Sociale e molte altre. «Il 
nostro lavoro serve per coor- 
dinare tali associazioni, ga- 
rantendo a queste persone la 
miglior soluzione possibile 
per vivere in socialità», spie- 
ga Sabrina Rudl (Gestione 
contrasto alla povertà e domi- 
ciliarità anziani), mentre Cri- 
stina Antonaz (referente so- 
cialità anziani) plaude ai vo- 
lontari: «Se portiamo gioia a 
così tante persone è grazie al 
preziosolavoro delle associa- 
zioni». — 
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ILLAVORO DELLA COMUNELLA SUPPORTATA DAL MUNICIPIO 


Ora è realtà a Duino 
il giardino pubblico 
nato grazie ai volontari 


Area verde risanata da mille metri quadrati con un edificio 


che ospita la sede del circolo nautico e spazi perla collettività 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Un giardino pubblico, messo 
a disposizione di tutti, grazie 
all'impegno e allavoro dei vo- 
lontari della locale Comunel- 
la. E questo il donodi cui d’ora 
in poi potranno beneficiare i 
residenti di Duino, ma ovvia- 
mente anchei turisti e tutti co- 
loro che vorranno fare una so- 
sta sulle panchine della nuo- 
vaareaverde, ricavata sul ter- 


reno che un tempo circonda- 
vala casa del capo giardiniere 
dei principi di Torre e Tasso, a 
pochi passi dal castello. 

E ieri all’inaugurazione, 
con classico taglio del nastro, 
hanno voluto essere presenti 
in tanti «perché a Duino — ha 
detto il presidente della Co- 
munella, Vladimiro Mervic — 
unluogo come questo manca- 


va proprio». E per realizzarlo, 
oltre alle braccia dei volontari 


ILÒ 


All’inaugurazione 
ampia partecipazione 
Mervic: «Un luogo 
come questo mancava» 


Il sindaco Gabrovec: 
«Collaborazione piena 
Il progetto ci ha 
convinto subito» 


MUGGIA - DUINO AURISINA - CARSO ?7 


Il taglio delnastro durante la cerimonia d'inaugurazione del giardino 


- «abbiamo fatto ben 27 tra- 
sporti con un furgone pick up, 
solo per portare negli appositi 
contenitori le ramaglie», ha 
precisato Mervic — serviva la 
collaborazione del Comune. 
«Che è stata piena— ha sottoli- 
neato il sindaco, Igor Gabro- 
vec, accompagnato dal vice, 
Mitja Petelin, e dagli assessori 
Marjanka Ban e Lorenzo Celic 
—anche perché i volontari del- 
la Comunella sono sempre a 


disposizione della collettivi- 
tà. Ora questo è diventato un 
bellissimo luogo, disponibile 
per tutti. Il progetto ci ha con- 
vinto subito — ha aggiunto — 
per questo abbiamo sostenu- 
tol’iniziativa». 

«Abbiamo comperato le 
panchine — ha ricordato Celic 
— ma il resto è dovuto alla ge- 
nerosità della squadra di vo- 
lontari». Ban ha definito l’in- 
tervento della Comunella «un 


perfetto esempio di cittadi- 
nanzaattiva», ricordando che 
l’edificio situato al centro 
dell’area «continuerà a essere 
la sede del Circolo nautico 
Duino». La benedizione è sta- 
ta impartita da don Giorgio, 
storico parroco della chieset- 
tadi Duino: «Venire in un luo- 
gobello come questo—hariba- 
dito—aiuterà tutti a essere più 
disponibili gli uni con gli altri 
e, soprattutto, a fare di Duino 
una comunità dove le diversi- 
tà di qualsiasi tipo si annulla- 
nonelsegno dell’armonia». 

Massimo Romita, nel ruolo 
di rappresentante del Lions 
club di Duino Aurisina, ha fat- 
to dono di un ciliegio, pianta- 
to al centro del giardino. Pre- 
sente anche la presidente del 
Collegio del Mondo unito, Cri- 
stinaRavaglia. L’area verde ri- 
sanata è di circa mille metri 
quadrati, mentre l’edificio 
consta di tre locali, distribuiti 
su due piani. Accanto alla se- 
de del circolo nautico Duino, 
gli altri due vani saranno a di- 
sposizione della collettività 
per conferenze, spettacoli, 
presentazioni di libri e concer- 
ti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INDIVIDUATI | RESPONSABILI 


Affissioni illegali 
nel centro di Muggia: 
sanzioni per quattro 


Luigi Putignano / MUGGIA 


In arrivo pesanti sanzioni 
periragazzi che, nella notte 
tra il 2 e il 3 ottobre scorsi, 
avevano affisso illegalmen- 
te nel centro di Muggia nu- 
merosi manifesti riportanti 
lascritta “Sei comunista? Al- 
lora organizzati. Sinistra 
classe rivoluzione”. Imanife- 
sti erano stati attaccati con 
la colla in diversi punti, su 
edifici e manufatti pubblici e 
privati, trai quali la stazione 
deibus. 

Lavisione dei filmati delle 
telecamere di sicurezza ur- 
bana del centro cittadino ha 
permesso alla Polizia locale 
diaccertare che acommette- 
re il fatto illecito sono stati, 
appunto, treragazzi e una ra- 
gazza, giunti a Muggia a bor- 
do di un autoveicolo, e che 
ora riceveranno sanzioni 
per migliaia di euro. «Si trat- 
ta di messaggi di matrice sov- 
versiva—ha spiegato il sinda- 
co Paolo Polidori — e le san- 
zioni saranno pesanti per- 


Alcuni dei manifesti affissi 


ché sono gesti intollerabili». 
Tutto il percorso effettuato 
a piedi dai giovanie il succes- 
sivo allontanamento a bor- 
do dell’autoveicolo sono sta- 
ti ripresi dalle videocamere. 
Le successive indagini, svol- 
te incrociando i dati estratti 
dai filmati, dal portale letto- 
re targhe e dai fermo imma- 
gine, hanno permesso di ri- 
salire a tre dei quattro ragaz- 
zi. Di questi uno è residente 
aMuggia. Sono stati segnala- 
tiall’autorità giudiziaria. — 
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OGGI E DOMANI A MUGGIA 


Due eventi per dire no 
alla violenza sulle donne 


MUGGIA 


Doppio appuntamento a 
Muggia per la Giornata mon- 
diale contro la violenza sulle 
donne: oggi, alle 18.30, al 
teatro Verdi “Fatale dipen- 
denza”, lettura delle attrici 
Alessia Franchin e Marzia Po- 
stogna, accompagnate dalla 
chitarra di Eduardo Contiza- 
netti, mentre domani alle 12 
ci sarà il flash mob in piazza 
Repubblica davanti alla pan- 
china rossa. L'evento è coor- 


ganizzato dal Comune di 
Muggia e da diverse associa- 
zioni: Anpi-Vzpi, Aida, 
Drustvo slovencev miljske 
obcine “Kiljan Ferluga”, Cir- 
colo ottomarzo-Udi. Il flash- 
mob di domani alla panchi- 
na rossa, davanti al Distretto 
sanitario, all'insegna del mot- 
to “Liberiamo dalle catene” è 
organizzato dalle Democrati- 
che Muggia del Pd in collabo- 
razione con Rifondazione co- 
munista e con la partecipa- 
zione della Cgil. — LP. 
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IL TUO FORNITORE DI GAS LUCE E SERVIZI CHE TI ACCOMPAGNA NELLA TRANSIZIONE ENERGETICA 


Siamo sempre al tuo fianco ovunque tu sia: nella tua casa, nella tua azienda, nella tua comunità. 

Il nostro gruppo ti offre soluzioni per l'efficienza energetica nel rispetto dell'ambiente che ci circonda. 
Per dare energia al tuo presente, con la promessa di un domani ancora più sostenibile. 

Perché la nostra energia è la tua energia. 


(CES 


Luce 


D {o} N 


Servizi 


Sostenibilità 


BLUENERGY 


Bluenergy Assistance S.r.l. a socio unico è una società di Bluenergy Group S.p.A. 
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L'INIZIATIVA 


Sport e Costituzione, il libro presentato al Circolo della stampa 


leriè stato presentato al Circolo 
della stampa di Trieste il libro 
del giornalista Franco Del Cam- 
poSport e Costituzione - Alla ri- 
cerca dello sport nella Costitu- 
zione italiana (foto Lasorte). 

Ha dialogato con l'autore il pre- 
sidente dell'Ordine dei giornali- 
sti Fvg Cristiano Degano, men- 
tre l'introduzione era stata affi- 
data al presidente del Coni re- 
gionale Giorgio Brandolin. 

Il libro arriva all'indomani della 
definitiva approvazione, da par- 
tedel Parlamento, della modifi- 
ca all'art. 33 della Carta che in- 
troduce per la prima volta lo 
sport. "La Repubblica ricono- 
sce il valore educativo, sociale e 
di promozione del benessere 
psicofisico dell'attività sportiva 
in tutte lesue forme" recita ilte- 
sto. Per quale ragione la nostra 
Costituzione, entrata in vigore 
nellgennaio 1948, siè"'dimen- 
ticata" per 75 anni dello sport 
se, aben vedere, l'attività sporti- 


LE LETTERE 


Storia 
Un crogiuolo 
di popoli 


Nella storia umana alcuni po- 
poli vengono, altri se ne van- 
no e magari spariscono. 

È strana - a mio parere - la 
concezione, non solo nazio- 
nalistica ma addirittura reli- 
giosa, da parte di molti popo- 
li di avere un diritto eterno al 
possesso di un determinato 
territorio. 
Prendendospunto dall’attua- 
le conflitto tra lo Stato d’1- 
sraele e il Movimento Ha- 
mas, con il suo intreccio di 
motivazioni territoriali, poli- 
tiche e religiose, propongo al- 
cune osservazioni di caratte- 
restorico. 

Gerusalemme e ilsuo tempio 
sono stati distrutti nel 70 d. 
C. da Tito, figlio dell’impera- 
tore Vespasiano, poi distrut- 
tore anche della fortezza di 
Masada, rifugio degli ultimi 
zeloti, nazionalisti giudei (al- 
cuni dei quali, tra cui forse lo 
stesso San Pietro, facevano 
parte degli apostoli) determi- 
nando la dispersione ebraica 
enelmondola diaspora. 
Meno comprensibile per il 
più grosso popolo cristiano 
occidentale, nel Paese sede 
del Papato, non sapere più 


va si può considerare un diritto 
che lo Stato stesso dovrebbe 
promuovere tra i cittadini? For- 
se per idiosincrasia, per il mas- 
siccio uso fattone nel Venten- 


nulla di fatti che a noi, bambi- 
nidi una volta, venivano rac- 
contati nelle scuole, nelle 
chiese, nelle parrocchie, ne- 
gli oratori come fossero favo- 
le (ein parte lo erano) percui 
erano tutt'altro che scono- 
sciuti i nomi dei re Saul, Da- 
vid e Salomone, contenuti 
nel principale libro sacro, la 
Bibbia e il suo Vecchio Testa- 
mento, come in seguito dei 
Vangeli, e quindi anche i no- 
mi del re di Giudea Erode il 
Grande (già allora si uccide- 
vano i bambini innocenti!) 
della Galilea, della Samaria 
(almeno quella volta si trova- 
va, anche se raro, trainemici 
qualche buon samaritano ca- 
pacediumanità). 

Per chi avesse voluto appro- 
fondire in seguito le letture 
bibliche, magari affascinato 
dal racconto del giovane pa- 
storello Davide e del gigante 
Golia, avrebbe appreso che 
nella “Terrasanta” prima de- 
gliebrei dominavano appun- 
to ifilistei. 

Probabilmente non c’era sta- 
ta una divinità e promettere 
loro quella regione come “la 
terra promessa per sempre” 
inquanto sembra che arrivas- 
sero come uno dei popoli del 
mare dall’isola di Creta, dove 
della civiltà cretese-mice- 
nea, o minoica, c’era una reli- 
gione naturalistica ma con 
preminente una Gran Ma- 
dre, dominatrice del regno 
animale e vegetale, rappre- 


nio dal Fascismo anche a fini 
promozionali". Eppure, la no- 
stra Carta elo Sporthanno mol- 
ti punti in comune: l'autore - an- 
che ex docente di storia e filoso- 


sentata da una figura femmi- 
nile tra due fiere rampanti o 
da una colonna con due co- 
lombe. Da lì vennero i filistei 
oltre tremila anni fa e furono 
essi a dare il nome alla Pale- 
stinaelaloro prima Pentapo- 
li comprendeva Gaza. Poi fu- 
rono assorbiti dai mesopota- 
mici dopo essere convissuti 
per secoli col loro vicino Re- 
gno ebreo, finchè sparirono. 
La storia fornisce sempre ele- 
menti di meditazione. 
Franco Colombo 


Viale D'Annunzio 
Opportuno migliorare 
l'illuminazione 


Indubbiamente le macchine 
spesso percorrono viale D’An- 
nunzio troppo velocemente. 
Malacosaa cuibisogna asso- 
lutamente provvedere è mo- 
dificare l'illuminazione. Non 
si vede nulla. Gli attraversa- 
menti pedonali devono esse- 
re pieni di luce, purtroppo l'il- 
luminazione è a mio avviso 
carente: è buia la strada e so- 
nobuiimarciapiedi. Io lo per- 
corro ogni sera, e sono sem- 
pre preoccupata, che io sia 
guidatrice o che io sia pedo- 
ne. Ma da guidatrice la re- 
sponsabilità è maggiore. Spe- 
riamoin un intevento tempe- 
stivo. 

Foscarina Staffieri 


fia - li mette in luce con un'anali- 
si scrupolosa e appassionata, 
per evidenziare chell'attività fisi- 
ca può migliorare la nostra so- 
cietà a partire dai giovani. 


Cabinovia 
IlComitato del No 
tace sui benefici 


Datriestino, anche se abitan- 
teinarea non servita dal trac- 
ciato funiviario, sono stato 
sempre favorevole a questo 
impianto per la mobilità ur- 
banatrail centro città e Alto- 
piano, se non altro perché è 
silenzioso, veloce e a ciclo 
continuo. 

In tale senso ho seguito con 
attenzione il suo programma 
di attuazione e analizzato le 
tesi di coloro che si dicono 
contrari motivando la loro 
posizione con argomentazio- 
ni tecnico-specialistiche re- 
datte da fior di esperti temati- 
ci e da burocrati abili - a mio 
giudizio - a “fare antitesi”, co- 
me se gli incaricati del Comu- 
ne per la redazione del Pte, 
dei progetti definitivi, esecu- 
tivi e di impatto fossero degli 
scolaretti. 

Ebbene, da semplice cittadi- 
no che ragiona, non perindu- 
zione ma per logica, mi chie- 
do come mai gli esperti del 
Comitato del No alla cabino- 
via non si sono mai degnati 
di produrre una minima do- 
cumentazione con la valuta- 
zione dei benefici, diretti e in- 
diretti, che non fossero solo 
quelli del tempo di percorren- 
zatral’origine e la destinazio- 
ne? 


LASPECIALIZZAZIONE 


Cinque nuovi chirurghi 


La Scuola di specializzazione in Chirurgia generale dell'Uni- 
versità di Triesteha proclamato con il massimo dei voti e lode 
cinque nuovi specialisti: Giulia Vallon, Gioia Pozza, Giada Aiz- 
za, Lucia Paiano e Hussein Abdallah. Nella foto ineodiploma- 
ticonlacommissione. 


È evidente anche alle pecore 
che un sistema innovativo co- 
me una cabinovia urbana da 
1.600 persone/ora che lavo- 
ri pure solo 300 giorni all’an- 
no per 16 h/g qualche utilità 
la genera. 
Nonvoglio offendere nessun 
esperto ma mi limito adelen- 
care alcuni impatti positivi di 
tipo microeconomico: alme- 
no 40 postilavoro atempo in- 
determinato (il 60% dei qua- 
li di livello Its), nuove 
start-up per gestire i servizi 
di logistica tra la stazione di 
monte e l’insieme dei “giaci- 
menti” del Carso, l’incremen- 
to del giro d’affari dei negozi 
di prossimità entro e presso 
le stazioni, l'incremento del 
giro d’affari (e quindi anche 
delle imposte versate) dalla 
filiera enogastronomica del 
Carsoa seguito dei flussi turi- 
stici organizzati, altro. Mi fer- 
mo qui. Ma mi sarei aspetta- 
to che peronestà professiona- 
le il Comitato del No avesse 
avuto la compiacenza di ag- 
giungere qualche indicatore 
positivo nel suo bilancio so- 
ciale del progetto. 

Antonio Martellini 


Comune 
Ormai è abuso 
dell'inglese 


Per prima cosa dico che non 


ho niente contro la lingua in- 
glese ma deve essere una no- 
stra scelta, non un obbligo. 
In riferimento alle scritte in 
largo Barriera Vecchia dopo 
il noto incidente mi chiedo 
perché non metterle prima 
initaliano e poi eventualmen- 
te in inglese. Aggiungo poi 
sempre su questa mania di 
parlare e scrivere non più nel- 
la bellissima lingua italiana, 
perché quando andiamo in 
un ospedale non troviamo le 
indicazioni come “accettazio- 
ne” o “accoglimento” ma tro- 
viamo “triage” e potrei conti- 
nuare contanti esempi. 
Initalia, il Paese di Dante Ali- 
ghieri e di tanti altri illustri, 
penso non sia giusto fare que- 
sto. 

Mi meraviglio che il partito 
di maggioranza che ci ammi- 
nistra e che porta nel suo lo- 
go la nostra bandiera e non 
quella inglese permetta nelle 
cose pubbliche e non private 
di fare questo utilizzo così dif- 
fuso dell’inglese; inoltre mi 
chiedo se c’è qualcuno tenu- 
to acontrollare in merito. 


Luigi Sanapo 
Risparmi 
Alberi 
e luci natalizie 


Caro sindaco se non ricordo 
male lei era tra i primi sinda- 


50 ANNIFA 


ACURA DIROBERTO GRUDEN 


24 NOVEMBRE 1973 


- La crisi dei rifornimenti di carburante: assicurati dal Comune tutti i 
servizi essenziali e ribadita la decisione di spostare la fiera di San Nico- 


lò a Sant'Andrea. 


- La "domenica tutti a casa" norma difficile da accettare. Ricompaio- 
no le lunghe file di automobilisti ai posti di blocco per fare il "pieno" di 


carburante. 


- Con nuove apparecchiature elettroniche da parte della Aeronautica 
militare, finalmente all'aeroporto di Ronchi dei Legionari l'assistenza 


di volo. 


- Per una pluralità di rivendicazioni, sciopero prolungato deciso dalle 
tre organizzazioni sindacali, con otto giorni di paralisi negli uffici della 


Regione. 


- Avvicendamento al vertice della Cassa marittima adriatica: al dott. 
Livio Novelli, che ha retto la carica per due mandati, subentrerà il dott. 


Salvo Teiner. 
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LOREDANAE EDI 
Sono 50 anni insieme. Sempre belli come allora, viamiamo 
tanto: Stefano e Andrea con famiglie 
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La compagnia di amici di Muggia 65 anni fa 


Questa foto risale a circa 65 amni fa, e ritrae la compagnia di amici che si ritrovava a Muggia: ra- 
gazzieragazze andavano così insieme al mare, a giocare a morae a ballare. 
Propongo questo bel ricordo per chi si riconosce dopo tanti anni in questa immagine in bianco e 


nero. 


ci in Italia ad aderire alla en- 
comiabile proposta radiofo- 
nica “Mi illumino di meno” 
che ha avuto e ha tanto suc- 
cesso. Però da alcuni anni 
questo comune sta spenden- 
do - a mio parere - una fortu- 
na conle luminarie natalizie. 
L’altro anno 530 mila euro e 
quest'anno? Molti di più vi- 
sto l'aumento dell’energia 
elettrica. Che siano i proven- 
ti della tassa di soggiorno po- 
co cambia al fatto che sono 
soldi nostri, cioè del Comune 
e andrebbero (che ne dice?) 
spesi meglio. C'è la manuten- 
zione del verde che fa piange- 
re, vedi le aree turistiche da 
cui non si vede più la città: 
Obelisco di Opicina, San Giu- 
stoscala Rota e Basilica roma- 
na nonchèla Napoleonica. 

Per non parlare dei marcia- 
piedi e fondo stradale di tan- 
te vie cittadine in pieno disse- 
sto, l'assistenza agli ultimi ed 
ai bisognosi che si può dire 
inesistente e chi più ne ha più 
ne metta. Il tutto fattibile con 
la riduzione di almeno metà 
luminarie che comunque so- 
no amio avviso di serie Ce la 
cessazione dello sterminio 
ecologico (se non fossero uti- 
lizzate piante provenienente 
da allevamenti) di abeti, 88 
questo anno. Non bastereb- 
bero 12 per Piazza Grande? 
Infine sono convinto che icit- 
tadini sarebbero contenti di 
esprimere il loro parere su 
queste folli spese che que- 


st'annosupererannoi600mi- 
laeuro. 
Sergio Lorenzutti 


Violenza 
Alcinema e in tv 
troppi esempi 


Allaluce del tragico fatto del- 
la scorsa settimana sentol'ob- 
bligo di esprimere alcune 
considerazioni sulla violen- 
za che alberga nella società 
attuale, ad iniziare dalla vio- 
lenza verbale. Violenza gra- 
tuita che spesso degenera in 
violenza fisica. 

E, purtroppo, in questo caso, 
gli esempi sbagliati non man- 
cano. Come al cinema, che 
propone film intrisi di forme 
diviolenza estrema, senza al- 
cuna censura. Ma basta an- 
che accendere il televisore di 
casa e, a tutte le ore del gior- 
no, anche in quella che do- 
vrebbe essere la fascia protet- 
ta, sugli schermi sono esibite 
armie sparatorie mortali che 
possono minare l'equilibrio 
delle menti più fragili. In que- 
sto caso è la famiglia il primo 
presidio che dovrebbe tutela- 
re ed educare i giovani alla 
nonviolenza. 

E non solo nei confronti delle 
donne. Spetta alla scuola poi 
continuare in questa impor- 
tantissima azione. Non c'è 
nessunascusante perla mani- 


Claudio Carli 


festazioni di violenza che si 
perpetrano dentro e fuori gli 
stadi. Non è possibile finire 
ammazzati solo per una di- 
sputa calcistica. 
La violenza, a priori, a qual- 
siasi titolo, è sempre da con- 
dannare. Violenza che ha le 
sue origini nella frustrazio- 
ne. Frustrazione che oggi vie- 
ne vissuta come il fallimento 
del proprio ego. E, a maggior 
ragione, e per nessun moti- 
vo, questa dovrebbe essere 
esercitata su una donna fino 
al punto di causarne la mor- 
te. 

Nevio Poclen 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2.000 battute. I testi 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi e non 
pubblicare quelli ritenuti inopportuni. 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima della 
pubblicazione. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Andrea Dung Lace 116 compagni 
Il giorno è il 328°, ne restano 37 
Isole sorgealle 7.15 tramonta alle 16.27 
Laluna = sorgealle1446calaalle3.35 
Ilproverbio Nell'impossibilità di poterci 

veder chiaro, almeno vediamo 
chiaramente le oscurità (Sigmund Freud) 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6, 040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040421040; 
Via Giulia 14,040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via Ginnastica 6, 040772148; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 040 
9278357; Piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina (olo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 211001. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: viale Campi Elisi 58, 040772605 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, 


solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
21 novembre ll 68 
22 novembre 4 68 
23 novembre TI 59 
24 novembre ll 47 
25 novembre 4 67 
26 novembre 6 42 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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La carota delle nostre tavole 
è nata 5.000 anni fa, viola e gialla 
La popolarità è iniziata solo quando 
è divenuta di colore arancione 


DANIELA PERESSON* 


bbandonati i meravigliosi colori delle verdure estive 

(rosso pomodoro, violetto melanzana, giallo e non solo 

per il peperone), ci rivolgiamo con qualcosa di diverso 

a chi rispetta le stagioni e a coloro che apprezzano, an- 
che nel piatto, unabella varietà di colori. 

Prima di dedicarci definitivamente alle orticole autunno-ver- 
nine dove le più diverse tonalità del verde si accoppiano alle sfu- 
mature del rosso, vogliamo parlare di qualcuno che nell’ortoe in 
tavola può essere presente inmomenti diversi dell’anno e con di- 
verse caratteristiche. Quello che piace e ne permette un utilizzo 
diversificato e continuo è sicuramente il dolce sapore e il suo co- 
lore: la carota conilsuo arancione! 

Neipiccoliortila coltivazione delle carote primaverili, chiama- 
te anche “novelle”, è un tentativo ripetuto negli anni, spesso in- 
fruttuoso. Sono belle le piccole e dolci radici riunite in mazzetti 
con tanto di foglie, ma ottenerle in orto è tutt'altro che facile. La 
semina primaverile, già difficilein partenza perle piccole dimen- 
sioni del seme, è caratterizzata da una lunga fase di germinazio- 
needemergenza, di certo non favorita dal terreno spesso ancora 
freddo, troppo umido o tendente a formare facilmente una consi- 
stente crosta superficiale, 
di questo periodo dell’an- 
no. Il risultato è il prevalere 


Le novelle primaverili 


sono superiori delle malerbe che invece 
a quelle usuali cresconovelocemente e co- 
ma farle crescere prono la superficie del ter- 
“si gepre e reno, carote comprese. Per 

è più difficile ottimizzare la semina ed 


evitare il diradamento suc- 
cessivo si può utilizzare un nastro in materiale compostabile (re- 
peribile nelle agrarie) su cui sono inseriti i semi alla corretta di- 
stanza. Nonostante le difficoltà nella coltivazione è bene ripro- 
varci a ogni primavera; le caratteristiche nutrizionali e organo- 
lettiche delle novelle sono superiori alle carote da conservazio- 
ne, anche se bio, che consumiamo durante tutto l’anno. 

La carota selvatica, diffusa dall'Europa fino alla Cina, ha una 
piccolaradice biancae amaraeisemieranoutilizzati findaltem- 
po dei romani a scopo medicinale. La domesticazione e coltiva- 
zione delle attuali carote è avvenuta circa 5.000 anni fa nell’area 
tra Afghanistan, Iran e Pakistan. Erano di colore viola o giallo. 
Da queste zone le carote raggiunsero, introdotte dagli arabi, il ba- 
cino del Mediterraneo alla fine del Medioevo e arrivarono in Ita- 
lia nel XIII Secolo. Dal sapore simile alle attuali, ilcolore era anco- 
ra giallo oppure viola, colore quest’ultimo che copre qualsiasi al- 
tro, forse per questo si perse l’interesse alloro utilizzo in cucina. 

La comparsa della carota arancione è testimoniata nei dipinti 
olandesi tra la fine del 1500 e l’inizio del 1600; probabilmente il 
colore è il risultato di una mutazione a cui è seguita una attività 
di selezione da parte degli agricoltori, tesa al consolidamento 
del colore arancio. Da queltempola carota arancione ha occupa- 
to tutti gli spazi portando quasi alla scomparsa, in commercio, 
delle carote originarie; solo recentemente vengono riproposte 
dalle aziende sementiere carote viola e gialle ma a parere di chi 
ne ha tentato recentemente la coltivazione, non sembrano inte- 
ressareil consumatore. 

*Aiab (Associazione italiana per l’agricoltura biologica) Fvg 


IOLE 

Sono 100 candeline! Auguri 
per questo traguardo così 
speciale da tutti noi 


LILIANA 

Sono 90, auguri da Giuli, Isa, Livio, 
Mattia, Marta e pronipoti, Carlo, 
Matilde, Martino, Margherita 


MARIO 

'180anixe'rivadi anche perti, 
auguri, basi e strucada": Manu, 
Piero, Rea, Celly, Giada, Enea 


MARIA 

Tanti auguri alla nostra cara 
peri suoi 70 anni da parte di 
parenti eamici 


GIORDANO VALNEA 
Tantissimi auguri peri70 da Splendidi 50, auguri di cuore 
Evela, ifigli Valentina, damammae Betta 


Maurizio, nipoti e tutti noi 
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CULTURE 


Ilgrande evento 


11 21 dicembre apre nelle Scuderie del Castello una mostra che ripercorre il viaggio 
della Novara. Reperti naturalistici, oggetti etnografici, fotografie e libri usati dagli scienziati 


Kosmos rivive a Miramare 
conilveliero di Massimiliano 
che volle scoprire il mondo 


LASPEDIZIONE 


Paolo Marcolin 


olevano racchiude- 
re il mondo in una 
mano. E per farlo gi- 
ravano il globo rac- 
cogliendo ogni genere di re- 
perti. Erano naturalisti, geo- 
grafi, botanici, esploratori: 


tutti convinti che la natura 
fosse qualcosa di animato, 
governata da leggi che face- 
vano girare il mondo come 
un grande meccanismo do- 
ve tutto era connesso. Nel 
1845 uno di essi, Alexander 
von Humboldt, pubblicò il 
primo volume di un’opera 
che si proponeva di redigere 
una descrizione fisica del 
mondo, laddove col termine 


‘mondo’ intendeva tutto 
quanto coesiste nello spazio. 
‘Kosmos’, questo il titolo, 
venne letto da un appassio- 
nato naturalista come Massi- 
miliano d’Asburgo, che negli 
stessi anni in cui costruiva il 
Castello di Miramare e defi- 
niva la collezione botanica 
delsuo grande giardino, pro- 
muoveva la scienza suppor- 
tando una rete di conoscen- 


ze e contatti tra gli studiosi 
deltempo. Principale promo- 
tore di missioni internazio- 
nali della Marina austriaca, 
di cui deteneva il comando 
dal 1854, Massimiliano par- 
tecipò direttamente alla spe- 
dizione in Brasile tra il 1859 
eil 1860 e seguì a distanza e 
conattenzione ilviaggio a ca- 
rattere diplomatico, scientifi- 
co, commerciale e militare ef- 


fettuato dalla fregata Nova- 
ratral’aprile del 1857 e l’ago- 
sto del 1859, con lo scopo di 
effettuare la circumnaviga- 
zione del globo. Partita da 
Trieste il 30 aprile 1857, nei 
551 giorni di navigazione la 
Novara toccò 22 porti tra l’In- 
dia, l'Indonesia, la Cina, l’Au- 
stralia, la Nuova Zelanda; cir- 
cumnavigò l’Africa e dopo la 
traversata dell’oceano Pacifi- 
co verso il Sud America risalì 
l'Atlantico fino a raggiunge- 
re il Mediterraneo per ritor- 
nare finalmente a Trieste il 
26agosto 1859. 

Gli scienziati che presero 
parte alla spedizione raccol- 
sero 23.700 singoli esempla- 
ri di storia naturale, molti di 
essi furono presentati nel 
1860 nel Palazzo della Bor- 
sa, si potranno ammirare in 
occasione della mostra “Ko- 
smos. Il veliero della cono- 
scenza”, che sarà aperta al 
pubblico dal 21 dicembre al- 
le Scuderie del Castello di Mi- 
ramare, sotto l’egida del Mi- 
nistero della Cultura. Curata 
dalla direttrice del Museo di 
Miramare, Andreina Contes- 
sa, e dall’Ufficio mostre del 


Museo, l’esposizione, che ri- 
prende il titolo del libro di 
Von Humboldt, ruota attor- 
no al viaggio, metafora 
dell’eterno anelito umano di 
oltrepassare i propri orizzon- 
ti di studio e conoscenza. Il 
progetto espositivo, sottoli- 
nea la direttrice Contessa, 
«oltre a sviluppare molte 
componenti scenografiche, 
come installazioni digitali, 
modelli in scala e diorami 
che farannovivere al visitato- 
re l’esperienza della vita a 
bordo di una nave adattata 
per un’importante spedizio- 
ne scientifica, è anche, indi- 
rettamente, un omaggio alla 
figura di Massimiliano d’A- 
sburgo e al suo amore per il 
mare, i viaggi e le navi». Nel- 
le sale delle Scuderie, final- 
mente riaperte dopo la lun- 
ga pausa post pandemia, si 
potranno ammirare oltre 
150 tra reperti naturalistici, 
oggetti etnografici, strumen- 
tistorici dinavigazione e rile- 
vamento dati e utensili scien- 
tifici, fotografie e libri anti- 
chi, dipinti e acquerelli che 
provengono soprattutto dal- 
la missione della Novara. Al- 


CINEMA 


“Tontanìa”,la violenza domestica 
vista da una bambina a Grado 


Presentato a Trieste 

il film di Andrea Simonella 
protagonista la figlia 

di genitori separati che assiste 
alle prevaricazioni del padre 


Gian Paolo Polesini / TRIESTE 


Il Nord-Est è un contesto in- 
scindibile dalla visione di cine- 
ma di Andrea Simonella, gio- 
vane regista di San Stino di Li- 
venza, che già mentre scrive fa 


scendere le sue storie fra Vene- 
toeFriuli. 

«Un innamoramento serio 
per queste terre e non potrei, 
per adesso, girare altrove», 
spiega la trentacinquenne ci- 
neasta, doppia laurea in Eco- 
nomia e Filosofia e con una 
sua scuola di cinema milanese 
che gestisce assieme a un so- 
cio. 

In questi scampoli del 2023 
Simonella è in tour accompa- 
gnata dall’ultimo corto “Lonta- 


nìa”— il fondale è prevalente- 
mente gradese — sull’onda de- 
gli inviti di alcuni festival del 
settore: Salerno, Catania 
Film, Digital media Fest di Ro- 
ma ePianeta Donna a Perugia. 

L’opera è stata presentata 
anche al Consiglio Regionale 
di Trieste, davanti al presiden- 
te Mauro Bordin, che aveva 
già sostenuto il progetto “Uru- 
guay”, il primo cortometrag- 
gio di Andrea Simonalle con 
un focus delicatissimo: la bru- 


Laregista Andrea Simonella sul set 


talità sulle donne e sui soggetti 
fragili degli ospedali psichiatri- 
ci. 

Una progressione comin- 
ciata una decina d’anni fa e 
sostenuta da una passione 
forte per la decima musa. E 
c’è dimezzo Pupi Avati. 

«Un’attrazione improvvisa 
mi avvicinò allo studio dell’ar- 
te cinematografica. L'incontro 
con Giannini, Morante, Geno- 
vese, Gianmarco Tognazzi e, 
appunto, Avati, stabilizzarono 
i miei desideri incanalandoli 
dietro una cinepresa. Si sa, 
agli inizi devi orientare il tuo 
sguardo un po’ dappertutto ed 
essere soprattutto spugna. 
Con Pupi diventai segretaria 
di produzione per il film “Si- 
gnor Diavolo”, passando poi 
assistente alla regia per “Lei 
mi parla ancora” e per “Dan- 
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La storia di Nellie Bly all'Abbazia di Rosazzo 


Doppio appuntamento con lo spetta- 
colo "L'incredibile storia vera di Nellie 
Bly", con Valerio Marchi (narrazione), 
Carla Manzon (letture) e Alessio e Giu- 
liano Velliscig (musica). Il primo è og- 


gi alle 18 all'Abbazia di Rosazzo come 
penultimo appuntamento della rasse- 
gna "I Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio 
della carta geografica di Livio Fellu- 
ga", rassegna curata e condotta da El- 


da Felluga e Margherita Reguitti. L'in- 
\ terpretazionescenicaèa curadi Vale- 
» rio Marchi. Arendere ancora più affa- 
|  scinantelanarrazione teatrale, vedre- 
mo la partecipazione di Michela Mar- 
chi, voce narrante, e dei musicisti 
Alessio e Giuliano Velliscig. Lo spetta- 


colo va in scena anche a Talmassons, 
all'Auditorium di via Tomadini, nella 
Giornata per l'eliminazione della vio- 
lenza contro le donne, domani alle 
20.30 (ingressolibero), a cura del Co- 
mune e in collaborazione con Ambito 
donna. 
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la spedizione parteciparono 
geologi, paleontologi, bota- 
nici, esperti di minerali e di 
meteorologia: in tutto quasi 
quattrocento persone, uffi- 
ciali emarinai compresi. 

Per accoglierli la nave fu 
sottoposta a un completo re- 
styling; venne migliorata la 
ventilazione dei ponti infe- 
riori, fu messo a punto unim- 
pianto di distillazione nella 
stiva per rendere potabile 
l’acqua marina, il numero di 
cabine fu aumentato in pro- 
porzione alle persone da 
ospitare e vennero installate 
docce interne ed esterne; la 
polveriera fu convertita in 
una sala dilettura e dotata di 


Inalto a sinistra, l'arciduca 
Massimiliano. A destra, sopra e 
sotto, un esemplare di farfalla e 
il disegno di una Cristellaria. AI 
centro, "La fregata Novara in 
alto mare", di Alexander 
Kircher. A destra in alto uno dei 
contenitori perireperti e, sotto, 
una fotografia della nave 
all'ormeggio 


Nei due anni intorno 
al mondo furono 
raccolti 440 minerali, 
300 rettili, 1.500 
uccelli, 1.400 anfibi, 


ra complessa che poteva ri- 
chiedere anni. Oltre un centi- 
naio di questi esemplari, pro- 
venienti dal Brasile, dal Su- 
dafrica e dall’India, sono con- 
servati nel Museo civico di 
Storia naturale e non sono 
mai stati esposti; alcuni im- 
pagliati, altri essiccati si tro- 
vano in una stanza a tempe- 
ratura costante sotto i 15 gra- 
di centigradi e alcuni atten- 
dono ancora di essere studia- 
t. 

Nel corso della spedizione 
furono raccolti 440 minera- 
li, 300 rettili, 1.500 uccelli, 
1.400 anfibi, 1.330 pesci, 
9.000 insetti, 8.900 mollu- 
schie crostacei, uova, 300 uc- 


unabiblioteca benseleziona- | 1,330 pesci celli e nidi, numerosi schele- 
ta e con varie tabelle e map- tri, e 550 oggetti etnografici, 
pe che venivano aggiornate tracui100teschiumani. 
dagli ufficiali e scienziati con Perraccogliere un reperto- 
idati dellelororicerche. rio così variegato ci si servì 
Abordo c’era anche un tas- del criterio della meraviglia 
sidermista che si occupava che poteva provocare nell’os- 
di preparare la conservazio- servatore: era il concetto che 
ne degli uccelli che, una vol- animava i Wunderkammer, 
tasvuotati delle interiora, ve- icosiddetti gabinetti delle cu- 
nivano essiccati come le riosità in cui i collezionisti 
piante di un erbario. Poi si del XVIII secolo erano soliti 
procedeva a scegliere un no- conservare le raccolte di 0g- 
meeastudiarli, una procedu- getti straordinari. — 
te”. Un apprendistato utile a lenzaassistita. «Il sentimento della lonta- 


farmi capire cosa avrei voluto 
fare da grande». 

Una tematica muscolosa 
emerge subito in “Uru- 
guay”, ovvero il cinema so- 
ciale. 

«Questo è ciò che prediligo, 
sostenere situazioni delicate. 
E si è rivelata una conseguen- 
za naturale portare la troupe 
in quel Friuli, più precisamen- 
te a Lignano, dove nel 1978 il 
pensiero di Basaglia divenne 
legge. Con nel cast un’attrice 
udinese, Antonella Arlotti, pu- 
re lei uscita dalla scuola di Ava- 
ti, che mi ha seguito pure 
nell'avventura di “Lontanìa”». 

Ecco, qui volevo arrivare. 
Lei non rinuncia nemmeno 
stavolta ad affrontare senza 
filtri e con coraggio un’altra 
questione complessa: la vio- 


«La cosiddetta violenza indi- 
retta nella quale la vittima è, 
suo malgrado, spettatrice di 
isolatio ripetuti maltrattamen- 
ti perpetrati nei confronti di 
una persona cara. Solitamen- 
te ne sono vittime i bambini di 
genitori nelle cui abitazioni av- 
vengono episodi di aggressivi- 
tà domestica. Protagonista è 
una bambina, Adele, (Elisa 
Pierdominici) figlia di genitori 
separati, che assiste a una sce- 
nata violenta del padre nei con- 
fronti della madre. Vorrei ri- 
cordare anche altri due attori: 
Elisabetta Pellini e Luca Lionel- 
lo». 

Un esame approfondito 
sul titolo fa emergere una 
poetica cara a Grado e a uno 
dei suoi maggiori cantori: 
Biagio Marin. 


nìa richiama gli orizzonti ed 
evoca un senso d’infinito pre- 
sente in tutti “i canti dell’iso- 
la”, assumendo un valore me- 
tafisico. La poesia di Marin par- 
la anche di una reciproca ap- 
partenenza di poeta e di mon- 
do rappresentato, Grado, e — 
insieme — di distanziamento. 
Iportoghesiei brasiliani utiliz- 
zano il termine saudade per 
esprimere un sentimento di no- 
stalgico rimpianto, malinco- 
nia e solitudine di gusto ro- 
mantico. Marin ha fatto molto 
di più nella sua lingua grade- 
se, generata da un’affluenza di 
altri linguaggi. Il risultato è un 
nuovo idioma valorizzato da 
PierPaolo Pasolini che volle in- 
serire Marin in un’antologia 
poetica agli inizi degli anni Cin- 
quanta». — 


IL SAGGIO 


Gli eroi del mare glaciale 
nell’Artico per l'imperatore 
vinsero la sfida con la Natura 


Giacomo Scotti firma un nuovo libro sulla spedizione 
della Tegetthoff guidata da Payer e Weyprecht 


Laspedizione polare di Carl Weyprecht 


L’IMPRESA 


Mary Barbara Tolusso 


e 
GLIBROI 
DEL MARE 
GLACIALE 


9 è stata una spedi- 

zione epica nel 

lontano 1872, 

una spedizione 

austro ungarica verso i mari 
glaciali con obiettivi scientifi- 
ci e commerciali, per lo più la 
ricerca di una nuova via verso 
l'Asia attraverso lo Stretto di 
Bering. Una missione che stu- 
pisce se pensiamo che dopo 
due anni e mezzo quasi tutto 
l'equipaggio tornò vivo. L’im- 
presa viene narrata nei mini- 
mi particolari ne “Gli eroi del 
mare glaciale. La scoperta e 
la conquista della Terra di 
Francesco Giuseppe” (Ham- 
merle Editore, pagg. 184, 
euro 15) a firma di Giacomo 
Scotti. Scotti aveva già affron- 
tatol’argomento in due rispet- 
tivi articoli apparsi sulla rivi- 
sta croata di Fiume “Plavi pu- 
tevi” nel 1964. Appassionato- 
si a questa straordinaria av- 
ventura, l’autore ha poi arric- 
chito la ricerca con altri docu- 
menti tra cui il libro di Petar 
Kunicic, “I croati nel mare di 
ghiaccio”, oltre il diario di 
uno dei due comandanti, Ju- 
lius Payer, rieditato nel 2022 


inoccasione dei 150 anni dal- 
la spedizione. Viaggio che 
portò alla scoperta della nuo- 
va terra oltre 1’83° parallelo, 
l’Arcipelago di “Franz Josef 
Land”, ceduto infine alla Rus- 
sia poco dopo il ritorno dell’e- 
quipaggio. Parteciparono 
all'impresa molti marinai dal- 
matie quarnerini, dimostran- 
do uncoraggio eccezionale. 

A guidarli i due comandan- 
ti austriaci Julius Payere Carl 
Weyprecht, quest’ultimo resi- 
dente a Trieste e di cui esiste 
una considerevole biografia 
di Enrico Mazzoli. A bordo 
della Tegetthoff, la prima spe- 
dizione austriaca nelle regio- 
ni artiche salpò dal porto nor- 
vegese di Tromso, in luglio, 
ma già dopo quattordici gior- 
nidinavigazione restò prigio- 
niera del pack-ice. Se all’ini- 
zio ci fu qualche possibilità di 
liberarsi dalle lastre, a settem- 
breilbastimento rimase total- 
mente intrappolato e conti- 
nuò a spostarsi trascinato dai 
ghiacci. Da lì inizia un viag- 
gio tragico con collassi del ter- 
mometro a meno quaranta 
gradi e oltre, pochissima luce 
ebattute di caccia a foche e or- 
si. Trascinata dall’iceberg, la 
nave giungerà all'arcipelago 
sconosciuto, battezzato conil 
nome dell’imperatore ad ini- 
ziare dall'isola di Hall. Ma le 
esplorazioni furono moltepli- 
ci verso l'interno della nuova 
FranzJosefLand, viaggi osta- 
colati dal gelo e dai crepacci 
(dove più di una volta finiro- 
no uomini e cani, infine salva- 
ti), dalle aggressioni degli or- 
si (cacciati anche in modo 
sconsiderato), dalle malattie 
e dai congelamenti. Perderà 
la vita un solo marinaio, il 
macchinista ingegnere Otto 
Krisch, a causa della tuberco- 


losi. Dopo due annidi peregri- 
nazioni trai ghiacci, ilcoman- 
dante tenterà un rientro do- 
po aver abbandonato la nave 
sempre intrappolata e aver 
portato via le barche di salva- 
taggio. Inizia quindi un altro 
burrascoso percorso via mare 
e via terra per raggiungere la 
Norvegia. Saranno salvati il 
26 agosto 1874 da due golet- 
te russe, la Nicolai e la Wama- 
nossili, lasciando di stucco il 
mondo intero che oramai li 
dava per morti. Il rientro, na- 
turalmente, fu trionfale e mol- 
to furono elogiati i marinai 
dalmati e quarnerini, soprat- 
tutto per la capacità di tutto 
l'equipaggio di essere rima- 
sto saldo e unito nell’aiuto re- 
ciproco. E infatti furono deco- 
rati con premi e croci d’ono- 
re. Il comandante Carl Wey- 
precht, dopo due anni di as- 
senza, rientrò a Trieste l’8 ot- 
tobrema nonarrivòincittà, si 
fermò invece a Sesana tra- 
scorrendo la serata con gli 
amici più cari all'Hotel Da- 
niel. Il 12 ottobre ci fupoiuna 
festa il suo onore nella fasto- 
sa sala del Monte Verde. 
Sull’impresa della Tegetthoff 
esiste anche un documenta- 
rio di Elisabeth Guggenber- 
ger. 

Scotti ci fornisce una narra- 
zione romanzesca, talvolta è 
quasi difficile credere alla ve- 
ridicità delle eroiche impre- 
se, non fosse che esistono te- 
stimonianze e documenti 
molto precisi. Meritevole an- 
che lo scritto finale di Luca 
Martelli che mette in eviden- 
za le violenze perpetuate 0g- 
gi sugli orsi, non per sopravvi- 
vere, ma solo per la malata 
idea—esclusivamente umana 
— di uccidere per divertimen- 
to. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
La piccola strega 
Otfried PreuBler 


Oggi, alle 18, all'Antico Caf- 
fè San Marco (via Battisti 
18) sarà reso omaggio a Ot- 
fried Preuftler, l'autore del- 
la Piccola strega, di Ozzi- 
plozzi, del Mulino dei 12 cor- 
vietantialtri libri perl'infan- 
zia avrebbe compiuto 100 
anni il 20 ottobre. Saranno 
presenti la Locomoctavia 
Audiolibri assieme ad Aida 
Taillente, voce dell'audioli- 
bro "La piccola strega", e Cla- 
rissa Durizzotto clarinetti- 
sta e saxofonistajazz. Ingres- 
solibero. 


Alle 17 
L'arteveneta 
dell'Istria 


Oggi, alle 17, all'Unione de- 
gli Istriani (via Pellico 2) si 
terrà la conferenza dal tito- 
lo “Istria. Un percorso 
nell’arte veneta dal Medioe- 
vo al Settecento attraverso i 
capolavori conservati al Mu- 
seo Sartorio e opportuni 
confronti”. Relatrice Elena 
Bertocchi. Ingresso libero. 


Alle 15 
Lettura pubblica 
dell'Eneide 


Oggi, dalle 15 alle 18.30, 
nella sala Bobi Bazlen di Pa- 
lazzo Gopcevich, continua 
la lettura pubblica dell'Enei- 
de di Virgilio. Alunni ed ex 
alunni del Liceo Petrarca leg- 
geranno i libri IV, V e VI del 
capolavoro virgiliano. In- 
gressolibero. 


Alle 18 
Sovranità 
emoneta 


Oggi, alle 18, all’associazio- 


GIORNO & NOTTE 


ne culturale Pecore Nere in 
via Rossetti 20b, incontro 
con Cosimo Massaro su “So- 
vranità emoneta priva di de- 
bito” a cura di Insieme libe- 
ri. Ingresso a offerta consa- 
pevole e obbligatoria. Info: 
tel. 349-4695027. 


Domani 
"Pegaso" 
in piazza della Borsa 


Domani, perla Giornata Na- 
zionale del Parkinson, l'As- 
sociazione Parkinsoniani di 
Trieste "Pegaso", sarà in 
Piazza della Borsa dalle 9 al- 
le 13, per illustrare le sue at- 
tività a favore dei malati di 
Parkinson e dei loro fami- 
gliari e informazioni. Saran- 
no presenti neurologie fisio- 
terapisti. 


Domani 
Quarta tappa 
di Bressanutti 


Domani alle 18 s'inaugura 
alla Galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia 6), la quar- 
ta tappa della mostra diffu- 
sa “Il secolo di Aldo Bressa- 
nuti”, introdotta da Marian- 
na Accerboni. La rassegna, 
pericent’annidell’artistaei 
suoi ottanta di pittura, pre- 
senta 25 vedute d’interni di- 
pinte a olio dagli anni’70 a 
oggi. Fino all’8 dicembre (fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30; 
domenica 10-12, lunedì e fe- 


stivi chiuso. Tel. 
3356750946). 

Domani 

Simbolismo Nautico 
incontro rinviato 


La conferenza “Il Simboli- 
smo Nautico” dell’Associa- 
zione Archeosofica in pro- 
gramma domani è rinviata a 
data da destinarsi. 


Acquedotti e sotterranei di Trieste 


Domani alle 9.30 alla Sala Luttazzi del Magazzino 26, conve- 
gno breve su "Acquedotti e sotterranei della città di Trieste": 
bunker, gallerie e nuove importanti scoperte. Con Paolo Guglia, 
decano della Speleologia urbana, Francesca Pitacco, delle gui- 
de turistiche Fvg e Riccardo Mincigrucci (foto Under Pixel). 


Ilibraio antiquario Simone Volpato 


TRIESTE -ALLE 17.30 ALLA LIBRERIA MINERVA 
Gli archivi ritrovati 
Volpato e il mestiere 
di cacciatore di libri 


Giulia Basso 


Come ci si avventura in una 
biblioteca? E cosa significa 
investigare su un autore? Il 
mestiere del ricercatore bi- 
bliografico sarà il tema al 
centro di due incontri orga- 
nizzati del Pen Trieste alla li- 
breria Minerva e curati dal bi- 
bliografo e librario antiqua- 
rio padovano Simone Volpa- 
to, che può vantare un’espe- 
rienza pluridecennale in que- 
st'ambito, con importanti 
scoperte alle spalle, dalle bi- 
blioteche perdute di Italo 
Svevo e Carlo Michelstaed- 
terall’archivio di Anita Pitto- 
ni, fino ai carteggi tra Bobi 
Bazlen e Umberto Saba. E 
proprio alla donna del grup- 
po, artista, intellettuale, edi- 
trice, femmina di talento e 
grande forza in un mondo 
editoriale declinato al ma- 
schile, è dedicato il primo ap- 
puntamento, “La storia diun 
sognodicarta: il museolette- 
rario di Anita Pittoni”, in pro- 
gramma venerdì 24 novem- 
bre alle 17.30. Argomenta 
Volpato: «Carlo Ginzburg, 
con il suo grande acume, os- 
servava che “i greci racconta- 
no che Teseo ricevette in do- 
no da Arianna un filo. Con 
quel filo Teseo si orientò nel 
labirinto, trovò il Minotauro 
e lo uccise. Delle tracce che 
Teseo lasciò vagando per il 
labirinto il mito non parla». 
Applicando queste parole al- 
la storia alla letteratura par- 


leremo dell’archivio del Cen- 
tro di studi Giani Stuparich 
di Anita Pittoni con gli inedi- 
ti di Umberto Saba, Bobi Baz- 
len, Virgilio Giotti, della bi- 
blioteca perduta di Ettore 
Schmitz-Italo Svevo, di quel- 
la di Carlo Michelstaedter». 

Lospuntodi partenzae il fi- 
lo conduttore che riunisce 
questi elementi è caratteriz- 
zato dal fatto che gli studio i 
fatti storici confermavano 
che tutte queste opere e do- 
cumenti molto preziosi era- 
no stati dispersi. «Forse pro- 
prio quando tutto è disperso 
comincia illavoro del ricerca- 
tore: rintracciare le tracce e 
delineare il volto - commen- 
ta Volpato, che qualche an- 
no fa ha scovato l’ecceziona- 
le fondo archivistico della ca- 
sa editrice Zibaldone di Ani- 
ta Pittoni -. A volte poi quel 
volto di carta riemerge con 
prepotenza e cambia la sto- 
ria della letteratura: quella 
di Trieste, sicuramente». 
Quei “detriti letterari del No- 
vecento”, di cui Trieste conti- 
nua a rappresentare una mi- 
niera, diventano per il libra- 
rio antiquario, dopo averli 
scovati, non solo esemplari 
unici ma anche grandi storie 
da raccontare, la vera man- 
na dal cielo per i collezioni- 
sti. L'appuntamento, a in- 
gresso libero, sarà seguito, il 
10 gennaio alle 17.30, da un 
secondo incontro, dedicato 
stavolta alle “biblioteche rie- 
merse”.— 


VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


TEATRO 


A Denti stretti 

e Un altro mare 
per gli Under 35 
alla Contrada 


Domani in Sala Polacco al Bobbio 
due progetti del ciclo Linguaggi Umani 


TRIESTE 


Ritorna, perla sua terza edi- 
zione, l'iniziativa del teatro 
La Contradarivolta agli arti- 
stiunder35 e intitolata"Lin- 
guaggi Umani". «Le residen- 
ze degli artisti - spiega la 
presidente e direttrice arti- 
stica Livia Amabilino - sono 
un'aggiunta preziosa agli 
scambi culturali a breve ter- 
mine, poiché consentono 
agli artisti di sviluppare 
idee, progetti e studi con la 
libertà di creare e anche di 
sbagliare». 

Il primo progetto selezio- 
nato, e che sarà rappresen- 
tato domani, alle 18, in Sa- 
laPolacco di Via Limitanea, 


accanto al Teatro Bobbio, è 
“A Denti stretti, ovvero un 
caro gotico flop” di Omar 
Giorgio Makhloufi. In que- 
staresidenza, insieme a Dia- 
na Dardi, Giacomo Tambu- 
rinie Didi Garbaccio Bogin, 
già stata ospite alla Contra- 
da sia in residenza che in 
ospitalità ai Fabbri, l'attore 
e drammaturgo Makhloufi 
prosegue la sua indagine 
teatrale, drammaturgica e 
filosofica sul bisogno di fe- 
de nell’esistenza umana, 
sul necessario anelito spiri- 
tuale e metafisico dell’Uo- 
mo contemporaneo verso 
un senso, una ragione d’es- 
sere. L’Uomo, pervaso dal- 
lo stordimento del virtuale 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Comandante 15.50, 20.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 
Anatomia di una caduta 17.50 


Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Napoleon 16.00, 18.45, 21.30 
Di Ridley Scott con Joaquin Phoenix. 

The old Oak 16.40,18.45,21.00 
Di Ken Loach, dal Festival di Roma. 

La chimera 16.15, 18.30, 21.00 


Di Alice Rohrwacher con Alba Rohrwacher. Cannes 
2023. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Napoleon 17.30, 20.15 


Di Ridley Scott con Joaguin Phoenix. 


C'è ancoradomani  17.30,19.40,2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


Cento domeniche 
16.15,18.00, 19.45, 2130 
Di e con Antonio Albanese dal Festival di Roma. 


Animazione: Mary e lo spirito dimez- 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 


MONFALCON 


www.thespacecinema.it MULTIPLEX KINEMAX 

Napoleon 16.30, 18.00, 20.00, 2130 www.kinemax.it info: 0481-712020 

Hunger games - La ballata dell'usi- Napoleon 17.00, 21.00 

gnolo e del serpente 17.45,2145 Napoleon(ovsottita) 20.40 

Paola Cortellesi: C'è ancora domani Cento domeniche 17.45,2110 
17.15,18.15,19.00,20.15,2100 C'è ancoradomani 17.15,20.45 


Trolls 3 - Tutti insieme 16.15 


Mary elospirito dimezzanotte 17.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Boomers; testi di Marco 
Paolini e Michela Signori; regia Marco Paolini; con 
Marco Paolini, Patrizia Laquidara; 1h 50'TURNO B. 


Mary elospirito dimezzanotte 17.00 


zanotte 16.30, 18.00,19.30 The old Oak 18.40 

Di Enzo D'Alò (La gabbianella eil gatto). Cento domeniche 19.15,2115 Hunger games - La ballata dell'usi- 

Hunger games: la ballata dell'usigno- —TheMarvels 2200 gnoloedelserpente 18.00, 21.00 

loe delserpente 16.00,18.45,20.15, 21.30 

Animazione Trolls 3 - Tutti insieme 

16.30 GORIZIA 

Killers of the Flower Moon 21.00 

Di M.Scorsese con L.DiCaprio, R. De Niro. KINEMAX 

Five nights at Freddy's 18.00 Napoleon 17.45,20.45 
Napoleon (ovsottita) 20.15 
C'è ancora domani 17.30, 20.30 


"C'è ancora domani" 


Mary elospirtito dimezzanotte 16.40 


The old Oak 18.20 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 
TEATRO DEI FABBRI 


Oggi, alle 20.30, "Topi d'azzardo"' di Barbara 
Sinicco, con Michela Cembran e Simone Starc. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi, alle 20.30, "Plaza Suite", di Neil Simon 
con Corrado Tedeschi e Debora Caprioglio. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 


Panchine rosse - Oggi, ore 20.30: IL CORPO 
CHE PARLA di Gioia Battista, regia Elisa Risiga- 
ri, con Martina Boldarin. Spettacolo vincitore del pre- 


mio "Anima e Corpo del Personaggio Femminile" 
dedicato ad Adriana Monzani. Ingresso interi € 
18,00, ridotti € 15,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi 24 novembre alle 20.45 BALLET SUITE / AN- 
DREA OLIVA, FLAUTO - MAURO LOGUERCIO, VIOLI- 
NO - FRANCESCO PEPICELLI, VIOLONCELLO - AN- 
GELO PEPICELLI, PIANOFORTE - ALESSANDRO 
CARBONARE, CLARINETTO - FABRICE PIERRE, AR- 
PA. 


Giovedì 30 novembre alle 20.45 ARGONAUTI E XA- 
NAX- SCRITTO E DIRETTO DA DANIELE VAGNOZZI. 


Venerdì 1 dicembre alle 20.45 LA GRANDE OPERA 
INJAZZ - DANILO REA E LE STELLE DEL CANTO. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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ADENTI STRETTI 


INDAGINE TEATRALE, DRAMMATURGICA 
E FILOSOFICA SUL BISOGNO DI FEDE 


e da un opinionismo tossi- 
co, si ritrova ad annaspare, 
facendo esperienza di un 
vuoto profondo, di una 
mancanza di incontro. 

Nel precedente progetto, 
intitolato “Dalla Carne e 
dalle Ossa”, ispirato al ro- 
manzo "San Manuel Bueno 
Martir"' di Miguel De Una- 
muno, Omar Giorgio Ma- 
khloufi aveva trattato la ri- 
cerca di fede in un Dio, che 
parte dalla tradizione catto- 
lica, ma si realizza nell’in- 
contro in carne e ossa con 
l’altro, nell’immanente, nel- 
la compassione cristologi- 
ca che ogni essere umano 
ha in sé per comprendersi 
oltreilegamibiologici, etni- 
cie politici. 

In questa seconda tappa, 
la ricerca si sposta sull'idea 
di eternità e su cosa sia il 
persempre, nonché sul ruo- 
lo della parola come azione 
fondatrice di comunità e di 
senso. «La drammaturgia - 
spiega Makhloufi - passan- 
do da unregistro alto a uno 
basso, mescolando elemen- 
ti della cultura pop con la 
terminologia della specula- 
zione filosofica, si sviluppa 
in chiave musicale e poeti- 
ca. E una partitura vocale e 
musicale, un flusso rapsodi- 
co di precisi rapporti di sen- 


so edisuono. Un concept al- 
bumteatrale». 

Il secondo progetto sele- 
zionato, che avrà il suo svi- 
luppo a dicembre, è uno stu- 
dio che si basa sul romanzo 
"Un altro mare" del germa- 
nistae scrittore Claudio Ma- 
gris. Il romanzo racconta la 
biografia di Enrico Mreule, 
figura controversa e parti- 
colare delle nostre terre, 
ma non solo: al centro c'è 
un trio di giovani - Enrico, 
Nino Paternolli e Carlo Mi- 
chelstaedter-legati da un'a- 
micizia che andrà oltre le di- 
stanze fisiche, le diverse 
scelte di vita, persino oltre 
la morte, e che influenzerà 
fortemente la cultura gori- 
ziana. In questa residenza 
Giacomo Segulia e Silvia 
Zaru lavoreranno sul testo 
in cerca dei mille percorsi 
che il sodalizio di questi tre 
straordinari amici suggeri- 
scono a tutti noi. “La sua vi- 
ta, qualsiasi cosa succeda al 
di qua e aldilà dell'oceano, 
sarà tutta una trigonome- 
tria di quella soffitta dove 
s'incontravano ogni giorno 
tutti e tre — Carlo, lui e Ni- 
no”. 

Di pari passo al percorso 
di vita di Mreule il palco si 
svuota di tutti gli oggetti, a 
simboleggiare la ricerca 
dell'essenzialità del prota- 
gonista, fino a lasciarlo so- 
lo con la lucerna a olio di 
Carlo, colui che è stato il fa- 
ro della sua vita. — 
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Dagger Moth è il progetto solitario della ferrarese Sara Ardizzon 


TRIESTE - ALLE 20.15 


Larassegna Non solo jazz 
apre con Dagger Moth 
alla Casa della Musica 


Elisa Russo 


A Dagger Moth il compito di 
inaugurare “Non solo jazz - 
itinerari tra rock ed elettro- 
nica”, un nuovo filone intro- 
dotto all’interno della rasse- 
gnadel Circolo delJazz The- 
lonious, oggi alle 20.15 
all'Auditorium della Casa 
della Musica in Via dei Capi- 
telli 3. Avviato nell’estate 
del 2012, Dagger Moth è il 
progetto solitario della fer- 
rarese Sara Ardizzoni che si 
definisce «trasversale chitar- 
rista (per scelta) e cantante 
(per caso)». Una specie di 
one-woman-band, con chi- 
tarra elettrica, voce ed elet- 
tronica, che miscela loop, 
noise e melodia in bilico fra 
caos e struttura. Tre album 
editi sino a oggi, il secondo 
vede la presenza di Marc Ri- 
bot «mi ha inorgoglita aver- 
lo, lo ritengo il mio chitarri- 
sta di riferimento fin da ra- 
gazzina: è stato realizzato 
uno dei sogni della mia vi- 
ta». Trale collaborazioni an- 
che quella con Mats Gustafs- 
son, Joe Lally (Fugazi), Phi- 
lippe Petit, Deb Googe (My 
Bloody Valentine). Oltre al 
suo progetto solista Sara è 
attualmente chitarrista con 
i Massimo Volume e con Ce- 
sare Basile & Caminanti: 
«Con entrambi mi sono esi- 
bita al Teatro Miela, mentre 
come Dagger Moth suonai 
diversi anni fa al Tetris. Tor- 
noda sola, anzi con il mio fo- 


nico, che mi segue in tour». 
«Sul palco governo un com- 
puter dal quale mando i 
campionamenti di elettroni- 
ca, creo dei loop live sia di 
chitarra che di voce, gesti- 
sco un po di effettistica. Dif- 
ficile identificarmi con un 
genere, è un mix di psichede- 
lia, elettronica, rock. Ibrani 
sono anche cantati ma han- 
no delle corpose parti stru- 
mentali in cui mi piace per- 
dermi». La scaletta pesca so- 
prattutto dall’album pubbli- 
cato l’anno scorso “The sun 
is a violent place”, mixato 
da Victor Van Vugt (Nick Ca- 
ve, PJ Harvey, Beth Orto- 
n...): «Il titolo deriva dalla 
mia fascinazione per le ma- 
terie astronomiche e astrofi- 
siche. E nato nel periodo del- 
la pandemia, quindi i livelli 
di emotività erano alle stel- 
le. Il sole mi sembrava inarri- 
vabile quando non si poteva 
uscire, stare all’aria aperta. 
La nostra quotidianità, che 
davamo per scontata, è di- 
ventata oscura e violenta, 
così anche il sole: c'è violen- 
za nelle dinamiche che lo 
mantengono in funzione». 
Dagger Moth è un progetto 
all'insegna del “do it your- 
self’, tutto è autogestito, dal- 
la produzione alla promo- 
zione: «Una scelta dura, ma 
l’unica possibile. Da sola 
posso agire in maniera più 
mirata, civuole metodoe fa- 
tica ma quello che raccolgo 
è frutto delle mie forze». — 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - ALLE 17.30 


“La città che non c'è più” 


(rente de Rena 
con versi di Grisancich 


Il Coro di Rena-Cittavecchia 


TRIESTE 


Siintitola “La città che non 
c'è più” (Noi semo de Re- 
na. el cuor de sta cità)”, ed 
è un racconto teatrale e 
musicale che ricorda come 
viveva la “gente de Rena” 
una volta, in nuova edizio- 
ne, cantata suonata e reci- 
tata, con30canzonie quat- 
tro poesie inedite di Clau- 
dio Grisancich. La rappre- 
sentazione avrà luogo 0g- 
gi alle 17.30 nel Teatro di 
S.Maria Maggiore (ingres- 
so libero). Sul palco il Coro 
“..enoicantemo”, dell'As- 
sociazione Rena-Cittavec- 
chia. Oltre al coro parteci- 
pano i fisarmonicisti Gior- 
gio Tull, Silvano Vidmar, il 
cantante chitarrista Fer- 


Domenica 
Il geosito di Borgo 
Grotta Gigante 


In chiusura della manife- 
stazione “Sapori del Car- 
so”, domenicala cooperati- 
va Curiosi di natura propo- 
nedalle9.30alle 13 unavi- 
sita ai fenomeni carsici del 
geosito di Borgo Grotta Gi- 
gante, a Sgonico. Con la 
guida naturalistica Barba- 
ra Bassi. Ritrovo domeni- 
caalle9.10nel parcheggio 
vicino al Campo sportivo 
Ervatti, all'inizio della Stra- 
daProvinciale 29a per Bor- 
go Grotta Gigante. E richie- 
sta la prenotazione alla 
mail curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cell. 
340.5569374. Info sul sito 
www.curiosidinatura.it. 


ruccio Pacco, il tastierista 
Bruno Jurcev, Giulio Mila- 
dossi alla tromba, gli attori 
de “L'Armonia” Roberto 
Eramo, Nadia Gorian, Lau- 
raSalvador, Roberto e Pao- 
la Tramontini, Chino Tur- 
co e Lucilla Pasquali con 
Tullio Svettini della Com- 
pagnia Attori di Grado. Lo 
spettacolo è il risultato fina- 
le di un'attività di laborato- 
rio di ricerca su fatti, ricor- 
di ed eventi della propria 
infanzia ed episodi raconta- 
ti dai nonni. Il testo e la re- 
gia dello spettacolo sono di 
Pier Paolo Sancin, musico- 
logo, musicista, ricercato- 
re storico nonché autore di 
diversi libri e pubblicazio- 
ni su vari aspetti della vita 
triestina. — 


Alle 18 
Stefan Capaliku 
alla Libreria Ubik 


Oggi, alle 18, alla Libreria 
Ubik Trieste (Galleria Ter- 
gesteo, Piazza della Borsa 
15), per “Trieste. Incroci 
letterari”, si parla del libro 
“Ognuno impazzisce a mo- 
do suo” (Lubrina Brama- 
ni) di Stefan Gapaliku. 
Conl’autore dialogano Do- 
ra Tirana, bibliotecaria del- 
la Comunità albanese e 
Walter Skerk, giornalista. 
Stefan Gapaliku è nato a 
Scutari nel 1965. Si è lau- 
reato in lingua e letteratu- 
ra albanese all’Università 
di Tirana nel 1988, ha se- 
guito da ulteriori studi in 
Italia, Repubblica Ceca e 
Inghilterra. 


TRIESTE - ALLE 18.30 AL MAGAZZINO 26 


“Artt&Food”alla Sala Sbisà 


con Spigai e Romanutti I dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


TRIESTE tico ematerico, riflette la con- 


Ilbinomio “Art & Food” è ilte- 
ma al centro di un evento che 
si tiene oggi alle 18.30, alla 
Sala Sbisà del Magazzino 26 
del Porto Vecchio, nell’ambi- 
to della IV Il binomio “Art & 
Food” è il tema al centro di 
unedizione della Biennale In- 
ternazionale Donna dal tema 
“Respirare con il Mondo”. 
L'artista multidisciplinare 
Alessandra Spigai presenta le 
sue opere alla Bid23Art: il 
suo linguaggio artistico, poe- 


tinua ricerca del significato 
profondo della vita e dell'i- 
dentità esistenziale umana, 
spirituale e naturale. La sua 
poetica si manifesta attraver- 
soiltravaglio del vivere e lari- 
cerca dell'evoluzione interio- 
re, spesso utilizzando simbo- 
li, segni, oggetti ed eventi in 
una relazione magica. Il suo 
lavoro è stato recensito su di- 
verse piattaforme online, evi- 
denziando il suo contributo si- 
gnificativo alla scena artistica 
contemporanea. 


L'artista Alessandra Spigai 


Fabiana Romanutti, giorna- 
lista ed editrice di Qubì, intro- 
duce la sua visione critica 
sull’arte della ristorazione e 
presenta Fabrizio Damiano 
Casali, chef del ristorante 


Margò dell'Hotel Perla di Ra- 
vascletto, che interpreta e tra- 
duce le opere di Alessandra 
Spigai attraverso il suo inna- 
totalento nella composizione 
creativa, suo tratto distintivo. 


SOLO SU APPUNTAMENTO 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339.0931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


ILSENSO DELLA VITA 


1e2 DICEMBRE ORE 18.30 


CONFERENZE PUBBLICHE 


INVIA NINO BIXIO 15, MONFALCONE 


a 


Chiesa di Cristo : Monfalcone 


CALCIO SERIE C 


Triestina, peril ritorno in esilio 
Tesser perde Struna in difesa 


Domani in casa a Fontanafredda arriva l'ostico Arzignano. Il centrale sloveno 
soffre di un leggero acciacco muscolare, D'Urso a disposizione, Ciofani ai box. 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Dopo due settimane senza 
campionato, la Triestina è 
pronta a tornare in pista. Ed 
è pronta a farlo ripartendo 
da quel “Tognon” di Fonta- 
nafredda che finora ha sem- 
pre portato bene all'Unione 
con tre vittorie su tre gare, 
anche se l’ultima al cardio- 
palma con l’ormai storico 
gol di Fofana che piegò allo 
scadere il Lumezzane. E do- 
mani (inizio ore 18.30) la 
squadra di Tesser se la vedrà 
proprio con una squadra che 
ha gli stessi punti delLumez- 
zane, ovvero l’Arzignano. La 
squadra di Bianchini la scor- 
sasettimanaè stata a un pas- 
so dalbattere il Renate di Pa- 
vanel (che è riuscito a pareg- 
giare solo nei minuti finali), 
dando segni di ripresa dopo 
tre ko consecutivi. Ma si trat- 
ta della classica formazione 
ostica da superare, come 
quasi tutte in serie C nono- 
stante la classifica possa far 
pensare ad altro. Per la sfida 
di domani Tesser fra l’altro 
dovrà rinunciare a Struna: il 
difensore è alle prese con 
unaleggera lesione muscola- 
re, nulla di grave ma di certo 
il centrale sloveno sarà co- 
stretto a saltare la partita 
con l’Arzignano. Si punta a 
recuperarlo per il prossimo 
impegno di campionato, ov- 
vero la trasferta di Verona di 
sabato 2 dicembre contro la 
Virtus. Oggi potrebbe però 
esserci già la bella sorpresa 
di rivedere fra i convocati 
Christian D'Urso, che come 
si ricorderà era uscito per in- 
fortunio durante la partita 
con il Fiorenzuola al Rocco, 
poco meno di un mese fa. 


Il difensore Kiki Struna in azione contro la Pro Sesto: salterà la gara conl'Arzignano (Foto Lasorte) 


All'epoca gli esami strumen- 
tali avevano evidenziato 
una piccola lesione mioten- 
dinea alla coscia sinistra, 
con una prognosi di venti 
giorni prima del graduale 
rientro in gruppo. Tempi 
che sono stati pienamente ri- 


Il pacchetto arretrato 
sarà affidato a Malomo 

e Moretti, davanti Redan 
favorito su Finotto 


spettati: il trequartista infat- 
ti è guarito, sta già lavoran- 
doconilgruppoe proprio 0g- 
gicisarà l’ultima verifica per 
vedere se c’è il semaforo ver- 
de per il suo rientro. Insom- 
ma D’Urso dovrebbe essere 


adisposizione, anche se que- 
sto ovviamente non signifi- 
ca impiego dal primo minu- 
to già domani a Fontanafred- 
da, perché come spesso acca- 
de in questi casi il rientro sa- 
rà graduale e il giocatore se 
sarà convocato partirà pro- 
babilmente dalla panchina. 
Non ci sarà invece ancora 
Ciofani, che dal giorno della 
partita di Alessandria quan- 
do era uscito per una tachi- 
cardia, è stato tenuto pru- 
denzialmente ariposo o qua- 
si. Nel frattempo però ha fat- 
to tutti gli accertamenti del 
caso, la società alabardata è 
stata molto scrupolosa sotto- 
ponendolo a numerosi esa- 
mi dai quali per fortuna non 
è saltato fuori niente. In pra- 
tica il difensore alabardato è 
idoneo a riprendere l’attivi- 


tà, solamente che ora avrà bi- 
sogno di riprendere con gli 
allenamenti a un certo ritmo 
per ritrovare la condizione. 
Tutti abili e arruolati gli al- 
tri, per cui tirando le somme 
davanti a Matosevic dovrem- 
mo vedere la coppia centra- 
le formata da Malomo e Mo- 
retti, con Germano a destra 
e Anzolin a sinistra. In mez- 
zo si dovrebbe tornare al soli- 
to terzetto con Correia play 
centrale supportato dalle 
mezzali Celeghin e Valloc- 
chia. Inavanti El Azrak agirà 
da trequartista dietro alle 
due punte con Redan favori- 
to su Finotto per giocare ac- 
canto aLescano. E tutti gli al- 
tri, come sempre, prontiada- 
re una preziosa mano in cor- 
sod’opera. — 
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I BIGLIETTI 


AlTognon per ora 850 tifosi 
Prevendita anche al Rocco 
Mercato: nel mirino Diouf 


TRIESTE 


Sonocirca 850ibiglietti stac- 
cati finorainvista della parti- 
ta Triestina-Arzignano in 
programma domani al To- 
gnon di Fontanafredda (ini- 
zio ore 18.30): una quotaleg- 
germente in ribasso, almeno 
almomento, rispetto alle pre- 
cedenti partite, ma comun- 
que ancora molto buona, a di- 
mostrazione che l’Unione 
continuerà ad avere un certo 
seguito anche lontano dal 
Rocco. Ieri sera si chiusa in- 
tanto la fase di prelazione 
per gli abbonati, da stamani 
alle 9 scatta la vendita libera 
con prezzo unico del bigliet- 
to a5 euro, che presenta alcu- 
ne novità. A differenza delle 
precedenti gare disputate al 
Tognon, i tagliandi d’ingres- 
so possono essere acquistati 
anche online attraverso ilcir- 
cuito DIY Ticket senza vinco- 
li di territorialità, poi ovvia- 
mente vale sempre l’acquisto 
presso le sedi fisiche della se- 
de societaria, del Centro 
Coordinamento Triestina 
Club (oggi ore 9-12 e 16-19, 
domani 9-12) e del Triestina 
Fan Club Bar Capriccio (oggi 
9-13.30 e 17-19.30, domani 
9-12). Stavolta sarà operati- 


Itifosirossoalabardati sugli spalti del Tognon di Fontanafredda 


va anche la biglietteria dello 
stadio, aperta domani dalle 
16.30. Naturalmente anche 
oggi gli abbonati possono 
continuare ad avere ilbigliet- 
to gratuito recandosi al Cen- 
tro Coordinamento o al Bar 
Capriccio, oppure inviando 
una mail all’indirizzo accredi- 
ti@ustriestinacalcio1918.it, 
allegando una foto dell’abbo- 
namento al fine di ricevere il 
biglietto in formato digitale, 
o con le stesse modalità un 
Whatsapp al3474570809. 

ANTICIPI. Stasera intanto 
scende già in campo la capoli- 
sta Mantova, che sarà impe- 
gnata sul terreno dell’Atalan- 
ta U23 (ore 20.45). Sempre 
stasera si gioca anche Tren- 
to-Albinoleffe. 

MERCATO. Intanto conti- 
nuano a rimbalzare notizie 
di mercato riguardanti la 
Triestina per possibili opera- 
zioni di gennaio. La recente 
visita in Norvegia di Alex 
Menta aveva come obiettivo 
il senegalese El Hadji Malick 
Diouf, un diciottenne terzi- 
no sinistro del Tromso, ap- 
punto squadra norvegese, de- 
cisamente molto quotato e 
seguito da parecchi club an- 
che europei.. 

AR. 


LE CURIOSITÀ DEL GIRONE A 


Mantova, inutile il /5% di possesso 
Nei finali quasi un terzo dei gol totali 


Saverio Mirijello / TRIESTE 


Gli avversari più accorti san- 
no cogliere al volo le occa- 
sioni uniche. E stato così per 
il Trento a Mantova, dove la 
volontà di giocare e impor- 
re il proprio palleggio in 
ogni zona del campo è risul- 
tata fatale ai padroni di casa 
che hanno subìto la prima 
sconfitta interna del tor- 
neo: l’episodio-chiave è arri- 
vato al 65’, quando Burrai 


s'è fatto sottrarre palla in 
area dirigore dall’ex alabar- 
dato Pasquato, che con un 
intervento in scivolata ha 
servito Petrovic, libero d’in- 
saccare la rete del definitivo 
0-1, regalando così agli 
aquilotti una vittoria che al- 
lo stadio Martelli mancava 
da3lanni. 

Inutile il 75% di possesso 
pallae iltriplo dei tiri scocca- 
ti verso la porta avversaria 
da parte dei virgiliani. In tri- 


pudioinvece tifosi padova- 
ni: i biancoscudati hanno 
riagganciato in vetta i lom- 
bardi grazie a una vittoria in- 
terna all'ultimo respiro con- 
tro la Pro Vercelli, agli sgoc- 
cioli d’una gara in cui gli eu- 
ganeierano partiti alla gran- 
de subendo poi il ritorno de- 
gliospiti, risuperandoli defi- 
nitivamente al 95’ con un 
impeto di carattere e deter- 
minazione. Il club patavino 
ha così mantenuto l’imbatti- 


bilità (14 risultati utili con- 
secutivi: dalla A alla C nessu- 
noha fatto meglio), centran- 
do pure il 3° successo di fila. 
La Virtus Verona e il Vicen- 
za hanno perso altro terre- 
no dalle prime, smarrendo- 
si rispettivamente contro il 
Lumezzane e il Legnago: 
con 9 e 10 punti di distacco 
dalla vetta, i due collettivi 
non possono più permetter- 
si altri passi falsi, altrimenti 
i principali obiettivi stagio- 
nali dovranno essere seria- 
mente riveduti. Per stabili- 
re chi sarà campione d’inver- 
no al giro di boa rimangono 
5 partite: Padova e Manto- 
va saranno impegnate in 
esterna per 3 volte (la Trie- 
stina incrocerà i veneti il 
giorno dell’antivigilia di Na- 
tale quale ultima avversaria 


Davide Possanzini (Mantova) 


£ e 


dell’anno) e il 2024 si aprirà 
conlo scontro diretto all’Eu- 
ganeo fra le due attuali regi- 
ne del torneo. Insomma, un 
passaggio d’annoatinte for- 
ti. Intanto, un aspetto fonda- 
mentale fin qui evidenziato- 
si è che le panchine, specie 
selunghee di qualità, posso- 
no servire a far la differen- 
za, ribaltando la sorte degli 
incontri: coi 5 cambia dispo- 
sizione che rivoluzionano 
le squadre in campo, non di 
rado infatti i confronti si ri- 
solvono pesantemente nele- 
gli ultimi 25 minuti. In 14 
turni, le reti realizzate dopo 
il 65’ sono state 134 sulle 
330 totali segnate, e la fra- 
zione con più gol è stata fino- 
ra quella fra il 91° e il 95°: 
ben 29 gol. — 
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Basket Serie A2 


DOMENICA IL MATCH INTERNO CONTRO LA SECONDA 


Filloy: «Contro Forlì con fiducia e il fattore tifo» 


«Dopo Rimini un'altra settimana di buoni allenamenti. Ci attende un incontro complicato ma lo affronteremo sereni» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Si chiude domenica, con la 
sfidain programma contro la 
Unieuro Forlì, il girone d'an- 
data della Pallacanestro Trie- 
ste. Scontro diretto al verti- 
ce, importante sotto molte- 
plici aspetti: per la classifica 
e perisegnaliche una presta- 
zione convincente potrebbe 
dare in prospettiva. 

Unrisultato positivo porte- 
rebbe a cinque la striscia di 
vittorie consecutive e consen- 
tirebbe ai biancorossi di ag- 
ganciare i romagnoli al se- 
condo posto dietro la capoli- 
sta Fortitudo ma, soprattut- 
to, consentirebbe alla forma- 
zione di Jamion Christian di 
battere una delle formazioni 
accreditate al salto di catego- 
ria. Tra gare di Supercoppa e 
campionato, Trieste ha per- 
so piuttosto nettamente in ca- 
sa contro Trapani e Fortitu- 
do Bologna e intrasferta con- 
trola Tezenis Verona, batten- 
do invece per due volte l’Apu 
Udine. 

A guidare i biancorossi ver- 
so il necessario salto di quali- 
tà e un match che si prean- 
nuncia combattuto c'è Ariel 
Filloy, leader carismatico di 
un gruppo che dal suo rien- 
tro, sul parquet dell'Assigeco 
Piacenza, non ha più cono- 
sciuto battute d'arresto. «Vin- 
cere aiuta a vincere - sottoli- 
nea il gaucho argentino - e ci 
aiutalavorare con più sereni- 
tà. Devo dire che anche nelle 
settimane più difficili di que- 
sto inizio di stagione, quan- 
do non riuscivamo a fare ri- 
sultato, ci siamo sempre alle- 
nati bene e con grande fidu- 
cia nelle cose che ci chiedeva 
il nostro staff tecnico. Questa 
striscia di risultati positivi 


rende le cose più facili, sta 
crescendo molto la chimica 
di gioco tra di noi e credo si 
sia potuto vedere nelle no- 
stre ultime uscite. Riusciamo 
a essere più efficaci sotto di- 
versi aspetti ei numeri parla- 
no chiaro. Dopo il successo 
ottenuto a Rimini abbiamo 
lavorato nella maniera giu- 
sta, la settimana di allena- 
mento penso sia andata mol- 
to bene. Stiamo continuan- 
doalavorare tuttiinsieme, in 
salute, non c'è nessuno che si 
tira indietro mai e queste co- 
se (salute e spirito di sacrifi- 
cio ndr) sono fondamenta- 
li». 

Sfida intrigante quella in 
programma domenica al Pa- 
laTrieste contro un'avversa- 
ria che in questo girone d'an- 
data ha saputo mantenere co- 
stanza di rendimento perden- 
do due sole partite, al Pala- 
Dozza contro la Fortitudo e 
all'Agsm Forum contro la Te- 
zenis. 

Anche per questo, testare 
la formazione di Antimo Mar- 
tino lontano dalle mura 
dell'Unieuro Arena sarà cer- 
tamente un passaggio impor- 
tante della stagione di Trie- 
ste. «Conosciamo il valore di 
Forlì - sottolinea Filoy - e sia- 
mo consapevoli del fatto che 
ci attende un match molto 
complicato. Sfruttando il 
mix di talento ed esperienza 
adisposizione di coach Marti- 
no stanno disputando un 
buonissimo campionato. So- 
no una squadra che sa punire 
ogniindecisione e per questo 
sappiamo che dovremo cer- 
care di commettere meno er- 
rori possibili nell'arco dei 
quaranta minuti di partita». 

Un fattore determinante, 
come sempre è successo in 


Ariel Filloy in lunetta nella trasferta a Rimini Foto Pietrangeli/Lasorte 


questa stagione, potrà arriva- 
re grazie al sostegno di un 
pubblico che Filloy chiama a 
raccolta peril match di dopo- 
domani. «I nostri tifosi non ci 
hanno mai fatto mancare il 
loro supporto e ci danno sem- 
pre una grande mano - con- 
clude Ariel- Giocare in un pa- 
lazzetto come quello di Trie- 
ste, con tante persone che ti 
sostengono è sempre bellissi- 
mo, lo è ancora di più quan- 
do le sfide che ci troviamo di 
fronte sono accompagnate 
da untifo caldissimo». — 
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SERIE A2 


Dopo Moraschini Cantù 
adesso pensa a Lombardi 


Cantù non si ferma. Dopo l'in- 
gaggio di Moraschini la forma- 
zione brianzola sta pensando 
all'ala forte brindisina Eric 
Lombardi. 

L'alternativa è l'italo-statu- 
nitense Basile, di proprietà di 
Tortona. Cantù si candida ad 
essere una delle favorite perla 
promozione nella massima se- 
rie. — 


Kickboxing, 
il ritorno 
dei fratelli 
Petrosyan 


GORIZIA 


Armen all’assalto di un titolo 
mondiale e Giorgio nei panni 
del promoter. I fratelli Petro- 
syan tornano in azione doma- 
ni all’Allianz Cloud di Milano 


ma a ruoli invertiti rispetto al 
solito. Il galà Petrosyanmania 
Gold Edition 2023 diventa un 
evento unico. Inizialmente a 
contendere allo spagnolo Ser- 
gio Sanchez la cintura iridata 
Wako Pro della categoria 
-69,1 kg doveva essere “The 
doctor”, ma il contratto anco- 
ra in essere con la promotion 
asiatica One Championship, 
ha costretto il pluricampione 
del mondo di kickboxing a 
un'inversione di ruoli: Armen 
combatterà e Giorgio penserà 
alla regia della serata. — 


L'EVENTO 


Basketintegrato sotto i riflettori tra libri, gare e All Star Game 


Si è rivelata un successo 

la due giorni al PalaTrieste 
promossa dai Bazinga 

con il torneo intitolato 

in ricordo di Fulvio Benvenuti 


TRIESTE 


Due giorni dedicati al basket 
integrato e dello sport inclu- 
sivo. Un libro, un torneo e 
unall star game sono stati al 
centro dell’iniziativa pro- 
mossa dai Bazinga, la squa- 
dra nata qualche anno fa dal 
connubio tra la Polisportiva 
Fuoric’entro e la Cooperati- 
va sociale Trieste integrazio- 
ne a marchio Anffas. 
L'appuntamento, realizza- 
to conil contributo economi- 
co dell’Associazione Trieste 
entra in gioco Apse a una se- 
rie di sponsor, si è aperto 
con la presentazione del li- 
bro ‘L’inclusione possibile. 


Foto digruppo al termine della due giorni al PalaTrieste dedicata al basket integrato 


Baskin: innovazione al lavo- 
ro”, a cura di Andriola, Ben- 
nici, Bianchi e Grion peri ti- 
pi delle Edizioni Meudon. Si 


è svolta quindi la terza edi- 
zione deltorneo “Dentro tut- 
ti” intitolato allamemoria di 
Fulvio Benvenuti: un trian- 


golare che havistola parteci- 
pazione oltre che dei Bazin- 
ga Trieste, dei Zio Pino Ba- 
skin Udine Asd e BaskInter- 


ce. ri Bios es | RN! ROSSI: 


club Muggia Fagles. Buona 
cornice di pubblico e tifo ca- 
loroso al PalaTrieste, con il 
successo della corazzata udi- 


nese. 

Infine, nel secondo giorno 
della manifestazione, si è 
svolto un All Star Game tra i 
Bazinga e una selezione di 
atleti di Udine e Muggia chia- 
mata “AIl Inclusion Baskin”. 
Altermine premi pertutti, al- 
la presenza della famiglia di 
Fulvio Benvenuti. 

Il premio speciale alla me- 
moria di Massimo Vattovani 
è stato consegnato ad Anna- 
lisa Zovatto, direttrice dei 
servizi socio-educativi della 
Cooperativa sociale Trieste 
integrazione a marchio Anf- 
fas «per il suo impegno nel 
praticare concretamente l’in- 
clusione attraverso il lavoro 
quotidiano con la disabili- 
tà». 

Nell’arco dei due giorni ol- 
tre trecento persone hanno 
seguito l'evento. — 
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ILPICCOLO 


PALLANUOTO 


La Trieste al maschile 
ritrova sorriso e vittoria 
in Euro Cup a Siracusa 


Gia eliminati dalla competizione continentale, gli alabardati 
fanno uno sgarbo all'Ortigia. Domani sitorna al campionato 


Franz Bevilacqua / SIRACUSA 


Serviva una vittoria nel derby 
di Coppa per risollevare il mo- 
rale dopo due settimane irrico- 
noscibili: detto, fatto. La Palla- 
nuoto Trieste ritrova la fiducia 
nella quinta giornata della fa- 
se a gironi di Euro Cup contro 
l’Ortigia: un 11-14 che vale il 
primo successo e strappa un 
sorriso amaro ai ragazzi di Bet- 
tini, costretti a fare i conti con 
il rammarico per quello che 
avrebbe potuto essere e che 
perquest'annononsarà. 

Già eliminati dall’Euro Cup, 
gli alabardati offrono una le- 
zione di pallanuoto ai rivali si- 
racusani che forse han sperato 
in una sponda amica per la 
qualificazione, ritrovandosi 
poiarincorrere per tutta la ga- 
ra. Trieste fa Trieste: gioca, in- 
cassa, reagisce, allunga e per 
un’ora scredita una classifica 
che nonha più nulla da dare se 
non un tabellino che rilancia 


Michele Mezzarobba Foto Maria Angela Cinardo e Filippo Sicali 


la squadra griffata Samer & 
Co. Shipping nei prossimi, im- 
minenti, impegni di Serie A1 
dove ritroverà lo squalificato 
Marziali. 

Il primo affondo è di Dasic, 
autore di un pokerconValenti- 
no: suo l’1-2 dopo il pareggio 
di Cupido. Cassia, Razzi e La 
Rosasirincorrononellemarca- 
ture ma l’ultima parola del pri- 


mo periodo spetta a Vrlic conil 
3-4 che riporta avanti gli ospi- 
ti. Carnesecchi fa 4-4 antici- 
pando il primo tentativo di fu- 
ga dei giuliani con Mezzarob- 
be e Dasic prima del 5-6 di Fer- 
rero. Prima dell’intervallo lun- 
go c'è tempo per un altro allun- 
go firmato Dasic e Valentino: 
quanto basta per cambiare 
campo in avanti nonostante il 


3-4,3-4,5-4, 0-2 


Cc Ortigia: Tempesti, Cassia 3, Gribaldi, 
La Rosa 1, Di Luciano, Cupido 1, Bitadze, 
Carnesecchi 1, Condemi, Inaba 2, Ferre- 
ro3, Napolitano, Calabresi. AII. Piccardo 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik, 
Petronio, Buljubasic 1, Vrlic 1, Valentino 
4, Dasic 4, Mezzarobba 2, Razzi 1, Fumo, 
Bini 1, Mladossich, Caruso. All. Bettini 


6-8 dell’ex Inaba. Nel terzo pe- 
riodo Buljubasic finalizza una 
controfuga e Bini realizza il 
6-10. Il +4 di inizio periodo è 
il massimo vantaggio per Trie- 
ste, scomposto con un break 
piuttosto cinico da parte di Ina- 
ba, Ferrero e Cassia fino ad un 
pericoloso 9-10 che frena ma 
non spiazzai giuliani chesi affi- 
dano ancora una volta a Valen- 
tino alla soluzione centrale di 
Valentino (9-11) e dal gol sul- 
la sirena di Dasic dopo il pareg- 
gio raggiunto da Cassia e Ferre- 
ro (11-12).Toccaa Mezzarob- 
ba scacciare i fantasmi con 
una frustrata da lontano delle 
sue, rimettendo a Valentino l’o- 
nore dell’11-14 finale dalla 
stessa piastrella del compa- 
gno. Dopo aver incrinato il 
cammino europeo dell’Orti- 
gia, Trieste rientrerà in vasca 
domani (15.30 alla Bianchi) 
per misurarsi con il Telimarin 
una gara che può valere il ter- 
zo posto in campionato. — 


ATLETICA 


Carsolina, tra i protagonisti 
Fanielinsidiato da Fontana 
Ouda è il possibile outsider 


TRIESTE 


Un nome altisonante e tanti 
altri profili che daranno sicu- 
ramente spettacolo e faran- 
no divertire il pubblico. Il 
conto alla rovescia perla Car- 
solina Cross 2023 è partito e 
ieri è stata svelata la lista de- 
gli iscritti. Domenica andrà 
in scena una delle classiche 
della corsa campestre tricolo- 
re, curata dall’Asd Trieste 
Atletica Aps con il patrocinio 
dei Comuni di Sgonico e Trie- 
ste, e anche quest'anno si po- 
tranno ammirare grandi in- 
terpreti del mezzofondo e 
fondo azzurro. Nell’appunta- 
mento valido come ultima e 
decisiva prova di qualifica- 
zione agli Europei di cross, 
che si terranno a Bruxelles 
domenica 10 dicembre, nel- 
la gara di 10 km l’attenzione 
sarà tutta per Eyob Ghebrehi- 
wetFaniel. Il portacolori del- 
le Fiamme Oro, ex primatista 
italiano sui 42,195 km con il 
crono di 2h17°19” e addirittu- 
raterzo nel 2021 alla Marato- 
nadiNew York, tornerà in ga- 
ra per mettersi definitiva- 
mente alle spalle i due recen- 
tiritiri.Cisarà dunque molta 
curiosità sulla prestazione di 
Faniel che proverà a confer- 
mare di avere un feeling spe- 


ciale con Trieste e i suoi din- 
torni: infatti nel 2022 trionfò 
in Piazza Unità alla Trieste 
21kdopo aver dominato l’an- 
no precedente la Mujalonga 
Sul Mar. Nella prova, che 
scatterà alle 12.40, il vicenti- 
nodiorigine eritrea non avrà 
vita facile per salire sul gradi- 
no più alto del podio e dovrà 
guardarsi le spalle, dal cam- 
pione italiano 2023 della spe- 
cialità Marco Fontana Gra- 
notto (Atletica Verona) e dal 
portacolori dell'Esercito Ah- 
med Ouda. Nel cross lungo 
femminile, 7 km per le pro- 
messe/senior start alle 
13:20), si prospetta un’acce- 
sa battaglia per succedere 
nell’albo d’oro a quella feno- 
menale Nadia Battocletti che 
nel 2022 sui prati dell’Aero- 
campodi Prosecco indossò la 
maglia tricolore. Se la coppia 
dell’Esercito composta da Eli- 
sa Bortoli e Elisa Palmero ha 
già fatto vedere cose interes- 
santi nelle prime uscite ago- 
nistiche sui prati, ci saranno 
almeno altre due donne da te- 
nere d’occhio e all’esordio 
stagionale . Sono Rebecca Lo- 
nedo (Fiamme Oro), e Sara 
Nestola (Excelsior Rubiera), 
argento europeo under 23 
dei 10.000 m. 

EMANUELE DESTE 


VIENI A SCOPRIRE LA GAMMA 
VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


PRESSO LE NOSTRE SEDI 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m° e una portata fino a 
2100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida 


La gamma di veicoli commerciali Opel è l'ideale per supportare logistica, 
trasporto e distribuzione. Opel è in grado di venire incontro alle tue esigenze 
con veicoli versione furgone, doppia cabina, a telaio, allestimenti realizzati in 
fabbrica e veicoli specializzati realizzati da fornitori di fiducia. 

Chi acquista veicoli commerciali è in genere chi ha necessità di trasportare mercì o 
persone e solitamente chi ha bisogno di svolgere un'attività in proprio e necessita 
di un veicolo che possa supportarlo in modo adeguato. La gamma di veicoli commerciali 
Opel è in grado di venire incontro a tutte queste esigenze grazie ai suoi van classici 
o cabinati, per lavorare in modo efficace e con l'efficienza di un professionista. 
Con Opel, lavori in assoluta libertà e flessibilità, senza rinunciare al piacere di guida. 


# Nuovo Movano-e 


Grazie alla propulsione 100% elettrica a zero emissioni, nuovo Movano-e ti offre 
tutta la flessibilità necessaria per la tua attività negli ambienti urbani, senza 
subire eventuali limitazioni nei centri urbani e con costi d'esercizio competitivi. 


I Vivaro-e 

Il van più efficiente e versatile del settore adesso è totalmente elettrico per una 
guida a emissioni zero, con batterie per un'autonomia fino a 330 km, funzionalità 
commerciali potenziate e portata flessibile. 


#4 Nuovo Combo-e Cargo 


Il nuovo Combo-e Cargo è un van totalmente elettrico che assicura la guida a zero 
emissioni e la massima fruibilità. Nonostante il profilo compatto, Combo-e Cargo 
è veramente spazioso, con un volume di carico fino a 4,4 m*, che è possibile 
sfruttare al massimo grazie a funzioni di gestione del carico come il sistema 
Flex Cargo per trasportare oggetti particolarmente lunghi. 


UNICAL 


TTT. RORIO EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Il derby 
. d'Italia 
fa l conti 


Approvato ieri il bilancio della Juve: perdita d'esercizio pari a 123,3 milioni 
Oggi udienza dell'Alta Corte sui 280 di debiti del presidente dell'Inter Zhang 


Pietro Oleotto 


Si accende la volata che porta 
al derby d'Italia, di scena all’Al- 
lianz Stadiumdi Torino dome- 
nica in prima serata. Si accen- 
de nel segno del color rosso. 
Quello dei conti dei due club 
che ieri hannovissuto una gior- 
nata caratterizzata dai “nume- 
ri” che non sono quelli di Fede- 
rico Chiesa o Lautaro Marti- 
nezsuun campo dacalcio. 

La Juventus aveva in pro- 
gramma l'assemblea degli 
azionisti con all'ordine del 
giorno l’approvazione del bi- 
lancio 2022-2023, l’Inter—che 
il documento contabile l’ave- 
va approvato lo scorso 26 otto- 
bre-ha subito le voci che sono 
rimbalzate in Italia dagli Stati 
Uniti, dove il “New York Ti- 
mes” ha dipinto un quadro a 
tinte fosche sul futuro del club 
nerazzurro attraverso la pro- 
pria costola sportiva “The 
Athletic”, sito web che copre il 
Vecchio Continente attraver- 
so la redazione di Londra che, 
infatti, ha titolato in chiave in- 
glese: «Inter, il tempo scorre: 
prestito da 287 milioni di sterli- 
ne, perdite record e argente- 
ria». Milioni di sterline, 330 in 
euro al cambio attuale che so- 
no una zavorra per la proprie- 


tà cinese, la famiglia Zhang. 
Ma comeè possibile che l’In- 
ter sia sempre più in difficoltà 
nonostante una stagione da ap- 
plausi? Nelle casse sono entra- 
ti infatti quasi 100 milioni 
dall’Uefa, dopola finale Cham- 
pions persa contro il City, ei co- 


200 


i milioni di aumento 
di capitale sociale 
approvato ieri 

dalla Juventus 


12% 


di interessi sul debito 
interista con Oaktree 

e l'importo residuo 

è di 329 milioni 

rl 

sti operativi sono diminuiti di 
62,5 milioni, grazie alla lungi- 
miranza della gestione sporti- 
va del duo Marotta-Ausilio. 
Nonostante queste cifre virtuo- 
se, l'Inter ha comunque perso 
85 milioni, in calo di 55 rispet- 
to all’annata precedente: co- 
munque un “profondo rosso”. 


Colpa degli interessi sul presti- 
to che era stato chiesto nel 
2021 da Steven Zhang, il31en- 
ne presidente nerazzurro —pa- 
pàJindong, quello delvideovi- 
rale “Fozza India”, siè defilato 
da tempo — che per superare le 
difficoltà della pandemia Co- 
vid aveva ottenuto, dal fondo 
americano Oaktree Capital, 
denaro fresco a untasso d’inte- 
resse del 12%: ora l'importo re- 
siduo è di 329 milioni di euro. 

Sela situazione patrimonia- 
le degli Zhang fosse florida co- 
me un tempo non ci sarebbero 
problemi, ma lo stesso Steven 
è inseguito dalla China Con- 
struction Bank, la sesta banca 
al mondo, per 230 milioni di 
debiti non pagati. E oggi pro- 
prio a Milano è in programma 
un’udienza sulla “voragine” 
nel quadro dell’azione legale 
intentata dinanzi all’Alta Cor- 
te di Hong Kong. Una voragine 
che rischia di inghiottire l’In- 
ter che resta pur sempre l’ar- 
genteria di casa Zhang. 

Dei numeri negativi lasciati 
in eredità dal Covid si è discus- 
so ieri di riflesso anche a Tori- 
no, durante l’assemblea degli 
azionisti della Juventus. Co- 
mesiricorderà, la gestione An- 
drea Agnelli aveva portato la 
società, quotata in Borsa, sot- 


Allegri e Inzaghi si sfideranno domenica sera all'Allianz Stadium 


IL PRESIDENTE JUVE 


Ferrero replica: 
«Le sentenze 
si rispettano» 


«Amehanno sempre insegna- 
to che le sentenze si rispetta- 
no e noi le abbiamo rispetta- 
te». È stata netta la replica del 
presidente della Juventus, 
Gianluca Ferrero, davanti al- 
le decine di interventi dei pic- 
coli azionisti che in assem- 
blea hanno lamentatolo scar- 
so attivismo del club di fronte 
alle decisioni della giustizia 
sportiva. «Juventus rischiava 
di restare fuori due o tre anni 
dalle competizioni europee - 
ha aggiunto Ferrero - e que- 
sto non ce lo saremmo potuti 
permettere». Da qui la «quel- 
la sorta di patteggiamento». 
Solo un anno senza coppe. 


to lalente della giustizia (ordi- 
naria e sportiva) lo scorso an- 
no. Il procedimento sulla “ma- 
novra stipendi” aperto dall’In- 
chiesta Prisma — che intanto è 
stata spostata per competenza 
territoriale a Roma — sta se- 
guendo il proprio corso, maha 
inciso sulle casse della Juve, 
non certamente per l’ammen- 
da di 718 mila euro della Figc, 
ma per la precedente penaliz- 
zazione che ha escluso il club 
dalla Champions, fonte prima- 
ria di entrate assieme ai diritti 
tv, una “botta” confermata per 
le altre coppe dall’Uefa. 

Cosìieri gli azionisti—a parti- 
re da Exor, la cassaforte degli 
Agnelliin mano all’ad John El- 
kann — hanno approvato il bi- 
lancio con una perdita d’eserci- 
zio pari a 123,3 milioni di euro 
e annunciato un aumento di 
capitale di 200 milioni, caldeg- 
giato dalCda. — 
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IL PUNTO 


Allegri ritrova 
anche McKennie 
Inzaghi spera 

in Cuadrado 


Meno di 72 ore per cerca- 
re di recuperare gli infor- 
tunati in vista del derby 
d’Italia. 


ALLA CONTINASSA 


Juventus al lavoro nel po- 
meriggio ieri per quello 
che è stato il terzo giorno 
dell’attività di gruppo do- 
po la sosta per le naziona- 
li. Massimiliano Allegri si 
è focalizzato «sulla costru- 
zione di gioco prima di 
passare a una seconda fa- 
se di allenamento divisa 
per reparti», ha spiegato il 
sito ufficiale del club. Tut- 
tiigiocatori convocati so- 
no rientrati: gli ultimi in 
ordine di tempo sono stati 
Szezesny, Bremer, Ra- 
biot, Iling-Junior, Nonge 
e Yildiz, già messi sotto 
torchio. In gruppo ha lavo- 
rato, oltre a Miretti, vittia- 
madiunacciacco con l’Un- 
der 21, anche McKennie, 
che aveva lasciato il ritiro 
degli Usa anticipatamen- 
te. Locatelli e Danilo, inve- 
ce, hanno svolto una sedu- 
ta a parte: restato tutti e 
due in forte dubbio. 


ALLA PINETINA 


Inter ha ritrovato Juan 
Cuadrado, il grande ex 
che sta cercando di recu- 
perare in extremis. Da set- 
timane alle prese con 
un’infiammazione al ten- 
dine d’Achille del piede si- 
nistro, il colombiano ha 
partecipato parzialmente 
in gruppo alla sedutadi al- 
lenamento diieri agli ordi- 
ni di Simone Inzaghi, che 
tuttavia deve ancora valu- 
tare attentamente la possi- 
bile convocazione. Di sicu- 
ro fuori gioco Pavard e Ba- 
stoni. — 


TENNIS 


Sinner porta l'Italia in semifinale: 
sulla strada per la Davis c'è Djokovic 


MALAGA 


Jannik Sinner è ancora in for- 
maAtpFinalse porta all’Italiai 
due punti che servono per bat- 
tere l'Olanda e conquistare le 
semifinali di Coppa Davis, do- 
ve domani ritroverà Novak 
Djokovic che ha chiuso i conti 
con Norrie (6-4, 6-4) trasci- 
nando al turno successivo la 
sua Serbia contro la Gran Bre- 
tagnache era già in svantaggio 
dopo il primo singolare, vinto 
da Kecmanovic su Draper 
(7-6, 7-6). 

Insomma, Sinner se la do- 
vrà rivedere ancora con il nu- 
mero 1 al mondo, maieri ha di- 
mostrato di essere dominante 
nel singolare e anche nel dop- 
pio con Lorenzo Sonego. La sfi- 
da dei quarti contro gli olande- 


si si conclude col punteggio di 
2-1: la sconfitta di misura di 
Matteo Arnaldi nel primo sin- 
golare contro Botic van de 
Zandschulp viene riequilibra- 
ta dal successo di Sinner su Tal- 
lonGriekspoor e infine l’altoa- 
tesino e il piemontese Sonego 
completano l’opera contro We- 
sleyKoolhofe Griekspoor, dop- 
pisti ditutto rispetto. 
«Avevamo tanta pressione e 
siamo partiti con un po’ di sfor- 
tuna, con tre match point nel 
primo singolare— ha commen- 
tato Sinner —. Nel mio singola- 
re non mi sentivo bene in cam- 
po all'inizio, ma poi è andato 
tutto liscio. La posizione di Vo- 
landri non è facile — ha prose- 
guito spiegando la composizio- 
ne del doppio, incerta fino 
all’ultimo — ma stavolta abbia- 


\ 


Sinnersi è calato nei panni del leader giocando singolare e doppio 


mo scelto la squadra giusta, 
siamo completi e giocare con 
un amico come Sonego aiuta. 
La chiave è stata la mentalità, 
l'approccio e l’atteggiamento. 
Quando mi serviva energia lui 
mi tirava sue io facevo lo stes- 
so. Abbiamo disputato unotti- 
mo doppio e spero che ci pren- 
deremodelle altre soddisfazio- 
n». 

«Non giocavamo insieme da 
inizio anno e abbiamo ritrova- 
to le stesse sensazioni — ha rac- 
contato da parte sua Sonego —, 
ma voglio fare i complimenti 
anche ad Arnaldi che ha fatto 
comunque una gara pazzesca. 
Lanostraè unavittoria di squa- 
dra». 

Il sanremese Arnaldi arriva 
davvero ad un passo dall’1-0, 
che poteva dare l’assist decisi- 
vo a Sinner, perdendo per 7-6, 
3-6, 6-7 conBotic Van de Zand- 
schulp. L'olandese concede al- 
cune palle break nel primo set, 
che si chiude al tie break con 
Arnaldi bravo a salvare un set 
point perimporsi 7-3. La secon- 
da partita vede l'azzurro più in 
difficoltà, costretto a cedere il 
servizio al settimo gioco e a su- 
bireil pareggio da parte dell'av- 


versario. Questi parte bene e si 
porta avanti3-1, ma Arnaldire- 
cupera e approda ancora al tie 
break dove però spreca ben tre 
match point prima di arrender- 
sidopo quasitre ore di gioco. 

Capitan Volandri, un po’ ar- 
rabbiato per una palla corta 
sanguinosa del suo giocatore 
non manca però di elogiarlo: 
«Ha dato il 2000% contro un 
avversario favorito su questa 
superficie, abbiamo giocato 
punto a punto e non possiamo 
recriminare». 

Sinner contro Griekspoor co- 
mincia a ritmo basso, ma con 
lucidità e freddezza fa suo il 
primo set al tie break (7-3) per 
poi sciogliersi nelsecondo, im- 
ponendosi per 6-3. 

Il trend positivo continua 
nel doppio. Sonego cancella la 
prima palla break nel suo pri- 
moturno di battuta poi nell'ot- 
tavo game gli azzurri rimonta- 
no dal 40-0e strappano il servi- 
zio, portandosi sul 5-3. Unvan- 
taggio che Jannik alla battuta 
sfrutta subito. Nel secondo set 
la coppia tricolore ha sempre 
più fiducia e failbreaknelsetti- 
mo game, volando poi dal 4-3 
al 6-3 decisivo. — 
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VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


TVzap @ 


MONMNUIcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


BIANCHERIA DI 
QUALITÀ 


The Voice Kids 
RAI 1, 21.30 

Torna con la seconda stagione The Voices Kids, il 
talent musicale didicato ai giovani tra i sette ei vecchio frammento di 


quattordici anni. Al timone Antonella Clerici, in 
giuria i tre coach veterani: Loredana Bertè, Gigi 


D' Alessio e Clementino e la new entry Arisa. 


TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta Att. 
Reazione a catena 
Spettacolo. Inogni 
puntata Marco Liorni 
metterà alla prova 
l'intuito ela padronanza 
dei concorrenti, che 

si contenderannoil 
montepremi. 

20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 The Voice Kids 
Spettacolo 


23.59 Tg1SeraAttualità 


15.45. Chuck Serie Tv 

17.30 Dc'sLegendsof 

Tomorrow Serie Tv 

Personof Interest 

Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 The Bourne Ultimatum 
- Il ritorno dello 
sciacallo Film 
Azione ('07) 

23.35 Lucy FilmAzione('14) 

125 GothamSerieTv 

2.45 MomSerieTv 


19.20 
20.15 


TV200028 1,0) 


16.00 
17.30 


Per Elisa Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCamminoAttualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 The World Of Us Film 
Drammatico ('16) 
22.30 Effetto Notte- TV2000 
Attualità 


18.00 
18.30 


RAI 2 Raif) 


7.00 MattinShow- Aspettando 

Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 

..Evivail Video Box Spett. 

Tg? Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Europa Att. 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 

Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio2 Happy Family 

Spettacolo 

Rai Parlamento Attualità 

Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Castle Serie Tv 

II Mercante in Fiera Spett. 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 TheRookie (1° Tv) 
Serie Tv 


22.55 The Rookie Serie Tv 
23.40 ATutto Campo Attualità 


7.15 

8.00 

8.30 

8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.00 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


RAI 4 21 Rail! 


14.10 The Good Fight Serie Tv 
16.00 Lol:-)SerieTv 
16.15 Delittiin Paradiso 
Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
19.05 Elementary Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 IpMan4 Film 

Azione ('19) 
23.10 12 Soldiers Film 

Azione (118) 
125 Wonderland Attualità 
2.00 Narcos: Mexico Serie Tv 


LA? D PE) yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.390 AEttifaqvsAllttihad 
Calcio 

17.55 UozzapAttualità 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di SoniaLLif. 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Unaltro domani Film 
Documentario ('23) 

23.35 Tina - What's Love 
Gotto Do with It? Film 
Biografico ('93) 


18.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Speciale Radio2 Live in 
diretta dalla Sala B di 
Via Asiago 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone - Teatro 
la Fenice "Jacques 
Offenbach, Les Contes 
d'Hoffmann" 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


23.00 Deejay Time 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 

9.00 Patrizia Prinzivalli 
12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


The Rookie 

RAI 2, 21.20 

Durante un insegui- 
mento Tim sente un 
dolore improvviso alla 
schiena. In ospedale 
si scopre la causa: un 


proiettile vicino alla co- 
lonna. Viene operato, 
ma l'esito è incerto. 


RAI 3 o: | 


8.00 

9.45 

10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.30 
15.59 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 

Il Palio d'Italia Lifestyle 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Api Regine Documentari 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto alsole Soap 
21.20 InGuardia! Film 
Drammatico ('22) 
Women for Women 
against violence 
Attualità 


14.50 Assassinio sul 
palcoscenico Film 
Giallo ('64) 

16.55 Unamericano a Parigi 
Film Commedia (SÌ) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Il pianista Film 
Drammatico ('02) 

24.00 Lasignora dello zoo di 
Varsavia Film Storico (117) 

2.35 Unamericano Parigi 
Film Commedia (5) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Duemammedi troppo 
Film Commedia ('08) 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Mamma mia! Film 
Musical ('08) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.20 
17.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


23.10 


18.50 
19.15 
19.45 


21.10 


23.15 


SKY CINEMA 
17.00 Lamacchinazione Film 
Sky Cinema Drama 

Via col vento Film Sky 
Cinema Romance 
Scusate se esisto! Film 
Sky Cinema Collection 
Compromessi sposi Film 
Sky Cinema Comedy 
Warcraft - L'Inizio Film 
Sky Cinema Action 
Hugo Cabret Film Sky 
Cinema Family 

The Keeper - La 
leggenda di un portiere 
Film Sky Cinema Drama 
Losciacallo - 
Nightcrawler Film Sky 
Cinema Suspense 

V per vendetta Film Sky 
Cinema Due 

Operation Fortune Film 
Sky Cinema Uno 


17.20 
17.25 
17.45 
18.50 
18.50 


18.55 


18.59 


19.00 
19.15 


In Guardia! 

RAI 3, 21.20 

Un gruppo di don- 
ne francesi, vittime 
di violenza e abusi, 
aderisce a un percor- 
so terapeutico basato 
sulla scherma. Impa- 
reranno a riconoscere 
il proprio trauma e ad 
affrontarlo, insieme... 


Quarto Grado 

RETE 4, 2120 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


RETE 4 4 BH CANALE5 = 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Supercar Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 
Ilrichiamo della foresta 
Film Avventura ('92) 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 RaccontiDiLiberta - 
Donne Che Rompono|I 
Silenzio Attualità 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
13.00 


14.00 


15.30 
16.45 


18.55 
19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 


17.35 Britten: Nocturne 0p.60 
Spettacolo 

De Falla: El retablo de 
Maese Pedro Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno Att. 
La Venere di Milo, una 
pertutte Documentari 
Divini devoti Doc. 


Muti prova Le nozze di 
Figaro Spettacolo 
Muti prova Le nozze di 
Figaro Spettacolo 


18.10 


18.45 
19.15 
19.20 
19.25 


20.25 
21.15 


22.15 


7.99 
7.58 
8.00 
8.45 


Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
Caduta libera Spettacolo 
Tgò Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 Ciao Darwin Spettacolo 
0.55 TgoNotte Attualità 


10.55 
10.57 


11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.59 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


23 Rail.) RAI MOVIE 24 Rai 


15.45 Gliimperdibili Attualità 

15.50 Appaloosa Film 
Western('08) 

17.45 Teodora, imperatrice 
di Bisanzio Film 
Drammatico ('54) 

19.20 Operazione San Gennaro 
Film Commedia ('66) 

21.10 Sette anniin Tibet Film 
Drammatico ('97) 

23.35 Blade Runner 2049 Film 
Fantascienza (117) 

2.20 Anica-Appuntamento al 
cinema Attualità 


REALTIME 31 Root rime (8 GIALLO — 33 | Giallo 


11.50. Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola (1° Tv) Lifestyle 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Casa a prima vista Spett. 
Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 

21.30 Bake Off talia: dolci in 
forno (1° Tv) Spettacolo 
Il castello delle 
cerimonie (1° Tv) 
Lifestyle 


12.50 
15.00 


19.25 
20.30 


23.25 


19.20 


Lockdown all'italiana 
Film Sky Cinema 
Comedy 
LaBefanavien di 
notte Film Sky Cinema 
Collection 

Jiu Jitsu Film Sky 
Cinema Action 

Ghost Academy Film 
Sky Cinema Comedy 
Gli indifferenti (2020) 
Film Sky Cinema Drama 
Ruby Red Film Sky 
Cinema Family 

Il cacciatore di ex Film 
Sky Cinema Romance 
The Pusher Film Sky 
Cinema Suspense 
21.15 ComeUnGattoIn 
Tangenziale Film Sky 
Cinema Collection 
Miami Vice Film Sky 
Cinema Uno 


19.30 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 


10.20 Modern Murder - Due 
detective a Dresda Serie 
Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


12.15 
16.10 
19.10 


21.10 


22.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGREVEG. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO FE"... 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA SLOVENCI V 
ITALIJI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI Ledizione 

.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

20.00 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 QUARTA DI COPERTINA 
PEZZONI D'ARCHIVIO 


21.45 
22.30 VIIFESTIVAL CORALE 
INTERNAZIONALE 


CAPODISTRIA 
22.50 IL GIARDINO DEI SOGNI 
23.30 VIDEOMOTORI 


Ciao Darwin 

CANALE 5, 21.20 

Torna l’irriverente 
show-antropologico 
condotto da Paolo 
Bonolis e Luca Lau- 
renti, alla ricerca - tra 
svariate ed esilaranti 
prove - dell’uomo e 
della donna del nuovo 
millennio. 


MALA A 


6.50 Una pertutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Cotto e mangiato Att. 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Battleship Film 
Fantascienza ('12) 

23.55 Guardians Film 
Fantascienza ('17) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Hosposato uno shirro 
Fiction 
Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 
17.20 DonMatteoFiction 
19.25 Fidati dime Serie Tv 
21.20 Lea -|nostrifigli 
Serie Tv 
23.20 Un professore Serie Tv 
115 Storieitaliane Lifestyle 
3.15 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 


7.15 
7.45 


8.15 
10.10 
12.05 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.35 


17.25 
18.15 


18.20 
19.00 


15.30 
15.39 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE 
VESTAGLIE - ACCAPPATOI 
COPRIPIUMINI - LENZUOLA 

BIANCHERIA - PIUMINI 


Via Mazzini 27/A - Trieste 040 638280 


6.00 Meteo- Oroscopo - 

Traffico Attualità 

Omnibus news Attualità 

Tg La7 Attualità 

Omnibus Meteo Attualità 

Omnibus - Dibattito 

Attualità 

Coffee Break Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

C'era una volta... II 

Novecento Documentari 

Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 

Propaganda Live 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 

Le parole della salute 

Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
rai 


Politica Attualità 
CIELO 2elci(-)l0) 


16.15 Fratelliin affari Spett. 
17.15 Buying& Selling Spett. 
18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
18.45 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affari di famiglia Spett. 
21.15 Sinfonia erotica (1? Di 
Film Drammatico (80 


23.15 Pepi, Luci, Bomelealtre 
ragazze del mucchio 
Film Commedia ('80) 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


2.30 
4.30 


14.00 
15.50 


The mentalist Serie Tv 
Major Crimes 

Serie Tv 

Detective Monk Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


17.95 
19.20 


21.10 


22.05 
22.55 
0.45 


2.39 
4.15 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

12.15 TG MONTECITORIO 

12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.25 PASSIONE VIAGGIO 

12.45 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 RING - R 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.05 PORTO VIVO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R- 05 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO - R- 05 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.55 Missionerestauro (1°Tv) 
Documentari 
Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
I pionieri dell'oro 
Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 
21.25 OperazioneN.A.S. 
(12 Tv) Documentari 
23.15 L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 
1.05 Border Security: terra di 
confine Attualità 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
linguafriulana "Inte 
Storias..." 

21.00 Torneo Europeo Basket 
U16 in diretta dal 
Palacova di Opicina: 
Baskonia - Jadran& 
Trieste Stars 

23.30 Fromdisco to disco in 
diretta dalle discoteche 

02.00 Vivila notte conS+edi 
djs dilbiza 


15.30 Due gemelle per 
Natale (1° Tv) Film 
Commedia ('22) 

17.15 Un'occasione per Natale 
Film Commedia ('21) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%\talia (1° Tv) 
Spettacolo 

21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 

24.00 XFactor 2023 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.00 
17.50 
19.15 


Storie criminali Doc. 
Little Big Italy Lifestyle 
Cash or Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForgetthe Lyrics 

- Staisul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Fratellidi Crozza (1°Tv) 
Spettacolo 


22.45 Chetempo che fa Bis 
Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Due nel mirino Film 
Azione ('90) 

Parto col folle Film 
Commedia ('10) 

La signora del West 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 
Shameless 

Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "La television par furlan", alle 
14.20 "Nine & Olghe: Un, doi, 
tré..Nulute!". Alle 21.40, "In e 
cun lis pantianis e la machine da 
timp", prima parte, di A. Zani 


20.20 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 
1.05 


2.59 
4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG. Al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquillo 
week end... da paura: eventi e avve- 
nimenti del fine settimana in regio- 
ne; 12.30 Gr FVG; 13.29 Babel: ]l 
film "Misericordia" di E. Dante. La 
mostra "Trieste ride con Stanlio e 
Ollio". La mostra "Allo specchio 
dell'era Kennedy"; 14.15 Chi è di 
scena: Rita Maffei e Nicoletta Oscu- 
ro, Massimo Navone. Debora Caprio- 
di e Corrado Tedeschi; 15.00 Gr 
VG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'inserto In Più Storia de "La Voce 
del Popolo". Il libro ""Lyduska — La 
vita tra due mondi della contessa di 
Salcano" di Anna Cecchini 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; Diagonali 
culturali: Scrittura e lettura;11.00 
0D; 12.59 Segnale orario; 
13.00 GR; 13.20 Musica a corale; 
14.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le;14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Peter Zobec: VITA DI MARIJA 
IABLOCKA — 15. pt; 18.00 Avveni- 
menti culturali; 1 59 Segnale 
orario; 19.00 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


__S° 
ve mNor 2023 


Ro, 
S 


ILTEMPO 39 


®@G6€I2289 == 
= q 00 Ud) 0 SY 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TT = (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Al mattino cielo in prevalenza poco nuvo- 
loso con possibili gelate anche in pianu- 
ra. In giornata da poco nuvoloso a variabi- 
le. Inserata bassa probabilità di qualche 
locale rovescio, specie sulla fascia orien- 
tale e inizierà a soffiare vento moderato 
da nord o nordovestin quota. 


Nord: soleggiato salvo foschie al 
mattino in pianura; in serata un 
po' di neve in arrivo sulle Alpi di 
confine, specie altoatesine. 
Centro: ampi spazi soleggiati, in 
particolar modo sull'alto versante 
tirrenico; in serata nubi e qualche 
pioggia inarrivo sul basso Lazio. 

ud: variabilità con residui feno- 
meni sullo lonio. 
DOMANI 
Nord: sole prevalente salvo resi- 
dui annuvolamenti sulla bassa Ro- 
magna, nonché nevicate sulle Alpi 
di confine fino al fondovalle. 
Centro: instabile sulle adriatiche 
con rovesci sparsi nevosi fino a 

uote collinari. 

ud: instabile o a tratti perturbato 
con piogge e rovesci. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Cura cani e gatti - 10 Dà il colore agli occhi - 11 
Profondissimo - 12 Quantità ben precise - 13 La culpa del Confiteor 
- 14 È... a Londra - 15 Edizioni Scientifiche Italiane - 16 L’ura- 
gano che devastò New Orleans nel 2005 - 18 Contengono olio - 
19 Locale pubblico - 20 Aggrega Paesi petroliferi (sigla) - 21 Don- 
na con l'aureola - 23 Un tasto del Pc - 24 E bassa nelle ruberie - 
26 Segnatempo - 28 Il Davini attore - 30 Degno di condanna - 
31 Mezzo fico - 32 Attirava il viveur - 34 Prefisso per vita - 35 Nella 
voce - 36 Il nome di Gullotta - 37 Il... River di New York - 38 Un 
noto Pinkerton - 39 Il pasticciere Knam - 40 Dimora da anacoreti. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 0/4 
massima : 10/13 
media a 1000m 3 
media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Riprende per passione - 2 Scavato dalle acque - 3 Ne 


Cieloi Î muore Violetta - 4 L'Orioli vincitore di quattro Dakar - 5 Negli scacchi 
leloin prevalenza sereno con vento ammattisce - 6 Il no a Mosca - 7 Così mastica chi si rode - 8 Tra il pi 
forte da nord o nord-ovest sui monti, e il sigma - 9 Un pupazzo di peluche - 13 Lo subirono i primi cristia- 

Forni di specie ad alta quota; sulle altre zone ni - 14 Un nome da sefiorita - 16 Eva, com- ______ 
' top3 : pagna di Diabolik - 17 L'eccesso nei prefissi {{{s{w{a]3 vm 

Sopra dellaregione soffierà vento in genere - 19 Coda di colomba - 21 Guarda dall'alto [:[S|<|=1\°|3|roto 
moderato, temporaneamente anche in basso - 22 La conclusione dell'orante - 25 [ttsgil8 = «Iistotsie 

sostenuto. Ad alta quota sara piuttosto Azienda di trasporti romana - 27 Fine di rodeo |Hla#[3\4|t[+mn{v{u 

freddo, specie in serata. - 29 |l saluto dello sceicco - 31 Saldi, stabili 3 3 SMI x È - mi 

- 33 Si gettano dalla barca - 34 Lo sparo dei | MIELE OSE 

ma fumetti - 37 |l deserto di dune di sabbia - 38 [xo a{o nati 

Tendenza:cielo in genere poco nuvolo- Fine delle pene - 39 Le vocali che fanno presa. [ol'TeTviw]iTelatiata 


so sui monti, sereno o poco nuvoloso 
su pianura e costa. Farà freddo al matti- 
no, con temperature ben sotto zero in 
pianura. 


ARIETE 
e 


21/3 -20/4 


Dovrete agire con cautela, soprattutto nelle 
questioni pratiche. Nei rapporti sentimenta- 
li invece tutto procede a gonfie vele: sarete 
molto corteggiati. Socializzate. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Gli astri vi offrono delle buone opportunità, 
che non vi dovete lasciare sfuggire. Siate 
molto chiari nei vostri propositi. Lasciate 
spazio ad un nuovo sentimento. Inviti. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Piccoli imprevisti nei vostri programmi rovi- 
neranno le prime ore della mattinata. In 
ogni caso saranno brevi e di facile soluzio- 
ne. Buon senso. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima | 38:97 21/4-20/5 O 248-228 M 272-201 V 
massima : 10/13 + 10/13 Fate di tutto per essere presenti oggiin fami- Sistemate le questioni economiche, prima Situazione molto invitante. Proprio per tale ra- 


media a 1000m -2 
media a 2000 m -6 


glia. Rinviate se occorre un breve viaggio. 
Qualche cosa sta maturando e voi dovete 
controllare la situazione. Svago. 


ditentare nuovi progetti. Non è il caso di agi- 
re in fretta; ogni azione dovrà essere medi- 
tata a lungo. Organizzatevi. 


gione vi conviene accelerare itempi e prende- 
re rapidamente determinate decisioni, Situa- 
zione economica abbastanza rassicurante. 
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TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |: ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 21/5-21/6 II 23/9-22/10 MM 21/1-19/2 MN 
Trieste "76 ‘138! 49% ! Sokm/h Trieste 1 calmo ' 15° 0,18m a ini i n Dn 
Monfalcone 130 ‘140! 50% ! 50km/h Monfalcone © calmo : 166: 0,14m una 2 Gli astri favoriranno una mossa strategica, Dovrete vostro malgrado accettare un cam- Vi saranno delle occasioni da non lasciarsi 
Gorizia 148 1144! 43% © 34km/h Grado : calmo : N 022m a = 8 13° Muovetevi con le dovute garanzie e avrete biamento nelle relazioni con gli amici. Infami- scappare, varie soddisfazioni. Gioie per gli 
Udine 41 ‘198! 46% ! 34km/h Lignano : calmo * 166 © 025m Cagliari i 18 delle proposte importanti. Curate il vostro glia siate più comprensivi. Maggiore disinvol- innamorati e molta allegria. Non date trop- 
Grado 184 1128! 59% | 32km/h ZI Firenze 2 17 = Comportamentoinogniaspetto. Buonsenso. tura durante un colloquio impegnativo. pa importanza alle piccole contrarietà. 
Cervignano ‘10 ‘140: 52% : 60km/h EUROPA Genova 10 17 
Pordenone 114 "1,9 1 55% 1 ISsln/h 0 CITA MN MOX cià © nin Mec cià sn Ma Liga 4 IL CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Fai e e ig pi crete 6 n nie dt Nami > e 22/6-22/7 de 23/10 - 22/11 mn 20/2-20/3 K 
Lignano ;16 128: sue ; 63km/h Belgrado 3 6 tisbona —9 20 Praga 1 8g Palemo I 20° geriuscireteamuoverviconmolta calma Sarete più orientarti verso i problemi di na- Solo col dialogo riuscirete a chiarire alcuni 
Gemona __:-10 :12,0 : 58% : 20km/h_ gerlino 1 10 tonda —10 19° Varsavia 2 7 Adda 1 LI eriflessione ed anche usando diplomazia con tura sentimentale che non quelli pratici, contrasti nell'ambito dei vostri affetti, Siate 
Tolmezzo 1-08 i I4 i 51% 18km/h Bruxelles 7 Il Lubiana 0 8 Viema 2 8 Torino 4 14° le persone vicine, concluderete parecchio. ma tenete conto che ci sono in ballo delle più comprensivi e adattabili alle nuove esi- 
FomidiSopra ‘0,5 ‘112 ' 36%: 20km/h Budapest 2 7 Madrid 5 14 Zagabria 2 7 Venezia 3 18 lantainventivadaconcretizzare al meglio. questioni importanti. Un incontro. genze. Maggiore diplomazia. 
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